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• Ordtne, che (i terrJ ln que/la compendiofi_p 
fìma infor,naziore, farà . il Jeguente : ~,; 
parlerà in primo l1 ogo della Origine, de~ 

Prn<;re_ffi, e CÌ.tl. C'o'Perno cir,ile, ed eccleJì"-fti ... 
co di quc (t à e ittà di bo lcgri.it , J econdo qvel le 
notizie) che fi Jono riltiVate dagl. autori pii, 
Accreditati , è che fino a qi1ef i ten-,pì la co­
rr,ur,e approYaz.ione hanno ottc·nuia , e fi fiudic­
rà dz dare un idea dei forr, ,ale di ejfa, e e i,1 
non folo rif petto al tempò f referzte, ma rif­
pctto a tempi (indati ez·ànd:o-.. Indi fì paf]erà " 
1arla del materiale culla i·n_di')'Jiduazione delli 
Edi~zj • e de' Luoghi [acri, e profani, che 
lo compo,·zor.o , e riel f ii r e iò fi noteranno 
pr:n1ierarr,e te 1:1-tc ' l11oyl-i , c/~e [or.o d' ufo 
p11bbl; co, ( cor11prcJ1derèovi la M etropol ttar11, 
e t Collev·ate .) Q 4 ·efti 'Verrarro contrarre-

<.' -- ).' 

gnat! con lettere 11 a i~J c1~le ., con t.1.le a.w er-
tei!z,1., per ciii pro1·eggafi [l pit~ che fi pu/J 
'fll cc'i do dt:l Jo,·eflìt. re nel ·ricercarli . .5·; 
.feg,:c;·n7.;:o poi co,z rur.. eri li f oli M or:a~ 
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'Jlc!i e e<'~venti _di ~e[olari; li Collegi pci , 
2li . efteri, ed z Talazzi Senatorj. Le let­
tert: e i . 12ur1Jeri corrifpottderanno a quelle . 
ed "' quelli , che fi. vedranno inci fi nell~ 
Mappa, che fi darà anneff1i, e z, indicazione 
de' fiti, ·che fi vedrà fiar;,pata a piedi di ef{tt. 
-mappa., fer)Jirà d'indice· all(f, informazione 
·e ciò per facilitare vieppiù il modo di ritr;_ 
'.Vare li fiti. Si è riftretto tt notare qt,tefti foli 
luoghi., per e-vitare la confìt'{ione, che pote-va te-­
-mcr fi fc Je ne foffero notati più in quella pie• 
col.1 m1tppa., e poi fi ~ creduto, che più a que­
lli, che ad altri po/fa dirigcrfi la curiofità o. 
,iz_,bif<>gno dc· for~ /lieri. N. 0~ fl ometterà p;r ... 
czo di dar conto di tutte le Chzefe rparrocchial; · 
J ' M ft . • • , ae . ona erz, e Con'Ventz dz lvfonache anch• 
·Terziarie, dt:' Collegi per gio'):Jani Cittadini · 
·tte· Con,Jervatorj di Zitttlle, degli Ofpitali dZ.­
Orfani, e di 'Pellegrini, e di più Confraternite · 
Pal"-z.zi, e Cafe ragguardevoli., ·1-inendoli ai 
'luoghi Jegnati con lettere o r1umeri, ai qual; 
fono -vicini , o adjacenti , e indicandone la 
ld,ifl,1nze. Di tutti fi è P.roc1,1,rato di dire quel-· 
lo, che pare'Va con.veni re ad 1-tn compettdio 
1d! quinto '):Ji~ne abb~ndantemente cfpofio da/; 
J!bro delle 1?1tt~re di Bqlogna det Mal-P11fi1r, ~ 

1:tn, . . 
' 

• 

-;· 
l.tt divi fio ne ·de' QJ,artieri fi è creduta condur• 
,·e 4nche · quella r1Zolt~ffin10 al piiì fii ci le rj ... · 
'l·rovamento de' ftti , e però fi .Cono di/linti nel ... 
la mappa, e a feconda di ciò fì è regoldttt: 
la loro dcjèrZ'{ionc; ft a-vverte però che non 
fi è feguita la di'Vi(ione· indicata nella Bolo­
gna pcrluftrat.1 del Mafini, ~ cui è con1cormi> 
la data nello flefJo citato libro del Malvafì1t., 
perchè quel ltt nDn fi è tro17tita c_,f c;· giufla et! 
e fatti ., <T.Jedendo ft nel decorfo del libro del· 
Malvafta notati alcuni [i.ti fotto un qua;·tiere,' 
li quali p1tre fi sà e!Jere di q1,1,artiere di-ver .. · · 
fo da quello, a cui fecondo quella dt'):Jifto1ic 
dovrebbc;•o Jpt·ttare. Se n' è per ttt1ito adot• 
tata un1t appoggiata Il più 'l'J'Janofcritti anti-­
cl1i concordi tro1:'ati nella libreria dell' lfli­
iuto, la qut!le ftcuramenie de)Je elferc pit4- giu~ 
fia, ed è coe,·ente alla prima divi [ione fatt.1 
nel 1078. 'Per qtie/ta Ji di-vide la città in....., 
croce con due linee , una pre{iz dalla porttt 
di Gtilliera fino al Ca1itone de' fiori in Tia-z­
~~, poi dietro il 1"'ala~~-o del Todeflà., per 
gli <)rcfici, al Foro dc' Mercanti., e cli Lì allct 
port.i di Prada C,ifligl ione; l' altra prej'rt _, 
dalla porta di fl rada S. Vitale per il Merçat<1 

di me~~o al C,, ntone fii ~!detto dc' fio1~i; indi 
. A 3 di,~ 
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' tlietr, il 'I'ala·z.zo pubblico, fu per l~ ftr-a (f~ 
tli S. Mammolo fino .-i ç-. Gìacorrio de' Caroo-, 
,ieft , e q1,1,ì 170/tando a s·. 'Paolo , terminafi. 
1tlla port~ di sa~t· Ijaia . 1 l h'lo di me { z.o 
'di quefte firad~ indiçate è la linea dirr.Jifò-­
,ia de• ft:tddetti quartiçri, l4 q ,,1,.,1,l line,t non 
fi è 'l'Jolr~ta _legnare per non render !a map-­
pa meno nltid,i di qu4nto ~ riuj'c'!t4 . .AP~er­
ta però i[ forc [li ere , eh~ per tener dzetro 
"' quefl' ordine, fì è flato irz nccr:~f/ìt·a tan~e 
volte di difèri-re d~ indicare dé· {ìti di fronte_,, 
perchè · e11èndo da(!a parte t>p poJ'l.1 delta (tra: 
da f pettq:v~no ad aitrv qu,irt~ere, al che p1,10 
,,ccorrerfi aj]èrvari.clo nelta mappa (i n1,1,me-­
'fi, e nella i~forrrtçr,z!one le dcJcri~ioni cor­
vifpondenti, per mndo che tro17an4ofi in una 
-di quelle flrade dÌ"çJÌ{orie., pa[fi egLi a -vedere 
,ue' fiti, che j'ç,bbene _(eco.ndo l ' <?rdiiie de' 
numeri .(e1r1brano diftanti aff.11 , . ne 1 ta map­
p,t fi rijèoritreran~,o 1Jicinijfirni! Q.!1anto /i fit 
'fÙÌ notare d~' [iti fegnati çon nu:neri, llale 
r~{petto a' [i.ti _, eh~ fono accennati con lette­
re, cd :t _(t,oi -Pie i ni, li quàli reflano corn-­
pre fi entro il circuito de' rifpetti-vi quartie­
ri J giufia l, fòpraindicata dZ.viJione , 

Della 

, ,. 

l)el/d. Origine, Progre(Ji, e Go11ei·no ciYllc, etl 
ecclefi.1/lico detia città di Botogn4 ~ 

~±~ Ologna citt~ regia., e ~ra: l' a~tre . B ., .. } d' Italia piu_ antì~l1e _r1n?~at1ffi ... 
· l~ ma , eb?e 1 ft101 pr1nc1pJ nella. 

l;t~~ terza eta' del .M?ndo, e_ fu. con~.., 
~ fciuta ne' pr1rn1 tç1np1 fotto 11 

norr1e di Felfina , çhe volea dire 'Propt-tgna• 
colo della Rtpubblic,r ~ Per lo fp 'zio d'i mo!-­
ti fecoli fu 1· .antica fede de' regi Etrufci, 
e la capitale dì dodici colonie Etrufcl1_e, 
q·ual i fecondò Plinio l ib. 3. cap. 1 5. e ~1.to 

Livio Dee . 5', e tip. r y. erano frate ftab1l 1te 
nel la vafia e piana regione, che è àttra ... 
ver!ata d .11 Pò chiamata dal Petrarcl .. : 
il bel 'I'aefd, che ..Apperiin parte, e il Mar 
tirconda, e l' Alpe . 
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I.i Galli Boi nelfa cacciata degli Etru fci f~ 
pe _101pàdro11iro110, ma foggiogata da' Ro­
rna11i interamente ta loro naziot1e, ri-mafe 
nel r 89. · avanti Crifl:o fotto il dominio di 
que!ti., cl1e vi c·ot1d u!Ièro tofto t111a i I 1~1-
ftre colonia latina di be11 tre mila perfo ... 
l'le d' ordine Patrizio e Cittadino, e }e__, 

m11tarot10 il non1e di Feli1na, come fi -ha 
da Tito Livio Dee .. 1rr. lib. J. Cap. r 3. G 
lib. 7. c~p. 40. in q t1el lo di Bo1zoni.a , cI1e {ì 
può credere t1na corrulione di qi1anto 
vollero etprirnerc., cf1e co1npre11deva cioè 
ho,ia omnia. Fu ella perta11to aggregàtJ . ,. 
alla. cittadinanza Ronlana , e conlieco ... 
rata con privilegi am1Jlifiì1ni fopra ·1e al­
tre città , tne'nt re per teftimon1a.nza di 
Fefto ( voce Municipium ) fu abilitata. ad 
;Cifere gc)vernata da' proprj fuoi Magi­
.fi-rati . 

l)opo la n1orte di Giulio Cefare, e la diviuo~ 
ne del l' impero Romai10 fatta ( in oc ca fio .. 
ne del Triucnvirato) pre'ffo il LavitìlO fìt1-

me Bol-ogne(e, rimafe ella nella dizio11c 
.di l\1arcantonio , e poi di Ottavia.no) ~­
.degl' I1r1peradori _, che f)C>(cia. {uccedero­
.no , d,1,' (1t1ali ft1 •riguarclata per modo 

cl1e , .. 

\ 

. 
9 

che fotto Ctaudioj al dire di Svttonio, e 
di Tacito, Nerone allora. giova11e fotto 
la dif ci13lina d i. Seneca, perorò a favore 

. di lei nel Senato Romano , e le ottenn~ 
una confi.derabile f omma a riparo de· dan• 
ni f ofrerti per un in-cen'-iio improvvifo, che " 
l'aveva in gra11 parre confunta • Vitelli<> 
non molto dopo vi fab-bricò! un anfiteatro,· 
dove Fabio Valente vi fece celebrare ma .. 
gnificarnente lo f pettacolo de' gladiatori,, . . . \ . 
-trafportando d3. Ro~na gl1 appara_r1 p1i1 1n" 
fie:ni ed il Set1ato Rorr1a110 flefio fi -t-raf-'"' :, \ 

ferì a Bologna per tenervi config-lio fopra 
le emergenze delle gt1erre civili •tra lo. 
fteffo Vitellio, ed OttOfle ~ 

Soq-giacque anch' cfla al I-e 111ttuofe vicende. 
~01n·uni alle città d' Italia per le ruerre 
àel tiranno Mafiènzio., per le rivolt1zioni 
degli eretici Ar1·iani, e per l' irruzion~ 
de' Goti fotto Rad·agafio; rna rimafe n-t1ll2 
ofi:ante in ifiato di difende1·fì ., come ·fece 
gloriofamente,da·, replicati affalti.,co' quali., 
allo fcrivere di Zofìmo, la -tentò ,per alcu·oi 
giorni, ma indar-no, Alarico :, al lorchè tor-­
nav a dalla devàfiazio·ne cli R-0m:a., e ft1 
prefervata dal ft1r.ore di !1.ttila. detto Fl a .. 

• 

, T re~ .. 
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I 
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ta 
gellum Dei, che non giunfe nemmeno a_; 
tentarla., e r,erciò con fe rvoffi più · temt}O · 
'che c1ual u t1q t1e al tra città, il I e(a dal la cor~ 
r11 zione barbarica, fia nel J a limpidezza del 
fangt1e Romano, fia nel la letteratura e 
ne' l'ufo l)iù puro {{ella latina favella 'iri 
cui fiorì fino dai tempi di Cicerone ; di 
Marziale in Cajo R!tli icel lo () ra ror; · it1 

Lucio Pomponio at1tore delle favole A~tel­
lane, in Rufo Poeta, ed in altri. 

M~ alla ~enuta di _ Odoacre re degli Heruli 
1n Iral1~ fu ·coftretta co11 Roina a ricono .. 
fcerlo' per fuo Re, ed invol r a nel la u11 i­
yerfale devafiazio~e e cri1dele., per CtJÌ l' 
impero d' Occi ._.ente r eftò toppréfio più di • 
tre fecoli., foftrì al !ora le dure confegt1en• 
ze de' barbaro dominio de' G t)ti . Nè mutò 
già for.tt1'na per la ca.cciata di c1uefii dagli 
Ef archi degl' imperadori ·d· Oriente tn~n ... 
:tre la tiran?ia d~ cofior~, e le gi1er're co' 
Lon_goba~d1 (altrt barbari ven-uti dalla Pan ... 
non1a ad 1!1fefl:are 1· Italia., e che vi regna..­
rono prtfio a due fecoli)., le confervarono 
pur t.roppo , fe 0011 anzi le accrebbero i 
frt1tt1 f~tali d~ ! le firagi, e ,; de' faccheggi, 
con cui CQnt1nua,rono ad affliggerla fino 

al 
• 

I l 

,r re g110 di Lt1itpr1ndo, e di Rachifio CO• 
' me può rif con tr arfì i 11: Paol Q l)ia:çqQq Dc_ 

Gc,[tif, Longob .lrdo r t:t,m /ib~ Vf. t;:l:P,- 4 9~ 
ç ~~1 Q M~g11Q cqç ra"'.vv. ivò i ~ i r11pero, d' Occi­

den te av~ndo conquiftato il Regno di ~01n­

pardia nell' ar1ne> 77+· qi[1Jore di ~Qlogna. 
nel ino~o fref{o ., cl·1e, aveva fatto a.Icuni anni 
pri1na Pipi11:o, ft1 0 padre del lç ~ltre città 
còmr>re fç Qçll ' efarçato . V. Epift. 5tephanl 
II. 'Pont. ad ·r ipJnun-,:, & fladr·ianl I. in cod. 
·caro li1,. i\1a vi 6 rifervò un at1to ri tà tale, 
per Clli i ft1oi {u ççeflorj sì ;f rancefi , cl1e 

. Alem4ni yi mantennero una fpecie (ii f ov• 
, . ranità per lo fpazio di circa tre fecotì. 
Verfo l' ~nno. 97{~ ft1 1~ e(empio de\le altre 

città d' ltali4 cql favore qi Ottone il 
g rande, pQlogna volle e{ler 1 ibc;r~ , ed 
ifi:iruì pertc!nco t re co11figl i, fra qt1ali fu 
divifo il governo di t 11tta la città ~ dello 
fraco; coqf~deratafi po( eia a Gregorio VII. 
·fu occupata da. E11rico IV. nell'anno 1077., 
ma cacciato qt1efti dalla cO!ltefìa Maril de 
l'anno f eguerite ~ornò al la prifi:ina li ber• 
tà, ed allora G fece la diviGot1e della città 
in qt1attro Tribì1 o ~artieri., c0nfegnàn­
~o a ciafcheduno di loro tino frenda.rdo, 

fotto 

' 

' 

• 
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fotto del qttl!e fi radt1nalf e ft1-bira tn e!3.te' 
il popolo in occafione <li difefa, e par be .. 
ne che ft penfafie aI1che ad aggue.rrirla , 
poicl1è nel 1095. potè ma11dàre a ll' acqt1i­
fio di Gert1falemme tre mila foldati., ~ 
nel r 1 r 2-. feppe liberàrfì dai prefttij ·11n pe◄ 

· ria.li, e demolir la fortezza fabb ricata da 
Enrico V. che fe 11 ' era ìmpofieffaro art ifi ... 
ciofamente. Dalle cronache tutte, e dagli atti' 
della città , co1r,e ancora "'q1,1,anta fìegue . 

In quefto tenJpo fi formò un governo miilo 
di Democrazia., e di Arifiocrazia per qt1e"" 
fia nuova .Repubblica, i1 qual.e f ofrenuro 
dalle ricchezze., che vi ap1,orlava la nego◄ 
2iazione, egualmente che il concorf o degli 
fir'anier1 trattìvi principalmente dallo fiu­
dio del le leggi , e delle altre · fcienze., le 
acquift:ò non folamente molto d1 autorit~ 
e di potere ., 1.na le fece fl:endere il fuo 
dominio fu i vicini popoli, cofìcchè cir.c" 
la metà del Secolo XIII. arrivata al col­
mo di f ua grat1dezza teneva fotto la f ua 
intera dipe11de11za, fr~ gli altri luoghi, 
l mola, Cervia , e Correggio, avea fatti 
con Modena, Faenza., e Forlì de' trattati., 
che le ~ffoggettavano quefte c;ittà in afià.I 

. r 
CO.te, 

' 

-
. . '1 J' 

' cofe ea avevi in ol tre é}traichè fuperi0-
' . r 

rità fu di Ravenna , e Ce1ena. 
}_a magnanimità., il valore , e la forza de' 

BÒI ognefì di que' tempi può de~t1rG ., e 
converrà quì dimofirare,. dagl ' 1m!)e~ni 
che prefero di guerre , d1 confede~ra~10• 
ni e di f pedizioni di truppe· aufi l1ar1e , 
or~ a và11taggio , ~ difefa propr~~, or~ 1 
dilatazione, e gloria della rel 1g1one cat­
tolica nel le crociate , ora a fofregno del-
la S. Sede, ed ora in ajt1to ; o liberazio­
ne de' vicini oppreffi da ' t iranni ., ed 
ufurpatori. Di ciò furono e~è ~ti b~n lu­
minofi la conf egna, e dorn1n10 d1 parte 
del !a città di Damiata· in Egitto alli ero• 
ce fi gnati Bolognefi in P:ernio del r1;1ol to 
merito che ebbero q t1eft1 nel conqu1fiar~ 
la nel I 2, 20. dal cl1e fu afiunta per ar.; 
ma della cit;à la Croce rofià. a fpina in 
campo d' argencQ; e la prigi.onia_ d' En~ 
~io re de i la Sardegna , figlio d1 Fede­
rico II. feguita nel r 2.49., il. quale mo~ 
.rì prigione 11el 11.7 2._ non_ efie?dofi ma1

1 

;reftitt1ito nè per te m1nacc1e., ne per 1 U , 
pror11efi·e la1·ghiffime. fatte dal padr,e ; ~ 
·fa rotta di li.içllill9 t1t_~~no, ,illorche nel • - . . 

ii 1, 1. Jr! 

• 

, 
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1 2; 1. gt1 erreggiorono con pode rofi f11ffi_. 
dj i11 ajuto de' Milar"' e11; ed i patti van ... 
tagg iofi co' qu.ali 11 el 1 27!,. finì la guer­
ra di t:·re annì co ' Veneziani i'ofienuta dà 
4 0 0·0·0. foldati ~ . . . 

Nella pienezzà di qµefia. fei icità fi àmplià• 
rono r>e r la ter?a , ed 11 I ti ma. volta 1 u 
mt1ra. della tittà~ e ft1 abbellita_ di fab ... 
briche; ecl ·at1mentata di po1~olazione; 
mà 1·e due fazioni c;i1elfa, e Ghibelti ... 
na intrt1 [ e{i in ·eu·a rt1ppero co 1 le _guerre 
civili le belle difpofizioni a divenir an­
che maggiore; come ben prornettevafi . 
].n fatti la famiglia de' Geremeì capo de' 
Gue1fi., àderenti aJii S. Sede, e c1t1ella. 
de· Lambertazzi capo de ' (;hibe l linì par .. 
2.ial ~ .a11 · Impero fi difiru gge-vano f cam• 
bievolmente con firagi prefiochè quoti .. 
diane ( come dàl Ghirarclacci può rile-­
var{ì ove notanfi diil:intarnente le fami-
glie <.te dt1e ·op1)ofti partiti ) .quando nel 
1 ;.7 :.:. .. [cacciati fino al nun·1ero di 1 5 000. 

li Gl1ibellini , fi trattò da' Gt1elfì rima• 
fii di darfì 1 a. città j otto la protezjon~ 
~ella Chiefa,come fecef1 per un atto fpon­
~aneo nel 1 27a. fctro Nìcol.a III . ., rico .. 

110--

, 

If 
aorcendolo per fovrano; lo che per altro 
non v-alfe a togliere li duri eftèrti dell~ 
civili difcordie., e ciò ad onta ancora del­
la pace giurata dal le famiglie nen1ièhe · 
fu la pul?blica piazza per .?pera di S. Fi­
lippo Benizzi., ·e ·quefl-1 ce{Jarono foltanto 
nel 12.81. colla tnorte ·di Antonio Lainber• 
tazzì t1ccifo in Faenza con rnoltì f uoì par­
tigiani fuoruf citi;ed in memoria di ciò è, 
che nel giorno di S. BartolòtllfO. ti ~a la. 
fefia popolare della Po·rchetta. iu Ja p1azz2. 
maggio re ·ridottà a forn1_a , dr . te~tro per 
ufo di fiera a fpefe degli Anz1an1 confa-

' li da) quali nella fera fi dà fpl_endid:1 • 
c;nverfazìone a t11tta la Nobit tà anchCJ 
cfiera nella loro bel lìffima ·gallreria • 

Effendo rimafl:a la città co' foli Gere,ne·i 
Guelfi ritenne 1 ~ antico libero f 'qo gover-­
no divota però fempre ~tlla C~iefa,. di c~i 
in n1ol te occafio11i promoff e 1 vantagg 1, 
non perdonando nè a fatic?e, n_è a { P,efe 
come rilevaf1 dagli encomJ dati a Bolo­
gnefi nel 1308'~ e 1.309: dà. ~lement~ V. 
per [ue lettere ri~graz1an?ol1 d~ll' aJuto 
preftatogli nella r1cuperaz1one d1 F~rra­

p.;a, ; fi11chè nel .I 3 i7. per un atto l1bfero 
u 

• 
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fu dati t Gio: '.XXIf.. che màndò à go~ 
vernarla i1 Cardjnal e del roggetco allora 
legato di Lotnbardìa, il quale ~et 1 ~ J 4~ 

· fu cofiretto ad abb?ndon(1rne 1l gov·er• 
no, perchè efercitavalo incoerente~e?te a 
patti convent1ti nell' atto de1 la ded1z1one, 
e così fu riafJunto il precedente governo. 
Tre anni dopo inforte due fa1ioni la ~ca~­
chefe cioè, f ofien11ta da Taddeo Pepol1, 
e la Mal traverra da Brando.lièi Gozzadi-

---ni , cacciato qtJefii ., fu il Pepo li eletto 
rlal Configlio Sjgnor di Bologna, la qual 
fitnoria rinunziò nelle mani del Nunzio 
di Benedetto XI. nei 1 ~ 40., che lo fece 
Vicario di efia per la S. Sede . Govèr­
riarono in fegt1ito Taddeo , e dopo lui i 
fuoi figli in qt1alità di !ignori fi_no al 
!J 3 50. a cui per contratto ft1bentrarono 
'-1i _Vifconti di Milano., efpulfi p6i nel 13 6q~ 
dal Cardi11ale Egidio Alb.ornozzi, onde 
fi tOrl'lÒ [otto il formale governo eccle .. 
fiafl:ic.o, e vi {1 durò fino al 1 ~ 76~ nel qual 
anno da°lle f uddette due fazioni unitefi 
fu coflretto il Leg2to a fuggire, e rimef­
fo lo fiato di libertà fi el eflero un Gon­
faloniere di gi~1flizia, dodici A-nziani con• 

, fo~ 
I 

I o/ 
foli tedì(:i Ttibuni della pf ebe, e li Maf ... , , 

fari <.i.el\e arti, cl1e governarono, ma nells> 
anno feo-t1ente rjdtifi~ero I i Anziani a f oli 
otto co~e f crio al prefente ., ect inq_t1arta­
rono ne1I' arme colla croce rofla,1e let.,. 
tere d , oro Lzbertas pofte in banda . it~ 
can1po azzt1rr6. 

Nel 13 78 . !ì git1rò f~deltà al _Pap:9- 11e11e..,; 
mani di Gio: da Lignano v1car10 per la. 
S. Sede , e nel r. 3 8 2. pe-r conceffione · di 
Urbano VI . . fi refiiruì il libero governo 
alla città ., commemorando nel breve di 
:tal conceffione li antichi , e recenti me­
riti colla Chiefa, maffime nel rifìu rar0 
le oftèrte dell ' Antipapa Cle,nente, ed 
approvando la nuova forma di rept1 bbli .. 
ca da loro ifiituita, li accòlfe fotto la. • 
fua protezione , . e cor.cefi~ al_li ~~ziani 
·co11f oli e Gonfaloniere d1 g1t1fl1z1a col 
·titolo di Eccelfi la Signoria , e Contado 
Ò' Imola con mero ., e mifio imperio, e 
•pienìfiìn1a gµJri{dizione, colla qu~lità · di 
Vic:arj Apofiolici, la qual conceffione . da 
-Bonifazio IX.· nel 13 9 2 • ., e da Martrno . \ ,r. nel t: 419. fu poi efief a alla c1tt3. ~ 
fiato di Bologna , a 11affa de" Lo1rlbar.<l1, 
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ltS . 
e ad alcune altre terre; e caficlla det-
ta Romagna f oggette al dominio di Bo­
logna. In quefia nuova forma di gover-

. no;, e dominio concorrevano ( ma cotL' 
meno d' a11torità , che ne' tempi anda~i) 
un Podefià ., ed un Capitano del popolo 
pcrfone c~iamate fempre p~r elezione da 
a.ltre citt,i., ed un Configl10 generale, o 
Senato di 400., aumentato poi a 500. in• 
cli a 600. , che ccfsò f ul finire del f eco­
lo XV. , con autorità. àgli Anziani co11• 
foli di accrefcerlo fino a 1000. , e dalle 
f olc famiglie di qucfio configlio, che for­
mavano l' ordine patrizio., fi elcff cro ne' 
primi tempi co: pt1bblici fquit_tin~i del 
maggior configl10 , e ne' pofter1or1 fi c­
ftraffero li (oggetti per il primo Magifira­
to f t1ddetto . Fu in quefii tempi che fi 
acquifiò Correggio., fi fabbricò Cafiel Bo• 
Jognefe fra Imola., e Faenza, fi ebbe da 
Carlo VI. re di Francia con la promcf• 
fa protezione il tanto famof o fl:endardo 
azzurro f e minato di gig1 i d' oro detto 
•tlrea fiamma di Cl odovco , portatoci da 
Pietro dc' Eiancl1i , onde venne che nel 
1 s 3.9, nell .' arrne della città furono fov~ 

... r~ 

r -

1.9 
rapo!\:i at qt1arto della croce ~o{fa li !re 
gigli d · oro in azzurro, cl1e ch1amafi capo 
di Francia. 

Ma lo f pi rito di pa:ti!o non 1nai ~fiint~ 
perfettàmente coltivo le ~effe_ varie . v1-­
cende nel governo ref o piu ar1fiocrat1co, 
che in addietro; e nel contenderft fra ' 
cittadini più potenti l' ambito_ tlomini~ 
di cffa s' intruf ero nel 14Q i. d1 a-uovo 1 , ... 

Vifconti., quando nel f egu~nte a~no_ entro 
folennemente a nome d1 Bon·faz10 IX. 
nel la città un Legato , a cui f11cc~tf ero 
altri fino al 1416. , non effendofi inter­
rotta quefia forma di dominio ecclefiafti­
co che per un tumulto popolare acca­
du :o nel 1411. Sollevatafi intànto la No­
biltà in detto a.nno 14 r 6. elefle quefia 
{edici Riformatori del lo fiato di libertà , 
de' quali fi fece càpo nel 142e. An!onio 
t;aleazzo Bentivogli, e fu con quefl:1., che 
fì fecero li concordati con Màrtino V. a 
rifiabilirnento del dominio ccclefiafl:ico , 

• 
che furono poi fiabiljti ne~ 1428. per ~ez-
zo del Cardinale B. Nicolo Albergati., fe­
da.ndo!i così li nt1ovi torbidi fufcitati dal ... 
!i Canetoli s effendofi poi richiarnati nel 

:S 2. 143 s. 
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;:i. 43 8. li Vif cont1 ali governi,; Ann'ibtl t 
.Een,tivogl i [cacciò il Picci11ini I 

loro uffi .. 
~iale , · e gl~ altri rninifl:ri, e net 1445• 
fu · riv erito come Signor di Bolop-na. Uc-
cifo quefli a tradimento àalli Ca.netoli 
tre anni dopò_, e f ucceilogii Sante Benti.-­
tivoglì come cura:tore del piccolo pupi! .. 
lo Gio: II. fi mandarono a.mbafciatori a 
Nicola V . ., e di confenfo del configlio , 
e del popolo ritornò la città fotto l' ob ... 
bidienza del Pàpa, e fi riaffttnf e il go ... 
verno fotto i Legati , · ed Uffiziali poHti- ►) 
ficiì o ~ 

Be11 è vero che il detto· Giò. II. fattoli pre--. 
perente sì per le aderenz~ _,. e p~re11tel~ 
co· pri11cipi circonvici11i, s-ì per · il favo. 
re del 1.,opolo, fi refe capo d·e' Riformato .... 
ri dello il:ato di libertà per di[ pofizione 
di Paolo II . ., cl1e nel 1465. ne ai1mentò 
il nt1 mero fino , a 2. 1. dando toro il titolo 

'- di Senatori ., e così che I o. d' effi per fei 
mefi , e g l' a.l tr i dì~ci per 1' altro f eme ... 
frre maneggiaf1'ero con lui., che il:ava • . 
fempre in ~enato., tutti gli aflàri della cit• 
cl e dello fiato; onde fu che tra.teine il 
titolo, ç !e apparei1ze efi-eriori di fovra~ . \ 

l"llta~ 

• 

.. 

' 
, n1•rà n'· ebbe q11anto ari~ effettt1 tt1tta l ,· , , ~ 

autorità, e t11tta la forza, fin , .è etacer ... 
bati li cittadini dalla malmif u 1 ata . con-

. dotta della moglie , e de' figli fuoi, ri ... 
corf ero nel 1_50-6. a Giulio II. , che , per 
il f uo genio guerriero; e per la me,_no­
ria de' finifiri incontri avuti co· Bent1vo ... · 
gli qt1a11do era e?li quì Vèfco~o? t1·ov~ ... 
rono pronto a l1berar col-I ' armi la. c1t• 
tà dalla odiata preporenza domir1atr1ce ; 
e quindi arrivato Git1lio coli' efercito a~ 
Imola, fu il Bentivogli cofiretto ad ufc1-
re e fu accolto il {Ja1,a con [ole1111e poro ... 
pa' ed applat1fo ~e' cittadi11i , cl1e 1·efi[!:e"I' 
rono in oltre a.n1mofamente all ' ef erc1to 
Fra11cefe il quale per introdurre gli e{:.. 
pt11fi mi1;acciò di affalto., e di [a.echeggio_, 
e per afficu rar m~g1 io la l~nt_a.nanza lo­
ro, nel 15e7. fe ne atterro 1l fonruo~? 
palazzo, eh~ và11tav~fì pe: ui:o de'_ p1~ 
bel 1 i d' Italia . In r1cà.tnb10 d1 tanta. fe ... 
ò.eltà. confern1ò il Pontefice le capitola-.. 
zioni di Nicola V. e concefle altre gra◄ 
zie e- lJrivifegi , cl1e volle a.veflero for ... 
za e valor di contratto . E non valfero 
in appreffo li replicati sferii de 2 Benti-,, 
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voeli e loro fat1tori a, f111uovere la co~ 
fl:a~za' de' Bolog11efi nella fedele loro di ... 
vozione . alla Chie(a, poichè ritor~ato il 
Papa a Bologna do1)0 qualche ternpo, lo 
liberarono coraggioi-amente coll ' ar·mi 
in ma110 dal pericolo d' ei1er fatto pri ... 
iione per f orpret'a del ~ capita~o F~a11ce{e 
Ciamonte ; e di Ermefie Be11t1vogl1. An• 
ii forzati queù:i ad allonta.narfì dalle mu• 
ra che minacciavano di battere, ed ef .. 
. , 
fèndoG dopo per co11nivenza del legato 
AlidoG data in cultodia agli arnici de' 
Eentivogli t1na porca della. citcà, e così 
introllOtti q i1efti di nuovo , dovettero i 
cittadini f offrire t1n afià.lto gagliardiffimo 
da ere eferciti collegati , cl1e Ii aflèdia-

"rono, e col proprio valore foftenuti da 
tlliracolo[a difefa. f eppero liberarfi ~alla 
violenza, e gli Anziàni ~on[oli col c_on• 
falor1iere Fantt1zzi per·fuatero ; ufando an• 
co,ra la forza, li Bentivogli a partirfene 
co1ne fecero nel 1 5 r i. per l' ul rima. vol-­
ta, fiabilendç>fi così la f pot1tanea l.tbbi­
dienza. dc' Bolognefi al gover110 ecclefìa-

\o' 

fl:ico • / 
Tale fu .d' indi in poi l' attaccamento . loro 

alla -
I 

\ 

I 

I I 

'1J 
~lla S. Secle, che l'anno dopo cioè nel 1s-11~ 
cflendo!ì Leon X. mofirato proclive al la 
ripatriazione de' Bentivogli, la città., ed il 
Senato cofiantemente fe gli oppofero , e 
nel 151 5. impegnarono efficaceme·nte Fran .. 
cefco Re di Francia, allorchè s· abboccò 
in Bologna c<;>l Papa, ad abbandonare 1~ 
protezione di qt1efi:i accordata loro da.~ 
re fuoi anteceflori, ed in olcre nel 15 2.1~ 
coli' armi in mano foftennero l • intro .. 
dotto governo ad onta ezia.ndio del mal 
gradito contegno del Vicelegato d, alto ... 
ra, e fu per tali prove, che me1·itoffi que­
fta città i titol'i di F ecle l~fferaa, e di· 'P1·i..­
moienit~ delldt, çbiefa , che cl1e ne f crivef­
fe Francefco Guicciardini a sfogo de• pri­
vati f uoi difap0ri inco11trati nel governo, 
eh' egli ebbe di Bologna intorno a que,. 
tempi , confutato vàlidamente dal cano­
nico Giacomo Certàni nel. libro intitolato 
L.1 verità vendictita , cioè Bplogna difofa ., 
«ille calunnie di Francefco Guiccidrdini Me-

• 

morie iftoricl1e • 
Nè fi dimint1Ì coll'andare del tctnpo que-Go 

f pi rito di divozionc alla S. Sede,comc_ corn ... 
provarono la coraggio[a prQntezza. co~ 

i i · (;l11 
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2,4 
cui nel I 64 l • .a.nin1ato il popolo aa.1 ca1,,.; 

faloniere Fulvio Antonio Marefcalcl1i det~ 
to il Padre della patria. fi 1,refero 1' àr.., 
mi nel pafl.'aggio di 3doardo Farflefe du.~ 

. · ca di l')arn1a , cl1e alla te:fl:a di un eferci.., 
to di caval,l,eria marciava ad invader~ 
·caflro , e la g ra11 parte, cl1e ebbero li Bo~ 
l ogneft nella rotta data al duca Rantic ... 
cio di Parma 11el r 641 ~ nella batt,.glia a 
S. Pietro in , C:tCale J pe'- quali f ucceffi ri-

.. -port4ronG. dal Cardi11al Durazzo legato 
,, in t'tn pubblico bando li ringraziame11ri, 

e da Innocenzo X. un breve di C()r1ferr11a 
dell' autoritl degl~ Anzia11i con[oli ., e....., 
.de' Magifrrati della città ; cot-nenda.n<.to 

. entrambi i11 loro l' a1nore per la ficurez­
, za del la patria., e l' impegno lJer gl, in~ 
'_ •tereffi di S. Cl1iefa. E nel prefe!.1te f eco◄ 

lo fieflo hanno fr,iccato la fedeltà de' Bo .. 
, lognefi , il valor·e., ed jl fenno 11el cele­
t. bre capitolato fingolar .mente del Senato 
. col generale conte di Daun vcnt1to nel 

1708. con un armata Tedef ca a dan11i 
. de11o itato ecclefiafl:lco , nell , offervare 
.. i quali capitoli commoflo a lagrime di 
, t~q.erezza. Clementç XI. ordioò,che a tllt"I 

• 
tJ 

ir· 
tl 1i Gove.rnatori della. città -per dovt!., 
farebbe paffato l.' efc.rcito, fotfero 1.e c0n­
venzioni f ud dette propofre p~r cf emplarc 
d' imitazione p · 

:Vive Bologna p~rtanto al· pref ente in una, • 
perfetta quiete (o~to il felice dominio .qel 
Papa., che vi fpediff~ un C.irdin~Je çoll" 
-qualifiçazione di Legato a later.e, .ed un 
Prelato a fuo fupplemento col titolo di 
Viceiegato, Ii quali d' ordipa_~·i<;> dur~no 
per un triennio in _uffizio , e quefia è la. 
prima Legazione dello fl:~to eçcleµ~fiico, 

, che fi efercita però così che n.ella pub ... 
·blic.azione .de'. bandi .çoncorrono ;l.-n.che.., .. 
fottofcrivendoli li Anziani confoli ,- il 
Gonfaloniere di giufrizia !J .ed il S~n~:to, 
e fecondo le mare1·i.e tal volta ancor.a li 
Gonfalonieri de·l popolo , o fiano 1j Tri~ 
bt1nì ciel la ,plebe ., li Ma,!fari ~lelle arti~· 
.e li Se:1iatori delle rif pe.ttive a!fett1teri,, e 
·.ciò in conformità delle convenziol).i · con· 
Nicola V. , nelle J:Iuali fl:à .efpr~«o., che il 
.tutto .debba farfi e.o! fimulia.neo conf~-n[" 
del L~gà-to _j , e d.é' Magifl:,rati , i q11al~ 1).ni .. 
tamerit~ cofritt1if e.on o il principatQ l> 

~l Leg3.fo a.Ila fut pri111~ venur.a fuol etfcre_ 
• 1n-
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~ incontràto 1uori e111 citta a ue Seni. gu·ar 11 e' v1zzer1 a à ar 1er1 a piedi 
tori deputati dal Se11ato in A1nbafciatori, fubordinati fempre ad uno di loro nazio-
ed accompagnati da Cavalieri di loro ca.. ne eletto anch' effo dal Papa; e rappre~ 
merate con nobiliffimo treno, indi dall' fentando la perfona del Pontefice ha. la 
Arcivcfcovo, dal Vicelcgato, e dall' al.. precedenza, anche dall' Arcivefc9vo ben• 
tra. Nobiltà; nel fuo . ingreflo in città fe• chè Cardinale , ed ef ercita la principal• 
gue lo sbaro del -canone, e viene accoro• giurifdizione nel temporale tanto fu la 
pagnato dalla guardia Svizzera ; giunto città ., che fu tutta la provincia ; ha.· un . 
alla. Metropolitana è ricevuto dalle Di- Uditor generale delle caufe civili della 
gnità, e Capitolo di efià. , e depofio l' città, e dello fiato , .ed un Uditore di 
abito viatorio fa con Rocchetto, e Moz.. camera per le caufe civili., cd aftari da 
setta orazione avvanti al Santiffimo, dà lui commeffigli, e per le caufe cri"mi-
la benedizione al pop<;>lo, e col corteg• nali ha un"Uditor detto del Torrone man~ 

I_ 1io f uddetto paffa a piedi al palazzo mag• .dato dal Papa • 
. i giQre del pubblico, alla porta del qu3,l'!J Il Vicelegato rificde anch~ effo, ed ha ap-

il Capita.Go di cffa, che è fempre un no.. partamento in detto paraz·zo , viene fer• 
bile Bolognefc eletto in vita dal Papa, gli vito dalla guardia Svizzera, ed oltre ali 
prcfenta le chiavi della medefi1na, mir.il fupplire interarn-ente nel governo in affen--
Cardinale glie le rilafcia. Q!!.ì ferma egli · za. del Legato , è anche gi.udice . di cattfc 

.. la fua rcfidenza ricevendo in feguito gli civili, e perciò tiene a.nch' egli un Udi4 

omaggi da tutti i corpi Ecclefiafiici , e rorc • 
Secolari della città. Ha due appartamen• 11 Gonfalosiere precede tutti li Magifirati; 
ti uno per l' efl:ate, e l' altro per l' in• è capo del Senato , e di tutte le affon• 
\'erno, e per . fua guardia del corpo ha li ~ terie de' Senatori , è Giudice ordinario . 
Cavallileggeri , i Capitani de' quali fi · delle focietà delle Arti privacivamente , 
cle~gono dal Pap.a 1 ed ha, ~n. oltre la... ha comando fopra la milizia ., ri,cve giu--

iua~ r~ 
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ram e11to da' Maifari del le a rti nel loro 
ingreflo alla ca rica., fopraintende a.11 ' Or~ 
nato del la città , affi fl:e al le vi f1te grazio ... 
fe de· carcerati , ed interviene a1iche fo ... 
lo co' Se11atori aff unti alla Banca nel paf­
faggio delle Guardie ., e Milizie per 1e..., 
loro paghe ., firmando i mandati di qt1el­
le , in fomma è capo del popolo , padre 
della ·r,atria, e ·cufl:ode della libertà pub· .. 
blica . Ha un nobile appartamer1to i1L ' 
palàzzo in cui è fervito da pubblici mi .. 
nifl:ri, e trattato di pranzo og11i giorno 
cogli Anziani a f pefe pubbliche., con con .. 
certi di frromenti muficali, e col f uono 

· delle trombe all ' 11[0 degli antichi. Nel-. 
le pubbliche Cappelle ha co1nune il trat ... 
tam_e~to c~l Vicelegato , colla prerogati,., · 
va ai copr1rfi., come hanno fe1npre àvi t-"' 

to iri pail.ato an<ora li Anziani conf oli ., i 
<J uafi porrandofi dal Legato ; o per afta ... 
ri _pubblici , o per complimento fempre 
f ect~no,. ~ ,coprono. Vefl:e Ja · toga., mi 
:fim1le p1u tofl:o alu ' antico fago milita"' 
re, che vien detto ·il Rubbone f enato~io, 
ornato però di pelli di Zibellini, e Cer• 
vicri 1~ inverno, e· gi -tç.la d• oro l' efia..,, 

te. · 

I 
• 

• 
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te . Non può t1·tcire in forma p.ubbli~ ,, 
quando 110 n abbià feco almeno cit1~ue 

- . d ' r . r Anz1an1 ., e e 1erv1to _dalla e-t1 a rdia, Sviz .. 
zera. ., ma ufce ndo in com pagnia del Le­
gato , o Vicelegato efce anche ,con minor 
numero ; la f ua carica ··dt1r•a un bimeH:re 
a cui v~en de{l:i11ato per .cfrrazio11e noi~ 
piì1 dal li 600 . del Configlio mao-gior~ 

d
. . b , 

ma per or 1na·z1011e fiabilita nel r 466. 
dal 11u1n~ro de · Rifor1n atori dello fiato di 
libertà, ed ora dal n11~ ero de· Set1atori. 
Elegge egli con approvazione del Sei1ato 
gli A111.ianì conf oli,che cofl:ituifcono il Ma.• 
gifirato f upremo della città àue-per o~ni 

· ~artiere , e così in tutto otto ; fra ~ffi 
v.' è f empre un d.otto1·e Leggifl:~, che pre­
cede à tutti tlo?o il Priore , e gli altri 
fette devono . efl e1·e afcritti allà No biltà 
Bolognefe , e la precedenza . fra loro fi 
prende o dal la p·riorità del Qiartiere o 
dalla anzianità degli anni • Ciafchedut~1 

d' effi è friore ·otto giorni per turno giu­
fta 1' ordine de' QEartieri cominciàndo da 
q11ello di porta Piera . Il Priore è pre• 
cifamente il loro .capo, e fa le veci del 
~onfaloniere abfente,oc~upan~one ·il 11ofro, 
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30 . . . ,, 
cd avendone il trattametito medefimo ; t 
s· avverta che il Gonfaloniere benchè ca .. 
po di ttJtti li Mag-ifl:rati, rifpetto però a 
qucfio fa ordine da fe; e per effcre gli 
Anziani d' ifiituzione pifi antica di qual .. 
che f ccolo del 6onfalonieré, quindi per 
·antica offetvanza fono nominati f empre i 
primi in tutti gli atti pubblici e privati, 
qt1afit•unquè' ta. perfona ·di lui li preceda. 
Oltre alle facoltà, che hanno comuni con, 
l'altro Magifl:rato de· Ttibt1ni della. plebej 
f opraintendono , ed affifiono alle cfirazio­
ni degli Uffizj utili decidcnào unitamen• 
te al Gonfàlonicre, cd ai Senatori aflonti 
fopra le differente Jt uffiz.j degl '_incidenti 
nati fra i concorrenti ai · medcfimi ~ In, 
tervcngono alle efl:razioni de ' loro f uc• 
cc!f ori nel Magif.1:rato , ed a quelle de

1 

T ·ribuni · della plebe ., e de' Maffari delle 
arti • Concedono licenze per cfl:rarrc.... 

· biade • Regolano a loro arbitrio le pub• 
bliche limofine per li poveri cittadini or• 
dinatc da decreti antichi • Fanno le pacl 
àc-' cavalieri affenti ·per ri(fe avute co' 
cittadini. Eleggon_o ogn' anno in Mag_gio 
Ji quattro Riformatori dello fludio, e fr~ 

, l'anno 

J; :tnno qua~rro de• 11:endtrdieri, ele::~n" 
dofi dal Senato il Senatore che è il quinQ 
to . Prefiedono alle pubbliche funzioni· ~ 
allegrezza ; Giofrre cioè Palii Fiere &c-
c a quefie cofiituifcono Giudici e nC.: · 
aggiufian_o a.Il' occorrenza _le diftèrenze ~ 
Durant~ 11 lo:o_Ma~ifi:a~o ~on poffono ef .. 
f:re ~h_1a?3a_t1 1_n g1ud1z10 per caufe civi­
li., ~e cr1m1nal1., e morendo fc gii dà fo .. 
lcnn1ffi111a fepoltura • Il 1 oro abito è la 
capra ~era, ma con ferrajoli foderati . di 
p~ll1 d1 Zibellini o Cervieri l'inverno e 
d1 t~la _d' ?r~ ricàmata di nero, o gucr~i­
ta d1 p1zz1 d1 feta nera. l' cfiate . Quando 
~fcono in fo.rmà pubblica o in compagnia 
del Gonfaloniere , o da loro hanno ·di 
fianco la guardia Svizzera, e f~no accom­
pagnati ., e ferviti dalla loro corte cioè 
preceduti da un Sinifcalco gcntiluo~o, da. 
1111 Capi.iellano., ed altri minifiri da fei . . , 
mazz1~r1 con mazza d'argento, e con man- · 
iello d1 fcar1 atto balzati di v~luto cremifi 
ca un paggio vefl:ito a I iv rea nobile d~ 
nove donzelli con mant~lli come fopra: da' 
u~ araldo, da uno f p~nd1tore., da un timpa• 
n1fia, e da otto mufic1 con· tromboni e tim• ·- -- ,. ' -• pan1 

I 

• 
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pàni alla 11:1orè( cà :, ti qt1ali fan rio t on certi 
di fuono -al térnpo della mefl'a nel le Capa­
pelle j da òttò t t6mbétti con trombe lt1n .. 
ghé al le quali fòno attàècati li Stendardi 
o· Pe·nn6ni con l' arme della città~ e final .. 
mente dalle proprie t.ifpettive livre'e; fono 
poi fegùitati dai Segrétarìi, e· Cancellieri 
del_ Senato, e dai Collonèlli, é Capitani 
delte rnitiz-ie. Negl · ingreffi, è funzioni 

_- fitaordi11arie de 1 Porttefici, ·degl' Impera .. 
doti, de' Re, e d' altri Prinéif>i venuti in 
Bolognà, qt1efio Magifrratb è femf)rt· ftato 
<lifiintò cogl ' impieghi più onorevoli., e..., 
pofii pii1 éofpicui, fian<lo nelle Cappelle 
i l Gonfalbnicre in piedi nel luogo fieflo 
ptoprio del li /1mbaf eia tori de' Re , e fe­
dendo gli Anziàni nel fecondo gradino del 

·-foglio pontifizio·. · 
~ quì fi .crede opportunò il , dar cònto de~!~ 

tnaefiofe crrc6fianze., che concorrono n; lla 
elezione, poff cfi.o-, e trattamento d<;gli A11-

zian·i confoli, e Gonfalo11iere di gii1fiiz~, 
.~omè fìegue: · ' 

Nél primo degl'ul timi tte gi6rni d'ògni bime• 
fi:re la mattina fi và a lévare la cafi·à degli 
uffiij éllpèrta ùi velu te cremefi dal con .. 

· \rèn to di S. Domenico con Ìa gµardia ~Jiz­
zera , d;1l Sinifcalco., dal Cappellano e 
dalli m.azzieri , e .donzelli; ed i11di ràdu ... 
11a.tofi. 11 Senato fi fa il primo f crt1t ti11io 
per 1 ' elezione d el nuovo G on fa lcniere 
·poi, i Se11atori i 11 rubbone pafiano a repli: 
ca~lo d' avat1tì al Legato, che· li rice'-l.e in 
abito ·_car~inalizio . Scendono pofcia li Se­
natori 'unitamente col i ' eletto che frà far 
il Priore del Reggimento, ed il Dec~Jn'o 
pre(e~te de ' Senatori fegt1ito dagli altri . 
tutti 1n mantello; In vicin-a.nzà del là por-
ta del palazzo vi {i ùn'i(ce la N obii tà con­
corfa per corteggiarlo, acconlp~gnandolo 
alla propria abitazione., f t1 Ia 11orrt1 della 
quale li~enzia tutti con complimento , te .. 
nendo v1fita ne' tre dopo ptan i.i [ e g11 enti . 

Nel dopo pranzo, tien·e vifita della Nobil tà 
sì efiera che :ittadina.; c he và a cotJ1pli­
mentarlo ferv1ta. alla porta da' cava lier i 
parenti ed amici d el Gonfaloniere e der-li 
An ziani f11tu ri fino 1.il I a ca1n era >dell :·'u ... 
cìienza , ove .fl:d. in !e dia diftin ta; V iene 
i nchinato dàlla famig·!ia Pal at i11a cOJL 

~1\a te,fl:a
1 

il Sinifcal co, èdil Cappel iano ., 
e 1e fa aa1·e lauta m ere11da cl1e in , o ... :, 

e piofe 

I 

I 

, 
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piofe portate vìct1e fcortata dalla gu1r·dia 
Svizzera ai palazzo pubblico , ove nella 
pt1bblica dif penfa le fe diftribuifce propor• 

ziol1almente • 
Sii la fcra del fecondo giorno accoglie i nuo-

vi An7iani confoli ferviti dal loro Sini• 
fcal co , ed incontrati e ricevuti alla por• 
ta da· cavalieri f uoi pàrenti, e fervici da• 
fuoi palafrenieri con torcie • 'Incontrati 
quefri dal Gonfaloniere fuori della porta. 
cfieriore del la f ala dell' appartarnento di 
villta, ed i11rrodotti, ed affifi nella carne• 
ra d' udienza., defl:inano fra loro chi d' effi 
deve fare la pubblica entrata; (oltre il 
dotto r di Leggi ) fiabilif cono le ore per 
1 e gola della funzione del loro ingrefio , 
deputano chi di loro deve incombere agli 
affari eco11ornici del Magifirato, e divi◄ 
fano quant, altro concerne la loro reggen• 
ia ; Indi fattili fcrvire di lauti rinfrefchi 
coll, al tra. Nobiltà , e poi accompagnati 
dal Gonfaloniere., e cavalieri parenti, ed 
ainici fino al limitare della porta efieriore 
del f110 palai.zo, torna egli al f uo appar­
tamento di vifita, ferrnafi fu la porta della. 
fala, ove complimenta licenziando quelli> 
~he fono con~orfi ad ofieqt1ia.tlo • Il. 

li dopò pranzo del terio giorno ~ inclfn1• 
to dal Rettore dell ' alrno Collegio di S. 
~temente de ' Spagnuoli , il quale v ierte 
ricevuto còn trartamenro difl:into, e con 
cg11ale fono ricevuti ancl1e li Prelati do• 
mefiici del Papa, che in abito andaflero a 
coinplimen tarlo • In effo . il Capitano della 
guardia Svizzéra co· ft1oi Uffiiiali prefen­
tafi a compli1nentarlo riconofcendolo per 
Càpo del Senato ; indi viene la gt1ardia 
Svizzera con sba.ri di mof chetti a ricevere 
una collazione piì1 n11merofa nelle portate 
dellà precedente ., fcortandola con repli• 
cati sbari di gioja al proprio q11artierc..., 
n_el palazzo pt1bblico, ove è fra effi ripar­
tita ., e dopo fi fa gettito alla plebe di mo­
neta , e comttlefl:ibili, che fi replica nel l.t 
mattina [egt1entc dopo ufcito il Gonfalo-­
niere per andare al pofi·effo. 

Ven_t1ta poi la mattina del primo giorno del 
btn1efrre defiinato al 1 · ingrefio del Gon­
faloniere , ed Anziani } e l1e f empre è 
ptlbblico , e folenne, ( tolcone per Sed~ 
vacante, che fi fa 1,rivatan1ente ) f uona­
n? a fefr~ le campa11e del pubblico, ed è 
giorno fcriato in tt1 tti i Fo1·i per legge...,_ 

e 2. fta.-
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- fiatutaria anticl1iffima. Ili palazzo def nuo. Dopo ciò entra: il Segretario m6tggiore' del· 

v.o Gonfaloniere fontuofamente apparato Senato co' f uoi Cancellieri , ed a _portU 
e guardato alle porte dagli Uffiziali e_., chiuf e fi addit;-1.110 lc>ro alcune pubblicl1e 
Milizie del!a città fià aperto ad ogni feffo cofi:iruzioni, e pragmatiche., cl1e effi ac"" 

· e condizion cli perfone trattate di rinfre• cettano ; poi vengono Ii tambt11·ini , ,-_; 
fchi. Intar1to l'Anziano dottor di Leggi, muGci del pubblico ferviggio a far lort) 
e l' altro defrina.to a far la pubblica en- appJat1fo, e ,1,iù tardi li donzelli, e m:.:tz .. 
trata ricevono nelle loro abitazioni indi• 2,ieri col SiniCcalco., e Cappelfano, e fec<, 
uintamente le vifite de' Cànonici de' due ap1)reflo la guardia Sizzera divifa ir1 a ... 
·Capitoli di S. Pietro, e di S. Petron io, de' labardieri, e ' mofchçttieri, ( che nel _foio 
Dotcori,, Senatori, e Nobili, fa.cendoli f er.. pri1no giorno di Maggio è preceduta da 
vire di rinfrefchi. Indi all'ora concerta.. Cavallileggeri), e quindi col fuo110 degl ~ 
ta fi trasferi[cono an1bedue all' -luogo dell' ifrromenti militari, e tamburi battenti; 
i~1cor1tro con i rif petti vi corteggi, il pri• e co' sbari co11tinuati intrapre11do110 il ca ... 
mo de' dottori Bolognefi d 'o_gni facoltà mino al palazzo pubblico per una fir~tda. 
laureàti rnote civium . e vefliti di Toga, feminata di [abbia gialla ad imita.zione__.1 
l' altro con quello de' Senatori, e Nobili, dell' ingreflò de' Magifirati degli an tichi 
sì nazionali., che forefiieri, e nel!' incon• Ro1nani, nel qt1ale coprivafi la ftra.da del . 
tro in frrada. {i complimentano~ ed unita" loro camino ti ' arena d ·~ro, e così vanno 
me11te fì portanò al palazzo - del 11uovo accompagnati dal precitato cortrggio a 
Gonfaloniere , ove trovano g;¾ radt1nati prendere il pofieffo del la. loro cofpicua di"" 
gli altri Anziani in privato , e vengo.. gnità. 
no ricevuti da quello fu la porta della..., Cit111ti a piedi dello fcalone del detto pa-. 
camera ii1 cui f ede~7 a ., iachinandofi dal lazzo., e licenziato con diftinzione di g ra ... 
corteggio tutto il nuovo Magiftrato uni,. ti~udin~ il corteggio , paflano fra la guar"( 
tO • - dia ~v1zzerà, ferviti da' Segretarj _, um~ 

• < • 
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$8 d . . • c. • 1· l . iiali ella m1l121a. , e ram1g 1a pa a~lfl~ 

alla f ala Conf ola re ., detta d' Ercole, 1ndi 
a qt1ella dçgli Anziani, 9ve, dal Go11falo,i 
niere veccl1io f: confegnà al n~ovo Io fien­
~ar,io qçlla Libertà , ~fle11dofi per·ò r,rima 
,dal Segretario 1naggi?,re qel Sçnato ç~mu .. 
nicati loro altri capitQli çQncernenr1 l4 
loro carica , Jn feguito. poi a.rtlbi lj Gon .. 
·fàlonieri, co· rif pettiv i A.nziar1i , i v eçchi 
a defrra., ed i nuovi a finifl:r:+ van,nQ all' 
ap1Ja rtamento del Legato, ~ con lui paf-, 
f ano ai la ca1)pell~ maggiore Ldel p4lazzo, 
ove in tna no fua. , e lui' abfen.tç , i11 mano 
d.el v·iceJegaio, prefiano ~.lla f anta Sede , 
ed àl Con1t1n.e, e Popolo di Bologna il giu• 
ramento, e fra l ' ~ltre cQ[e di çonf~rvare 
il pref ente fiato, e l\eggime.nto, e 4i a.m• 
minifirare a tutti giufiizia ., per quanto 
f pettà 4lli Jqro carica, giufl:a la formol~ 
çhè- fi- legge dal preaççennato Segretario 
magg,ior~, rocc4t1do ciaf çl1çdun 4 ,. effi in 
tal 1 atto il VefTI11o della Libertà, Stanno 
prefe11ti a. çiò 11 Gonfaloni~re ~d Anziani 
del precedente bitncfire, che poi pq,ffano 

· a. vifitare la cappella del fanto Capo di 
, S~ Petronio, e quella. del fantiffimo Sagra, 

mento 

• 
' 

Jj 
mei1to corteggiati da nttme~ola Nobiltà, 
pàrte di cui vien trattatà _di l ~uto rran-
20 dal Gonfaloniere veçcl110 co f uo1 An• ' 
2-iani é con dame di fua par~nt~la, ed 
amici'z-ia reftando il Gonfa.lo111~r nuovo 
cogli Ai1;iani ièço a 'pranzare 1n palai. ... 

zo • , . ·1 
Il Magifirato de' Gonfalonieri del popo o, o 

fiano Tribt1ni della ·plebe, detto comune ... 
mente i Collegi, è di fedici pe1·fone, quat♦-1 
tro per ogni quartiere . ., che~ eftrargono, e 
ftabilifcono dal Senato ogni quattro mefi_ .. 
Fra quefii, vi è f empre un do!tor ~~gg1 ... 
fia cl1e precede a tutti dopo ,11 Prior.e., e 
f er;e a rendere più mature , ed a~tten.ttcl1e 
le loro determinazioni e decreti, _V1 fono 
poi un dottore Artifia, o i:11 Notaro :,lçe~ ... 
nativamente due Senatori., quattro Nob1-, . 
li, quattro Cittadini, e qgattro Mçrcan_tt. 
Fanno il loro ingreflo f olenne, e pubblico 
li 6,. Gen11aro per il primo quadr~meftre > 
li 8. M4ggio per il fecondo , . e _11 S: Set-­
te1nbre per il terzo, e i11 qt1eftl g1orn1 fuo­
nano a · fefra tutta la mattina le campane 
dell' Arringo~ e della torre Afinelli ., e..., 
fi fa, feria in cutti ·i Fori, .. ~l dott~r Leg~ 

J' C i ~1fra l 
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giJla., ed il Senato1· ju1,iore 11el grado fal1.; 
no l' t tl't rata co:ne s'è detto degli ·Anziani, 

. :i:1cìi ft1 l' -pra di 11ona li qu~_rtro mazzieri 
del ìv1agifl:rat9 cot1 mazze d, argento, e_, 
.1nantelli d·i fcarla.rto f()!Io gt1erniti di lifie 
di velluto cremifi, vengono a levarli dal'"f 

' I 

_ 1e rifpettive abitazioni conducend_oli a. in ... 
bidue con feguit0 di corteggio, come gli 
An.zia.11i., alla chieia de' loro qt1àrtier i., ove 
tròvxno gli altri colleghi di quel quartie-­
re., e con quefri fatta breve orail.iQne al l~ , 
aitar maggiore., feguiti tt1tti dallo ile iìo 
corteggio G portano a · palazzo, ove u nen­
dofi ai li 1'ribu.11i degli al rri quartieri q 11i-­

v~ trasferitifi preventivamerite in -privato, 
_g1t1.rano nella ca~pella maggi<)re fra l' al­
tre co[e di effere fedeli alla fanta Sede, 
cd al pr~rente fiato della città., e di · am ... 
1nì11ifrrare la giufiizia. Dopo il giurame11~ 
to vanno coi Legato, Vicelegato Gonfa .. 
i~11iere di giufiizia; Anziani, e Ste~dardie­
r1 àlla viGta. d' tlnà chie[a., cioè di S. Sre~ 
fino li 6. Ger1naro, di S. Micl1ele de' Le-
1,rof etti li 8. Ma.ggio, e cli [anta ~1arjJ ~ 
de' ?c-rvi li 8. Settembre., dalla quale collo 

~ /.}eflo ordìn~ ritor11ar10 a Palazzo ove fo110 

dagli 
., 

-

' 

·-4 ,, 
· dagli Anziani trattati aOieme co·' Stendar-i 

dieri di pranzo i f pe(e pubbliche , co11-' 
concerti muficali., e fuoni di ·trombe fe .. · 
condo il folito. In quefl:.o giorno .tengo"!' 
:no e[pofl:o iìno alla f era dava11ti alle l0ro 
rifpettive cafe · lo Stendardo , cl1e viene 
lor.o èonfeg11a.to, e q1.1efio devono cufto.;.; 
dire poi 11e' quattro meG della loro cari.i 
ca .. Uno fra effi è P14 iore per orto giorni 
-fecondo 1' eftrazio11e, eh.e fe ne -fa nel prf .. 
mo giorno, che fi 1·adunan0. OEa.ndo e-i~co­

,flO in pubblico, o foli -in co,rp.o, o cogli 
.altri Magifl:rati ., fon.o ferviti da; fuddett.i 
quattro mazzieri, che li .precedono vefl:iti 
,come fi è çietto di fopra . Ciafchedt1no 
,poi di loro ~nQa11do anche f olo per la 
.città ha .dietro~ sè un Paggio con alabar ... 
da,, e cinge f pada v.efi:ito di cà.1,pa nera ~ 
.e deve a'v·er~ la. precedenza da tutti fiano 
Canonici a.nche della Metropolitana, Dot"!' 

•.tori , Senatori, .e Nobili. La giur·iifdizio'!' 
ne di qt1efto Magi Cerato fecondo li fra• 
tu·ti della citta è ampia atfai con mero -~ 
mifro iinperio . Tic11-e 1·agione , e dà u.~ 
dienza pt1bblica nella ft1a 1·efidenza net 
raìaziO p11bblico fopra le c-ai1fe eivili ., e 
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. negozii po1,ot ari, t· annona '. Ie merc.t 1 

qualfivoglia forte , e le art~ ., . onde a ~ 
. lt1i tono collegati li 2,4. Maflar1 delle , arti 
· della città., de' quali fr f~ 1, efr1:azione dai 
. rifpettivi corpi delle arti, og~1 tre mefi, 
durando in carica un [olo tr1mefrre. Se .. 
condo la precedenza delle ri[pettive arti 
fedono in Magiitrato , e nelle Cappelle 
immediatamente dopo i Tribuni della,_, ­
plebe , e fecondo la medefima preceden• 
za fuccedono Priori del loro corpo pe1· tre 
giorni . Dat°l' unione di que(l:i due corpi 
fi ch.iamà quefii il Magiftraro de' Col~-e-

~ ti; e i [oggetti, che lo cornpong?no., fin•­
chè fono in carica, non pofl'ono eflere con• 
\tenuti in giudizio per caufa civile., o _cri• 
minale fecondo le antiche fanzioni con• 
ti rmate da:i Papi, e fiabilite da una co­
ilanre ofièrvanza.. 

ti Senatori che f ucccdono a.Ili Riformatori 
dello fiato di Libertà come fi è detto ad• 
dietro, e che da Paolo II. furono fìff ati 
i.n) numero 2 1. , e poi da Giulio II. , e 
tia Leone X. nel 151 l. aumentati a 40., 
finalmente da Sifl:o V. nel I 5 89. fi fra◄ 
bilirorio in numero ;o. come fono al pre~ 

fen, 

I 

I • ~J 
(~nte, con legge che va.ca~do ai_cuno a<:I' 

/ pofl:i Senatorj per morte, rinu·nz1~, o_ pr1 .. 
vazione , il Sena~o. e11trQ J 5. giorni. dal 
dì del la ·vacanza. nQTTJinaffe quattro citta.• 
dini Nqbili fpcéfatd3 intcgrit;ittf" & prudçn" . 
ti~ , & !tlia! ttd id rr:u~u~ id~ne~.f al ~om-i 
mo PQntefiçe , ~ ·çui riOç~·vo l ,1ez1ono 
in perpetuo di_ tlQQ pç' qo~inàti,. tJr~~­
po VIIIe nçl 1- 6 24? çopçcae che t fig11., 
;j fratelli ;, 9 i nip?ti n~_~ggi~ri d,. Ct~ ~ 
e de11~ _agnazione, idonei pero., ~cJ. abili 
gr~d~tamente , .e ç~q ?rdi~e f ucçeflìvo fi_ 
fur,;9g4fiçro _ad ;1rb1tr~o del. P~p'1- 11~! lu~­
go vac4nr~ de· Joro maggiori,. e in di•_ 
fetto di qq~fli fì f~ç~ffe la pr~~1tata n~­
mina, ~cl. .elçzione, L.~ loro çar1ça, e d1• 

, gnità ç f.ld 'Pitcir.ii, e teogo~o le l~rç> ~a­
dunanze _net palazzo pt1bbl1ço , <:> Jn p1e_ .. 
JlQ pt1rp~ro , - çhç fi çl}ìam~ far Reggi• 
menro ., p rip~rtita.mente in tante ~{fon• 
te rie, fra lç qµ~Ii fono 4ivifi ~li affa~J,che 
riguardano iJ gov~rno pubp_lic~, eq ~e<>: 
nomico <.felJa çjtta , e territorio_ , e fo: 
110 le feguenti :_ CA.MEl\A: Ef az1o~c de: , 
redditi pubblici , fpender1a, çont1 ·, ~ 
;h1onti; GOVERNO . Tutte le Com~nt-: 

. t~ 
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44 f . · d t n. s· d_. tà., l)on ti , grav J al ' e1t11110 , e 1n t.,; 

caro degl' Uffiziali del contado • IMP@,.. 
STA. Sgravii degl' affondati, conf erv a.zio .. 
ne e 1~iparazione del le chit1fe • MILI ... , . 

ZIA. Banca, Cufl:odia degl' attrezzi mi-
litari , e Bombardieri. PA V AGf~lONE ,.: 
Mèndicanti ., ed Archivio. ORì\J 4 TO " 
Strade di città ., Fonte pubblico, e l\1a"" 
donna di firada ~maggiore. S TU DI O. 
Rota, Torrone , Vifita de' carcerati-> e 
Vifita graziofa. MUNIZIOI~E. Mura, 
e_ Terragli della Città , Monta'gna., e__, 
})iazza del Mercato., Fab8riche pt1bblicl1e, 
Zeccà., e Paci_. MAGISTRATI. Cancel­
leria., e Pupilli. GABELLA. CQNFINI. 
'AFFARI :DELLE ACQ_UE • Fiumi ., e..; 
Scoli inferiori , e ft1periort. SGRA '! A .. 
M_EN'I:O. Sanità; _t\bbazia di_ S. Stefano, 
e di S. Bartolomeo di Mufiano ., Abbazia 
ae' Ss. Naborre., e Felice , e Bolognino 
del morbo. INSTITUTO delle Scienze. 
ARTI , e prezzo delle carni ~ ALLE 1~"'AS◄ 
SE del Contado • LITI pulJbliche. AB• 
l30NJ)ANZA. REVISIONE DE' COf\T~ 
TI . Ciafcheduna cli quefre aflonterie ha 
il f uo f egretario, e li ft1oi g_iorni fi!Ii per 

le 
, 

/ 
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l1e · radunan'.ie ; nelle quali fi rifolve, ~ 
decide quanto co11cerne alle rif petti ve.....: 
materie., riportando però le cofe pit1 ri• 
levanti al pieno Reggin1ento in cui fiede 
in primo luogo il Gorifàloniere , e~ itL: 
fecondo il Priore, cl1e li cava a f o.rte ~ 
dura una f ettimana, ed è a q·u1efl:o a cui 
f petta il proporre gli affari . Qgando il 
Senato efce i11 pubblico., li Senatori ve-­
fiono la top-a fenato ria ·ali' antica. Uno ..... 
di loro rifiede fern pre in Romà con 11n 

fegretario , ed un ajutante mapteliluto a. 
f pe(e pubbliche in q~1alità di Ambaf~ia­
tore della città preflo il l)apa , e la. fan-· __ 
ta 5ecìe, ed ha luogo cogli altri Atnba­
fciatori nelle Cappelle pontificie, e veftc 
1 ' abito f enatorio , che nel le f olennità. 
maggiori porta fregiato di tela d · oro 
come i Co11iervatori di· Roma . Non .fi 
dà quì la difl:inta delle Fan1iglie che pre-
f er1temente invefrono quefro grado giac­
chè fi può rilevare facilmente ciò dalla •• 
di11inta de' pa.lazzi ., che nell ' anneifa 
mappa., e f ua defcrizione fi danno . con• 
trafegnati co11 numeri , cffendo contrafe~ 
~nati ,osi ' li -.{oli pal~zzi fe11atorj. . 

~an~ ... 
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QEanto ai Tribttnali, ~a Rota ~iv~le è c_orrtct 

r,ofra di tre dottori Forefi1er1 eletti , e 
condotti dal Senato in Uditori di effa ; 
ciafcuno de' quali per ttt1no è Podefl:i per 

. dtte anni, e così capo della medefima , 
il quale conferva. il titolo., e le infegne 
della potefià, che godeva al tempo dell' 
antica Repubblica. Tiene due crombetn 
ti., e due fiaffieri a livrea ., ed un pag• 
gio, che gli portà. innanzi il Cappello di 
veluto cremifi ., la Bacchetta., e lo Stoc• 
co. ~ando efce in compagnia degl · An .. 
ziani ha il primo pofto dopo il Gcnfalo• 
nicre ., ed è trattato da effi di pranzo. 
11 biennio della fua càrica comincia il 
primo di L11glio , e fa l' ingrefio veftito 
di broccato d' oro con pompa, ~ caval• 
cata per la porta di _ftrada maggiore , 
preceduto da cavalli bardati, tamburi, 
mufici , trombetti 1 bandiere [piegate- , 
uomini armati, e fiaffieri , accompagna• 
to dàgli altri due tJditori di Rota., e dal 
f uo Giudice detto dell' Orfo ., il quale 
giudica f opra 1 e cont rave11 zioni de' Da .. 
ìj, ed è confir1nato -dal Senato, e poi fe· 
gt1ito da numerof o corteggio di ca rozze, 

• e g1un ... 

• 

41 
e giunto a.t palazzo pubblico alla pre~ 
fenza degl, Anziani, e Gonfaloniere , e 
del Podefià vecchio git1ra in mano del 
Legato di ef ercitare la giufl:izia, e d' e f .. 
fere ubbidiente ai f uddetri, d, oilervare li 
Statuti, e confervare le ragioni, beni , 
onori, e dignità della città &c. e dopo 
il preambolo di una breve orazione rice­
ve la bacchetta del fuo uffizio, pofcia vi­
fitara la Metropolitana va al [uo palazzo, 
alla ringhiera del quale fianno per tre 
giorni ef p.ofl:e le ft1e bandiere, e [t1onano 
le campane del Pubblico . QE_efl:o palaz­
zo è qt1ello del Comt1ne fabbricato per 
il re Enzio, e detto del Podefii, ov-e ri .. 

· fiede con gl ► altri dt1e Uditori, e vi da a.­
no udienza. ad ttn ifl:efs• ora ogni giorno 
giuridico , ft1onando per avv1f o di tal e ~ 
udienza la campana dell' Arringo • . 

Il Foro de' Mercanti giudica. delle differen..; 
ie fra i mercanti , e fra gli artefici . Il 
Giudice è un dottor di Leggi cittadino 
eletto dal Collegio dc' Giudici, ed Av .. 
vocati, ed ha compagni cinque Confoli 
mercanti efl:ratti dai corpi di dodici ar .. 
ti, e non dura.no in, offizio che f ci mefi. 

Con~ 

I 
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Con'tert>poraneamtrtte fe né elegge nn ~{J 
tro dottor di Leggi con quattro f opra­
éonf oli da ' quali fì vèdorto , e deciciono 
le caufé delle appellazioni , clie s' i11ter­
pongono irt q t1e{l:o Foro .. 

·t, Arte della Seta ·tie11e àncor· effa tagion:e, 
e dal Rettor·e , ed U ffiziali di effa fi de .. 
cido-no la èaufe appartenenti ad affari di 
quefr ,· arte ,. 

Tra Cauhltici fi elegge per due mefi u\L 
Proct1ra.tore de' poveri , il qual e giudica 
le cat1f e , e compone gratis le diftèren·ze 
<1:i .(lU~~l~ ~ :h~ per povertà non poffon·o far 
11t1 g1ud1z1af1 • 

11 FillfO cri in inale è diretto da un Udito~ 
re ; che di:cefi dé l Torro.11e dal! a tor-re 

- unita ~l palazzò purJblico , ov_e cufrodi• 
f confi 1 carcera.ti ; viene egli f pedito dal­
la _fan·ta S~de per breve, che prefenta at 
Sena!o, ricevendo dal Priore le ammQ,1 
nizio_ni , ed ifl:rt1zioni oppottÌ:Ìne concer• 
ncnt1 la tetta amrninifrrazione della fua 

• carica. 
~li Uffizj da utile, che fi deilin-à110 o.tn' 

anno per efrrazione Ii 16. Dicembre alli 
~itt,1.dini , f 0110 tre Capitaniati maggiori • 

'b. V ' 

nove 
I 

• 

lò6;e ìnioori ; ùndici PodelÌ:àrÌè ·· ~?nti" 
due Vié,triat~, due Diftènfoti No~ari , ed 
altri . . 

ti Soldati de ' fubi1rbj , é de1 éontado fono 
fotto q t1attro Capitani ài caval leria, e 
tr_e1~ta di ~~~t_eri~ f ùbordinati ad t111 Mag­
giore delle at m1, ò fia Sergente genera~ 
le, e ad un Collaterale • 

Q_ua_nto al Ooverho ecclefiafiico, la Chiefa 
~1 Bolog~à. fi_ cr·ede fiabilità da S. Appol­
l1n~re al1·orchè predicava. fiella E,nilia 
f(d è ftata innaffiàta ne· p1:in1i fecoli deÌ 
fanguc de' Martiri fuoi cittàdinì Virale 
ed Agricola, Errnete., Aggeo, e ·Cajo: 
~rocòl ò , ed altri, e ne1 feéoli pofieriori 
1llufl:rata dalle fa11tiffime g-efl:a. di mol ... 
ti~mi Santi., e Beati, de' qual i non po­
cl11 godono 1' onor d eo·l ' Al tari . ed al-

• • t) ., 

tr1 a ttendono 1; oracolo di fantà Cl1ie[a 
IJer falitvi , de ' quali tutti fi fientiono 
-al prefente, e fi clan no àlla pt1bblica Ju .. 
cé le f,iù •fi11cere memorie con fornmli- ,. 
erudizione dal P. Ùiò: Battifia Melloni 

. 'dell ' Oratorio • Il primo Ve!·covo di ctt i 
· 'fi ha notizia è S. Zarna ; thc fi01·ì nel 

i 70 •. , a cui f uccedettero a!fai altri Vef<:o~ 
D vj 

' 
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-10 'P.r. .. • ,._ · tt le 01 1 vi di fant111rma vita; e ira-.... 1t1a 1 1 g Oii 

riofiffimo S. Petronio per la f ua fl:irpe , ~ 
per t a fuà fantità celebratiffimo nel 4 30., 
èall quale deftinaro miracol_of~mente 3:­
quefta fede riconof ce la. c1tta t' am.pl1a .. 
zione delle fue n1ura e confini, e la coli 
tura ed elevatezza ne' fl:udii, e nelle...i 
.arei, nel le quali è ab immemorabili and-ata 
fe_mpre fail:ofa , vàntando 9t1ell_a l ~ng~ fe: 
rie d, uornini eccell ent1ffim1 .d1 ct11 fra 
compiendofi or ta raccolta dal~' egregio 

' :Padre Abbate D. Mauro Fattorini in pro­
{eguimento dell' opera del Padre Abbate 
Sarti di cui in appreff o diraffi. 

QEefi:a Chiefa fu eretta in Metropoli · l' anno 
15 $ i. da Gregorio XIII. ed è perciò eh' 
ella è governata da un Arcivefcovo de• 
corato da Enrico V. detto· VI. Imperato• 
re del titolo dì Principe del Sacr~ Ro­
mano Impero, e fovente ancora della 
dignità. Cardinalizia ; ha egli giurif dizio, 
ane di Principato f opra Mafluma.tico, ieo 

~ il Poggetto con Milizia ; ha f ubordinate 
a fe le Chief e di Modena , Reggio, Par• 
ma , Piacenza, e Borgo S. Donino. Ve~ 

. nendo alla refidenza in forma pubblica 
·- · fa 

rr 
f::i~~t ·< (i10 ingrelfo inèontrato prim~ da ·-~ 
tlt1e Se11atori con1e Ambafc1ator1 della 
-città , -e poi dal Legat.o, Vicelegato, e 
N0biltà· fu-onandofi le catnpane del pub­
blico, e da quefro c·orteggio fi ac·compa­
gna alla Metropolitana,ove adorato. il San­
tiffirno fermafi nel f uo palazzo. Tiene un 
Vicario ge11erale, che è decot_ato. dell" 
Abito Prelatizio, ed un altro V 1car10 R.er 
le Monache , oltre ad un Sin dico della 
Menfa Arcivefcovile ., ed un Cancelliere. 
Nel fùo Foro vi fo·no fei Notari attuar; 
per le caufe ecclefiafiiche civili~ _e per 
le criminàli ha un Uditore, un D1fenfo­
re de' ltei ed altri Minifiri ~ ed ha in 
oltre le Ca~ceri , il Barigello, ed i Birri. 

Le Parrocchie del la città fono 5 4. , e quel ... 
le della Diocefi compref e le Suffidiaii .f o­
na prefl'o a 400. , fra 1 e quali anéhe.-.. 
·qt1elle della nt1ova citti di Cento, del~ 
Fort' Urbano e di varie terre , e cafiel-. 
li., alcune di' cui fono ne' territorj de' 
flati circonvicini:, Fiorentino ,. Modanefe, 
e Ferrarefe. Li Monafteri, Conventi,, e 
Of pizj de' Regolari nella città , e ne ' 
{obborgl1i fono 3 5., abitati da circa I 3 oo. 

p ~ · fra 
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t · fra Sacerdoti, Chierici, e Conver:fi ; q1ìel~ 
' li di Mona·cl1e claufi:rali fono 2.8. in cui 
·. , fianno p.iì1 di 1 2.00. fra profeffe , e con. 

verf e, vi fo110 i11 oltre 11. altri Conven­
ti di terziarie ne ' ' quali pure convivono 
circa 1 70. t-li e·o·e·, e 11e lla dioce·fì f patfi in 
varj piccio.l i Cohventi vi f 0110 circa ~ 00, 

Regolari., e 2 00. Suore . Li Sacerdoti feco. 
1 ari , e li Chierici in <;ittà sì citta.di11i, 

· che efreri, fono da i zoo. ci1·ca , ed i1L 

· campagna altrettanti; gli abitanti 'in cor• 
po fono preflo a 70000. in città , ed a 
2.0(>000. 11el territorio • ,,, 

_Sono Ii Bol ogt1efi inclinatiffimi al la pietà, 
~ però fi vedo110 copiof e fondazioni di 
oft-,.itali , e l t1ogl1i pii per carita re vole 
follievo di ,q11alunqt1e genere di bifogno­
fi infermi , e conva.lefcenti, abbando11ati, 
dif coli , pericolanti ; pellegrini , orfanel• 
Ii sì m_.1fcl1i, come femmine, ne' quali fi 

, errogano confiderabili rendir:e ., oltrCJ 
·quanto ìargamènte fi difrribtiifce in dotl 
à zittelle, ed in Jimofine ma11uàli a que .. 
ftuanti ·• Sono incli11ati 110n meno allo fl:u• 
dio, ed anche alle ar111i, di 0 enio alleoro 
~ a· b' ::, o 
ç\,. a.1a 1le, d' ingeg110 pronto e vivàce) 

I 

'generofi , 4~ ir1dole· magnanirna , intra~ 
prendenti, indt1fl:riofi ., ancl1e i11 cofe me'8 
caniche, e manifatture , bemevoli , e 1no1-
to amici de ' forefl: ie-ri • ·· ·. 

La, città è fituata~ a gradi di -.:I·ongit11dine 28 .. 
1nin. 5 8.; e f.ec. 15'., e di ·latitudine gra-· 
di 44. mi·n~ ~9. , e fec. 5 ~. ed è pregev? ... , 
le fopra l' altre d·'· Euroi)a, per la ft1a ie• 
lice fi tuazi.one., feden'do 1 in pae[c piano al~ 
le f.ildé dell' Appenino in clima d · aria 
falubre, come comprovano la vivacità :;d 
il bel fangue degl' abha11tì, ed il gra11 
nt1mero di quelli, c.he 1 vi fot10 viff uti a.d 
11na età affai ·decrepita , e più che cente­
nària, de' qtiali ne fa ·un lungo .catalo .. 
go il Malvafia n.ei fuo MtJ,rraora Felfì.11,ca 
jèc. i. cap. unic. ed accennandofi da Pl.i­
nio a-I ct1ni cioè Tito Fullonio , e Lucio 
Tere.nzio viflu ti in Bologna .fino agli an- . 
ni 15' o. E' poi arn mirabile 111el fuo ma­
teriale circo_ndata da mura di pietre cot""' 
·te per il giro di preflo a cinque miglia, 
con fofie attorno, a etti fi può dar acqt1a, 
e con 1 5. porte compreFo il naviglio., 1 tin­

ga da1 la l'Orta di tl:ràda màggiore a quel~ 
ia. ii. S. Fe! jce tin m.ì g 1 io i? ç tre quarti~ 

• 3 ' d.?i 
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· e da quella di Galliera, a quella di S, 

Marnalo più d' un ·n1iglio; ricca di f.ab .. 
• briche {011tuofe di Monafl:eri., Chief e, Qf., 
pitali., Collegi., Conf ervator j , palazzi, e 
cafe, che oltrepaflano le lOQOO., di non 
poche delle qt1ali vanno alle ftampe 1~ 
facciate ·, le pi.ant;e ~ e le vedute ancora 
in profpettiv a in varie. raccolte ~ e per 

· cui c;omprovaG La. magnificenza antic-a in• 
fieme , ed il buon gufio de' più moder~ 
11i; è fingolare. nel n111uero dc· belliffitni 
ed elevati portici.,_ çhe . fervono ai pafi'eg• 

t gi ., e la rendono deliz.iofamente prati~ 
· cabile per ·difefa dalle piogge, e dal fo◄ 

le. · E' detto comune, che Bologna è una· 
triplice città, perçh~ oltre ih fabbricato [o. 
praterra , avvene un altro 11egli ampli 
f otterranei , e canti11e da vino, ed u11.. 

terzo nel;le grandi cloache, per ct1i viene 
prefervatà. dai dif gufi:oft eftetti del le im• 
mondizie , ed infieme dai •periçoli delle , 

. c[alazioni fotterra11ee ., e de' terremoti, 
Non ha fortezzi, che la .domini, nè for~ 
tificazioni efreriori., che t a difendano non • > 

- 1a prima per non aver ma1 voluto ttnl...t 
forzata _f o~gezione al 'fi10 prinçipe , non 
.·.. - .:.. le 

rr·· 
te fecon.de per cfferlc f empre bafl:ato il 
proprio valore a riparo , cd i·n fatti fi ve• 
dono le vefl:igia delle atterrate dal po­
polo dopo appena co!l:rurte ; gli avvan_zi 
poi de_I lc ~oltiffime torri, che nel f uo cir­
cuito fi r1fcontrano, contefi:ano e la ma- , 
gnificenza, e· la ricchezza de· cittadini più 
antichi·., che le innalzarono ad ofientazio• 
ne di loro gtan.dezza, cd a. guar~ntia pro..; 
pria. nelle civili dif cordie • Pafià.no per 
mezzo di efla il torrente Avefa., ed il ca◄ 
nale di Reno , quefto ferve a' filatogli·~ 
o torcitogli ,da feta, alla {'ega de" legna., 
mi , a' rnolini., e ad altri' ufi d'ogni ma ... 
niera. Ha fi11almente le fue doti partico­
lari, oltre alle comuni a qualunque al­
tra città, fia nelle fcien2e., fia nelle ar• 
ti., poiçhè v,i ii fanno fiori di f eta, che , 
fembrano naturali , ed altri di tele fìnif­
fime , e di cera colorata , formandofi con 
efl.·a frutti perfettamente fomiglianti ai 
veri . Là triaca fi . fabbrica con pàrtico-
la r fcielra degli ingredienti i.n vifl:a di 
tutti . ., e con pompa nel pubblico fl:udio. 
L · elettuario di Martino è un efficace .,, 
cpntravelerio approvato s ~· acqucvite, ed 

:D i ' i 1'(:r. 
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· i rq(og1i di · q11alt1nque f-orta ·fono ·efc1u{,i 

fitiffimi ; le { alciccie, i f alami ,_·le morta~ 
delle fono rinoroatiill1ni ed ottimi; e · li 
.cagi10l ini .di noLogna: (ì ric~rç~110 çon1e 
rari·ffimi ~ -

Li fobborghi !i eftendo110 tre miglia d' intor• r . 
no , ed in effi (-come fi11gola:rmenre 111or1 
d,elle porte di frrada. maggiore alli Scalzi,. 
di S. Vitale a S. ~regorio , e di Saragoz .. 
za a S. Luca.) fi ammirano portici longhif'! 
fimi , e belli, oltre varj edificii fegnata., 
mente di Mon.aO:eri e Conventi, chç me!' 

• 

ritanc>, a t11mir.azione • 
J-1 territorio è bagnato dal Reno, dalla Sa• 
. vena, dal Lavine., dà.Il' Idice, dalla ~a .. 

der-na , e da 'setta., {i efrende à r 8 8. mi~ 
glia in rr1olto amena e fruttifera parte d' 
Italia, co,1finà a levante con la Ilomagna. 
nel contado d'Imola., nel quale tie11e Ca" 
ltel l)olognefe luogo gràflo e rnerçant_ile ; 

' . .a. i,onen te col }vlodanefe 11lediante il fi urne 
f);lnaro; a mezzo gior110, cl1e tutto è mon· 
t ag11a, col Fiorentino e Pifiojefe 11ell' al1)i 

. ..de 11' Af>penino ; ed à f ette11 trione çol Fer­
raref e nelle val li del l)Ò ; .e così il Bolo .. ' 
.gn.e~e è p.e~ confi11i del 14 Lo~nbardia., To .. 
,. . . . f .ca11~ 

• 
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(canà; e :lto1riag1:1a , !9ocg difta11te da.li'a......, 
}ytarça. ~r..eyi[.ana , n.e l mezzo fra il Mare 
'Tirr.eno o Mediterra11eo, e i' Adriatico . 
Si veggono 1n e ffo i vefiiggi di ben i 8.or 
Cafie1Ji, e luoghi murati, la maggior par­
te alla. Mont~tgna ., ( e fra · effi., quelli .di 

. ' d ' G . A_uat.tro_ c1tta Q!_1a. erna o -11t!erna., Bren• 
io:, 'Sa:ren.Q, e Mif ano,) e pref ente.mente 
ne · '[QnP in -piedi f o! tanto · 1 s. Egli. è poi 
!eminato di - fupe rbiffimi palazzi , ~ bel le 
e .comode abitaz:io.ni p.e r le :v il leggiatt1re 
,de' No bili J e de ' .Cittadini. E' abbondan~ 
te (! fertile di .grano, di Vini di varjo ge- . 
.nere al gufio f o~tv iffir.ni, di varie rneffi , ~ 
di frutti d' og,rni forte , e d' ~ltr€ c~fe _ne~ 
~e«arit al :vi vere, al comodo,, ea .aaçhe 
,alla ciel izià degli abita.n.ti ·_, e f e no11~ :f9ff e 
<-:lanneggiato com'è dalle -ac·que del Jlcno-? 
~he forma110 ie valli unitamente a q t1elle 
di Sav.e.ni., con [erv.er.eb-be alla cf ttà il fo­
pranome di Bologna · la grafia nel li fief:fa 
:efl:enfio11e di :verità, per cui -I .e fu -ir~po­
fto. La, f eta yi è in gran copia fti1natiffima 
per la f ua fi.ngolar (}ualità ~ .e · la f~~~nza 

· di feta ~ ottima. La cat1a-pe _per il biton 
1i~1·vo e for.tezza ft1a è prt feri ta , .-a . çiutil a. 

. ,iègli 

• 
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de.gli ·altri lùoghi, non ave11_uo rari pc_r l' 

- ·ufo f pecia.lmente del te ft1n1 ., cordagg1, e 
:~ gon1ene per li bafl:imenti. Di legno di noce 

.e d'-olmo ben venato e macchiato fi fanno 
lavori betliffimi con intarfiatute fine e d' 
ottimo gufro. Il crifiallo di monre fi tro­
va.dietro il fit1me Setta, _ e ve ne fono de' 

, pezzi ben ·tavorati dalla natt1ra. Ne' fon .. 
di 11oi di tutti 1 i f uoi fiumi e torrenti ero• 
van'!ì pezzi ragguardevoli di pietre dure, 
d· agate, d' àffricano, ed altri marmi fi .. 

· niffimi, :onde pu_à fofpetrarfi , che fia.nvi 
nelle vifcere de' monti le rniniere. Non 
lungi dal cafiello di Cref pellano nel rio 
detto delle Jnerav igl ie fi trovano f peOo 
faffi con la forrna di cof e naturali o ar .. 
tifiziali ; Nel rio del }Aartignone verfo il 
detto cafi:ello vi . fono pefci, fonghi, ·ed 
altre cofe impietrite, e vi fi trovano an• 
cora piccoli canell etti, che applicati alla 
gola pref ervano e guarifcono dal là fca• 
ranzia. Verfo il monte di Paderno havvi 
·1a. famo[a pietra detta f p.onga di l t1ce, o 
Fosforo bolognefe, di ct1i parla Plinio ,e 
ne fece t1n dotto trattato Fortunio Ljce• 
to, .ed ultimamente i.1 celebre Giacomo 

• I -
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Beccari, e quefta calcinata s'imbeve d> 
ogni ~forra di l_uce , e la ritie11e per qual• 
che f pazio çli tempo in ct1i pare c~rbone 
accefo, o ferro i11focato., e ft1fficientemen"'1 
te illumina llll luogo .ofcuro. La. collini 
è a.ttraverf ~ta 'dà. _una miniera di geff8 ~ 
cd 1n molti · luoghi l1a pttim~ cave di mae 
~igvj; I bagni della P~rretta hanno acqu~ 
falubri quanto in altri d' Italià e fuori 
fopra de' quali è t1fciro un dotto 'ed util~ 
trattato recentemente -, e in altr.,i ~ti fo. 
novj acque o minerali, o Ieggiere jp gf~tl 
copia~ 

\ ' I 

~1 non puo. ommetterti quanto fcnza con-
tradizione _rende più detI· àlcre ri-òomat~ 
quefta città ., e cioè I' U niverfità del lo 
fiudio pubblico, che paffa per una . delle 
più a11tiche d' I ta.lia ., e forf e di qual un ... 
que altro paefe che fta .. Il corpo formale 
di effa è compofl:o tii tre ordini di perfone; 
Il primo de' Dottori di Collegio tanto 
Leggifi:i, che Artifri ,, il fecondo di Let• 
tori, il terzo -degli Sct1ol ari, .e la fabbrica 
materiale viene fi:imita la più magnifica 
e maefrofa dell'Europa a tal ufo, in _cui 
per ottimo· ai1gurio ver1nero incorporate 

. le 

.,..., 
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' le- ca(~ di BÙ.lgaro fa tno·f o giuri('con[ ul to ~ 
· Molti fono e ragguardevoli li privilegi 

con,effi da più Pontefici, e Impera.dori 
a quefl:o ~.udio ricon-of·ciuto nella:~lem. T.· 
1d,e magiflris _per uno de' quattro ptu cele."' 
bri dell' Et1ropa, e riguardatò dal Conc.1-

, lio· di Cofl:anza ·pe~ modo~ él1e gi1.1dicò de• 
Jirto in Gio:· X~fII. l' aver operato . per 
la fua diG:ruzione Scjf. xr. A.rt. 3 5• è'qt1e.llo 
!li Trento nel defi:i11are là precedenza de ' 
Padri ordinò , che il -primo luogo fi do• 
veffe a Teolog-i :Pontificj, ed il f econd? 
a. Sor1Jonifti.,come _privilegiati fopra. qt1ell1., 

· che riceveva110 grado in altra univerfttà ec .. 
tcttuata quella di Bologna., Talla:vicini fio• 

- ,-ia d.èl detto Concilio pttrt. 1.,. lib. 1~. cap. r. 
'num. 4. L' A.rchi~iacono pro tempore della 
Metropolitana è il Caricelliere 1naggiore 
pérpet~o (1ella fl:.eifa per privilegio d.' Ono: 
rio III. e perciò, ( t'rattine il Collegio d1 
Teologia cli cui .è Cancelliere I ' Arcive .. 
f covo pro terr,por.e, e procancelliere ii f.uo 
Vicario generale, ed il Collegio de, G1u• 

• dìci ·, ed Avvocati nel quale non fi addot• 
tora ) egli è che conferifce le I~at1ree 11egli 

, altri qua;irQ CQllegi di Jui Civile, cio.è, 
· di 

-~l' 

tili Jt1s Cahonico, di Pilof ofia, e di Medi~ 
-cina, e prefrede a tutte ; le ft1nzioni 1 fco­
lafl:iche., che fi fanno nel le fc t10'.le pt1bbli .... 
che firaordinariamente . .-, 

1 Dottori collegiati , .che formano come s' è 
detto il primo ordine de' componenti 1: u­
niverfi tà pèr dip,oini Pontificj , ed , Impe-. 
rial i godono difl:intiffime prerogative •. I 
Teologi hanno per abito t1na mozzetta,,. 
paosazza fo,iera. ta di roffo , e profilata di 
pelle d' armellino, gli altri Leggifl:i , .. éd 
Artifii u.f ano il Varro, e la Toga ,-e qucfti 
fono ~on_tti· palatini', e Cavalieri aura.ti çoa 
facotra d1 crearne., a.vendo cia(cun d' efli 
1' ufo de' reg·a·li {pettanti a~ {ommi Prin­
cipi,di legittimare cioè Bafiardi , d i cr_ea-. 
te Notari , dept1ta1· Git1dici or>dinarj, Tu-­
tori, e Cttratori , ft1pplire al · difetto ·deJl~ 
età &c. facoltà tutte efercitate più voJ.t:e;. 
ond' è che fono fempre fiati, com.e ·anche. 
al prefente, conGderati c;osì per 11f o come 
per ~egge, di condizione egùale ai M~gi• 
firatt, e _fatti precedere a tt1tti gli ·ordini 
de' Cittadini, ed allo fieifo Sonato, veden• 
dofi d~lli fl:atuti della città pofii ne' primi 

,. -ran ghi di .nobilr-4 , · ed af,·ritti, ai -fupremi 
µ1agifirati j i Lc:t" . ·• . . 

• 

, 



ti 
l Lettori pubhtici li eleggono dat Senato, 
· ·cd i · fiipendiati; cl1e fi chiamano anche or,. 
, d'inarj, fono più di cento, oltre non po.cl1i 

onorarj f enza fii pendio -~ Infegnan'o ripàr• 
tita.mente in varie ·ore del giorno ad ogni 
conv~niente ricl1iefta nelle carner~ loro 

·· afiegnate f ù le fct1ole pubbliche , e tantì 
per · foddisfare alla moltitudine con più 
profitto, infegnano ancora ·nelle proprie.., 
ca.fe. A qual nnque altro fu<)ri di loro è 
interdet_to il tener. fct1ola di legge civile, 
e canonica., reologia, filo[ofia, medicina, 
e. d' altre icienz~ fotto varie i1ene anche 
d1 cenfure eccleflafiiche •. L' emolumento 
de· Lettori lcvafi dalle rendite della Gà• 
bella groffa aficgnate alla confcrvazionc 
d:ello ·fiudio pubblico. 

~ · 

no il diltintivo · d 'una croce d ' oro 111-: 
petto dt1rante la loro carica e fono fer~ 
viti dal li palafrenieri della u;iverfi tà con 
livrea. Di[ penfan<? unitamente àlli Prefi­
den:ti e Configlieri le_ matricole o.,_;.e fono 
defc:itt~ que~li e~~ri, _eh~ godon~ ·1e · e• 
fenz1on1., ed 1 pr1v1leg1 accordati a· Scuo­
lari della univerfità. La nazione Aie.mana. 

. fa matricola a parte, e conforme a· fuoi 
pri~ilegi fi ~rea i f uoi m~gifir~ti da' quali 
e d1rett~. L1 Configlieri o Procuratori di 
efla primo e f econdo,per il ten1po del , loro 
u!fi~10,_fo~o Cont.i palatini, e . godono delle 
~1fi1nz10?1 proprie. di un .tal' grado, e ·fra. 
quefie d1 portare 1n petto una croce· di 
frn_al_to c~ric~ta d'un aquila imperiale per 
pr1v1leg10 dt ' Carlo V. nel 1530-. ·· 

La copia., ed il merito degli t1omini illufrri · 
c~e fiorir~no i!' ~Ifa fino da' temp.i pi~ 
r1mot1 puo ora r1levar{1 dalli due Tomi . 
recentemente ufciti in luce della infigne 
opera d~ clar![ _.Archijy~n4'fii Bononienfi1 
Trofefferibus g1a 1nco1n_1nc1ata dal fu Padre 
Abbate D. Mauro Sarei con fomma eru• 

t Scu~lari ~oi,. for~frieri,, terzo rangò de' 
. cofr1tu~nt1 1 t1n1verfita.., fono divifi in due 

ordini Leggi fii ed Arti fii., e ciaf cuna cl affe 
crea i rifpettivi I>riori.) Prefidenti e Con• 
figlieri con dipendenza del Legato;. il q11a~ 
le rapprefenta ancora la perfona del Ret• 
tore dello -fiudio, che anticamente crea• 
•\rafi con tan.ta f o1 :nnità. ~ I Priori per con• 

~ Ct~o~e-del ·cardinale Giorgio Doria han• ' 
~ . . no 

dizione, ed eleganza., e ·prof eguita c·o,L] 
penna egua1c llal Padre Abb~te D. Mauro 

Fat~ , 
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, f attòririi Ca.1na:Idol eu èntrambi e C·1ttadini; 
afpettandofi dà. quefi' ulti!Ilo la conti11t1a. 

· zione per li tetn1.,ì a noi più v ici11i • Per 
eflà.- fi· · vècle con quanto· di ràgione con. 

( correfi·èro éla tUttè le parti a foI1a i fota• 
ftieri , chè àrrivaro11ò a trovarfi ìn ti11.,; 
te·mr,o (olo fino i11 1 2000. fc-u-,olari., e fi, 
acqt1ifl:aife per ,oncord~ giudiiio d~el"Ie na. 
z.io11-i tutte il gl:òrio·[o titolo di Madru 

· detti' fiudj, di 1naefrra delf e nazioni, e 
di rrudriée delle leggi, onde trovanfi nel• 
le m<)hete pit1 antiche Bonònid doéet, B~ 
1Jionia mater fiudiorum; e Tctr1,1,s ubìq1-tc p:t• 
ter , legt,1,mqu:e Bononia mater, ~vendo elfa 
ìndi in pdi -fòmminiftrati li fondatòri ad 

• 

• · altre univerfi'tà, cù1né a quella di Mom• 
pel l ier , a 'l~el la. di l)raga, e · a quèlle.J; 
di Ferra tii·, di Peru già , di Sienà , e d 

. altre . GÌ' Imperadori ftefii, ed i Re.; 
! n · ebbero ta.nto concetto che Federico I. 
- nel 1·c 40. le indirizzò le cofrituzioni feu• 
- d.ali., percl1è fofièro· dif pofl:e con certo or• 

- dine e- 1n erodo , t1 nendovi le cofiitu zionl 
· In1periali fin allora v,tga.nti., onde fotrnoffi 

-ia- decima collazione. Feder1ço II. le donò 
-le Of'ere di Arifl:otele trovate al fttò tem 
, , po 

') 
po · prefiò dc'Saraceni, acciocchè fofièro 
a .. II' arabico all'idioma latino traf porta• 
te , e Crifliano I. 1·e di Danimarca nel 
1474. volendofi trovar prefente al confe .. 
rirfi della Laurea a due de' fuoi Genti­
luomini., ricusò di falire nel trono pre.., 
paratogli., dicendo,cl1e refiava onorato ab.;; 
bafl:a11za fedendo àl pari di ,quelli, cl1U. 
erano ftimati i f a.v j maggiori del mondo" 
I Pontefici poi abbondarono nel decoràr .. 
la. l11nocenzo III., Onorio III. , e Inno• 
cenzo IV. ad. cffa direflero le loro decre-4 
tali; così pure Gregorio IX. inviò le fue-_ 
a S. Raimondo di Pennafort Lettor pt1b-­
blico in efla, da cui furono raccolte itL~ 
cinque libri; così Bonifa:zio V·III., onde 
venne il fefl:o delle decretali co1n pil auo a 
richiefià del , collegio de~ Dottori bolo• 
gnefi, che vi f pedì per ambafc1atore il ee...­
lebre dottore,, ·Giacomo Cafl:elli .; cosi 
Gio: XXI·I. le Clementine giufra l' intcm~ 
zione di Clemente V., il quale nel COfl• 

cilio di Vienna ordinò, che in queft-a f~ 
lat·nente t1nica da efio eletta. in ·Italia $' · 

infegnafl·e la lingL1a Santa, la Siriaca, la. 
Caldea , e l_a Grecà J e che· i profe~o~t 

-e . . ~ 
.. ~ . f.~ft . ' 

I 
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~i q11elle fo!fero fl:ipc11diati da' Vefc<Jvi 1 
Capitoli , e Mon.afie ri d' Italia; così finai .. 
111ente Benedetto XIV. indirizzò il cele .. . . . . . ... 

bre fuo }3oll~rio al coll~gio 4e1 Dottori 
_ le[gifti, r~mmçmoran4o n-~i1'1- tettçr~ nu~~ I 

r;up)ror.ia, cl1~ .It1i1qçe11zo IV~ 11.el f 25 3~ 
,f;òmmife, ~11~ Archidi~co11q di Bolqgn~ 
ion [ij4' lçtrcra, çhe 1~ fµ~ 4~çrçf.~:ri fo[ .. 
fero pubblicate, ~q. il l u{t·rate dalle anno­
iazioni degli ec~~llen~i profeflori tii que.~' 
;ice ade mia. l,a fama perta.n tq del protit~ 
to, ctie ritr~evaG da quefie, univerfità fece 

. fhe i i)a.pJ i~ioltr~ ?-hilitafl·erq i . f noi ~et .. 
tori , e Sti1cien,ti ~lterj a godere qe t frutti 
,le' ben~1izj , prebende, e clignit~ ec.cle .. 
fiail:ichç "10tl pitaIJti le l~ggi dçll~ rif per .. 
tive re{jdenz,e, ~ chiamò ·non [olo quel 
n11n1ero ~ì pqr~entof9 di fcolarf, come s' ~ 
detto ., m~ jQ.fint1Ò ~gli · e!teri Ja fonda• 
zione ezianqio (1i taqtj coll~gi tt1ttora....., 
cfi{ì:enti per 11! ·rif pertiv.~ loro riaiioni, 
oltre quelli fondati ptr li citta.{}ini., de' . 
<111ali rutti fi dirà av ~., ~nri .diftintarnente, 
reflringendoci ora a tiar conto di al ct1ni 
_di quelli , cl1e al prèfente [0110 foppreffi, 

.. . ,del Br~fciano cioè detto ancor Gregoria~ 
po' 

. 67 
po, del Reggiano detto di S. Totnmafo d • 
Acc111ino., del Fiefco, del Cattaldo, del , 
Vives unito di recente al maggiore de• 
Spagnuoli, di qu~llo de ' No-bili d~tto 1· 
Accademia degli l\rdenti al pQrto nav i­
glio , ·tutti ~perti alli foli eO:eri ., fuori 
dell ' ulcirno., çhe 19 era ai1cl1e a nazionali, 
olrre poi a qut;lli per li [oli. cittadi,1i., e 
fono il Pannolini, il Do fio., e (1uel Dal 
Sole, e più il Muratori, che dovea aprirfi~ 
i qu.ali trç 'primi fono ora uniti al Semi-,, 
nario Arcivefcovil~. 

:E quì non può omm~tterfi 1' aumento di van:­
taggi.o, e di glori~, clie l1a av1ito quefi:a. 
,univerfiuì m~rcç l ' apertura feguita net 
1714. dell' altro lt1ogo di fi:udio CCtlOeo 

fcit1to fotto il norpe d' I11ituto delle 5cien,­
,ze eti Arti lib~rali ., una ~çl 1 ç più celebri 
fond4zìoni de' noil:.ri tempi ) della qual e 
ne formò i 1Jri111i principj il. rinomatiffiru~ 
Generale Ferdin.a'odo Marf1gli ben~merito 
di qt-1efia Patria, di ct1i er~ Patriijo, come 
dalla f ua vita poco fa data in Juce dal 
fena.tore conte Gioanni F,i:ntuzii con_.. 
fomma el ega.riza., ed acc11ratezza dimo .. 
Jlrafi. ~ì s'_ inf egna l' Aftronomia., l ~ 

f. .1; ;M ~ç"" 
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~•1ecc:inici , la fifica efperimentale , 1~ 
C l1i1nica, 1~ Storia naturale , la N J.utic~, 
ed :lltre firnili (cie·1ze , le 1..1 t1al i r1on pol~ 
fono eiìert! trattate , cl1e peL· mezzo di ot~ 
ferva-ziot1i , e di ef perie nze ; e q ui è t1 ni 

. doviziofìill1na iuppelletile di iil:roo1enti 
aftroi1otnici, di 1nacchine fperi tQentali, di 
cofe natLitali, t di quant' altro può bif{)4 
gnare al li profe!lori , e loro fofrituti di 
ta.li f ciFnze, che ftipendiati vi te11gono in 
varj giorni dèlla fetLi ,nan a. le loro ri[pet4 

ti,,e pt1bbliche Seffioni, a etti tutto dà t· ul• 
ti rno compimento una copiof1ffima fcieltl 
tii più di 1 ~ 0000. rnit a vol uni , dono in 
ma,1ìma parte di Benedetto XIV. ad ufo 
<.t comodo p~1bblico per tlttv le mattine 
<.iell' anno, fuori delle fe{le, e de' Mercor• 
<iì. l )t1e claflì d· Accade1nici , t1na detti 
iell' InO:ituto comt,ofta de• l.'rof~{fori it1d· 
<ietti, e fon tìata all' a~,ri r-fì di eflo, l' al· 
tra. detta Be,edettin1 d 1 r~e11edt~tco X TV,, 
clìe la ifticuì , tengono fra 1· anno va.rie 
r.1dunanze o :tCC3.L1einie Cc ientifiche priva• 
te., e'-1 alcune femip11bb licl1e , gli arti c.1~1• 
le c1t1ali vanno al le fra.111pe, d~[criL ti in 
.addietro con forn1na ele:r.,,nza d.:il f11nofo 

""' 

~ ~, 
~ranc·e(co 1.anotti, ed ora. continuati dat 
òott<) Sebafii ano Ca11terzani . 11 Pre(ìdente 
dell ' if1:ituto per gli a.ft·ari fcìen t ifici, il 
Segretario, ed il Bibt iotecario fono per­
petui, come ancora liv ar j profeDori, ~ 
accademici, ma fopr2 intendono ad effi per 
una aflonte·ria amovibile fette Senatori fra 
quali v'è femrre t1n Marfìgli. Oltre di 
quefie accademie rifìede quì p1·re l 'acca­
demia delle belle arti Pjttura, Scoltura, 
ed Architettura, dett::i Clementina da Cle• 
mente XI., che le donò jl norre e la pro­
tezione. G I i accademici f 0110 eletti dal Se­
nato a. nomina rerò del\ ' accademia, e fi 
efiraggono ogn' a11no il loro Principe , cd 
i Direttori, tl1e prefiedono allo fiudio del 
nudo e d'architettura, che fi fa da g·iovani 
<lal primo di Novembre fino a Pafq11a la. 
fera, e<l a quel lo delle fiaruc, che fi fa ncll' 
efiate la n1attina • I fiudiofì di qt1 efie tre 
arei fono difi:inti in dt1e claffi r,er cia[cun • 
arte , e per og11t1na d' efle fi propongono 
clal Princi1ìe d11e (orta d' argomeRti 11no 
per clafi·e, ne' quali facciano le loro prove, 
fJtte le q11ali e fottopofl:e al gi1.1dizio dell' 
'1.ccad~mia, vengono 11refciel ti al premio 

E 3 que' 
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qt1P; fei,éhe(uno per ciafcheduna c.lafl.'e} 
hanno prevalfo di merito agli altri con .. 
correnti. E non .q11ef1:i [oli vengon premia• 
ti, i:na quelli altrt;sÌ; cl1e fono frati più di• 
ligentt ne· rifpettìvi fru<lj, co,ne pt:ire han .. 
no prernio a.ncl1e il Principe., ed i Direttori. 
I t,re1nj fono varie medàglie d; argento, e 
la. diil:ribuzione fi fa ogn ' anno f olenne• 
mente d' ordinario nella ottava del Corpus 
Domini alla prefenza delli Efi.1i Legato.ed . ~ . 
Arcivef:ov?., del V 1~elegato , G_onfaloni~-1 
te, Ahz1an1; 4,enator1 ~ PrefilÌ.eht1 dell' Ifi1• 
tuto J e di tutti gli Accademici, fàcendofi in 

, tal occafione da un accademico ineftricàrò 
uri oràzione fopra le dette tre arti, ed ef­
ponendo{ì al pubblico li difegni , e I e fi .. 
gure fatte da <). uèlli, che fono premiati. La 
itoria di quefr' accàdemia và alle fran1pe 
fcritta da Gio: Pietrò Zanotti ·ele·gante·met\• 
te; e refta gran lu?go a fperar durevo.lé I 
·per quefia. a_ccàdem1a la gloria à Bologna, 
che 1 · ha refa rinòmatiffirna ne' tempi an• I 
dati per il numero:, ed il ·valore degli ec• 
cel le11tiffimi profeffori di dette ·tre àrti ·rt• 
fciti di efi·a ·. I confini -·di qt1efio breve rÌ• 
nr·ett~ non ;permettO~ò .il 'dar ·conto_ . utce~ l 

- •. t1or~ 

, 

, 7·1 ·--
r1or1n ente clel formale di quefl:o · 1 t1ogo ; 
ranto pi~ che p11ò rimet.terG ciò al piccol 
libro fra1npa:to della , origine , e progrel]i dell~ 
f{lituto, in cu i fo11ovi an.cora la pianta; lo 
fpac.cato, è 1; alzàta ~el f uo Pa1 azzo , det 
quàle v' J1a t1rt~ edizi?nè vetatnènté tegia. 
fatta poch ' an?i _f o!1ò in Veì1ezia.,nel+a . q t1a-­
le amrhÌtànG in bel\iflirrii rami lè èopie de' 
dipinti fingoia_r1ffi~i ,del ~ibal di, del rri~ 
mat:ÌècÌo,di Niccolò tlell ' Abare,e di quant; 
aìtro ; cl1e irl modo_ rtngolare 1o , adorna. 
Co!?,verr~ pejò foggitì.ngere I e recenti de­
corazio11i ed aìtri}èh ti fopravent1rili dopò 
qt1ef1:e , edizi<?,ni, e cioè; c.he l; Imperadricé 
delle Rt1ffie hi djftihta 1, ·aècadernia Cle--

. mentinà, ·e 1 fuoi membri con di1)lomi o .. 
notevoliffimi, che f ua rnaeftà Crifrianiffi ... 
nlaha donato a11a ìibreria,ed allecatne­
te di ('ìeogtafia ; e di Nati tica bel liffimi 
mont1inenti de1ìa. f ua , regaì~ munificenza, 
·e fua alce·zza e 1 et'torale l?a1atiria ha arric­
·ct1ita là ca1nerà delle antìchità con pregia­
tiffimÌ dò11i ., effetti t11tti ficura~nente de11 à 
celebrità> che q·~efio 1 uògo di giorno in 
·giòrno per tuç,te 1e parei del inondo ft ac-
·quiftà. 

' 
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L.A CI T T .A' DI BO L O G-1'{.A • 
A. La Piazza · maggiore è nel centro della 

, città. , ed, è_ lun~a pied_i 370., e larga I 
300., e qui 1n tempo dr fede vacantè fi 
fa piazza d' arme; a levante fa prof petto 

. il portico de' Bancl1i coh botteghe fotto de' 
rnercanti archi tettato colla facciata dal 
Vignola ; è lungo piedi 3 ()O. quefii ha...., 
·dt1e voltot1i , per uno de' quali fi và alla 

. · ChieCa d~lla prima., e piì1 antica Arcicon-
fraternita detta di S. Maria della Vita, che 
fu ifiiti1ita nel _11.60. ed in progrerio di 
tempo di fti'nta dai Pontefici con molti in• 
figni privilegi, e fra gl' altri di liberare 
ogn' anno t1n condannato; quefra Chiefa. 

· è di n11ova, e vaga 'architettura del P. :M. 
Eergo11zoni , con t1n bel dipinto di Anto­
nio Bibiena ., che finge la cupola : nell' 
A~tare ·maggiore fi venera t1n' Immagine I 
m1racolofa della B. V. fotto della quale 
ftà appefo ii ritratto di Luigi XIV. re di 
Fra11cia :, circondato., e coronato di grof­
fi, e f ceJ ti diamanti , dono replicato al 
Conte Ma;lvafia, per là dedica della Fel· 
Jina 'Pittrice, e-da lui qui l~gatato per te~ 

· fra .. 

. YJ 
!lamento. In èff"à già confecratt nel 1691, 
fi celebrano ogn, anno molte migliaja di 
Mefle , effendo aflai ricca di copio[ e ren .. 
dite . Quivi erà ancor l' O{pitale p·er in• 
fermi ., che fu tra( portato li i.. Giugn3 
171,5: alla nt1ova fabbrica, di cuz. 4/ .Q.,_. 
Nel. nobiliffi1no Oratorio annefio magni• 
ficamente ornato ., e col foffitto- di gran 
lavoro tt1tto po!l:o a oro, fi am1nirano pit­
ture J, ecce I lenti pennelli, e de' migliori 
[Guolari de °' Caracci. V' è un tranfito del• 
la B. V. c-011 fiatue di terra cotta mag ... 
giori · del naturale., le più belle, che mai 
facefle Alfonfo I~o,nbardi ; . vi fono pure 
al tre fiatue del l' 1\.lgardi. Per l'altro vol­
tone del detto portico fi arriva in capo 
alle pefcherie alla · 

Antica, ma piccol3: Parrocchiale Chie[a. 
di S. Matteo detta degli Accarifi ( dall' an­
tica famiglia efiinta, di cui era gitlf padro­

, n·ato) e detta anche del I e Tefcaric. 
B. Il Palazzo 1naggiore del comune detto 

il Palazzo del pubblico , nel quale. vi~ 
incor1,orata la cafa de' La1nbertazzi, fo .. 
pra la torre di cui fu fatto 1 • orologio 
com1.1ne, ful canta delta frrada di S. Ma~ 

., 

• 
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molo, e; vi (1 vede la fua: fcala di 4ò: 

. gtadin'i • E· qu13fro. Palazzo di circ t1ito pie­
q.i i 42.a . . e vi fi entra per una fola porrà; 
f opr'1. di cui in uri piedìflallo v~deG la 
fratuà di Gregori~ XIIÌ. Bòti_corbpagni Bo_­
iogn~fe; fçdentè in atto d! _benedite., efl~ 
~ del Mipganci . di pef o libre t 13 eo. d1 

· bton:zò . Sopta la ring-hierà fi fa. i1n con­
terto ogni dop0 pfanfo 5 dà . mufici u_ 
trombetti degli Ahziarti_ torifo!i per_ mezz' · 
ora ! Da! iato defiro deìli pòrta ,in alt6 
vi è t1nairrlrnagine diM~V. fàttàvi pòrre 
da Annibale Bentìvògl1 ne1 i 44~ ~ per ine· 
n10:i~ ~et là , vitt~;ia..,de' B~lò~ri~il _c~nt:o I 
L ~11g1 dél ~érme, e p1t1 f~tto v1 fi legge 1!1 I 
una gran : l~t1ide la metn(?ria._~ della coro~ . 
nazione del lmperatote Càrlo V.; dall' 
aìr:ro l~to, ev.vi la ,:nernòria de ila venutà 
,di <::.tcrpèhte Vili. dopo ia ric.tlper;itione 
di Fer·rtra nei i 5 98. aàoina qi varii fim~ 
boli , ~ti allufi'oni dipi1ite dà tit1ido Reni: 
i>-,:-~ffo à e:1u§fl:a \,1 è i' altra me1noììa del 
~tto fitto -~àlÌa citt~ ·pe_r ?tte~e,re ia ìibe: I 
taziofle d~l cdnta.gg10 nel . r 6{ o._ e fopra 
1·a1tra vicina ringl1lera degli A11ziani con· 
.foìi, {ìà collocata ia fratu-t, iii Bonifazièl 

VI-Ii. 
' t 

. . , 7; 
VIII. molto benemerito de ' Bolognefi, al..; 
ta piedi cinqt1e., fatta da Manno orefic~ 
con la memoria del 13 or., ed allà: [epol­
tura del fuddetto Ponte fice in S. Pietro in 
Vaticano di Roma pet onore de' Bologn·e• 
fi, fra.nno [colpite in . mat1no , le . [uddett& 
ringhiera , fiatua ~ e ~emoria ~ ~eft.o Pa-_ 
lazzo in paflato veniva ript1tato il •più co ... 
modo, che fo{Ie ·in Europa:' vì fono ·due.., 
gran [cale a cQrdon·e fatte da Bramante 
da Cafiel du~rante del 1 5 ò9. per le qt1ali 
fi può comodamente falire ,a cavallo., · e 
condurvi l'artiglieria; la prìma f cala con ... · · 
tiene 57. c;ordòni i11 longhtzzà di •piedi 8 5 ., 
la feèon·da 6 r. cùrdoni in longhezza di 91 .. 
piedi. Qg_ivi abita110 il Cardinal Iegaro, . 
il Vicelega.rò , il Go11falonieto ·di giufri­
zia, e gli Anziani confoli colle loro ·cor­
ti, e famiglie. Gl' altri Magìfrrati, e il 
Senato vi hanno effi ancora le"' loro refi­
denze. Vi abitano ·pure ·gli Uditori civi­
li , e cri,iinali ., le loto famiglie , ed al• 
tri minifiti" Qgì fono le ca11cellarie del 
Legato, d.e·gti A_niia•ni, de' Collegi, e del 
Senato: le depofitarie, 11 i:ifpettivi archi ... 
vii:, li .fori del -civile, e del crimi'nale 

detto 
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detto·· def tbrrorie, co!le faìe de ' nota.rt 
de; fteffi fori~ e colle !Jrig:ot1i pi1bbliche, 

·e fec·r~~e. Vi abjt2.no tutte le farniglie d' 
bna numero-fa; compagnia di foldati fvrz­
zeri ,, e d:el loro Càpfra110·, ed uffizialì j 

oltre la: co1npagnia ·a.. ca val lo· di f oldact 
- detti. Ca:valleggieri, che ha il proprio Ca­

pitat10 ,- Cornetta , ed altri tJffiziali. Vi 
fon-o in varii luoghi di detto Palazzo fino 

~ . 
dieci ~a.pr,1€lle ,. nel l_e qt1ali fi ~ice Mefi~ I 
ogni grorno , d1 __ tut la maggiore ft1 ~1-

pinta tntt~, anche nella :vol ta,in- 1 ~. gi0r• 
n i da Prof pero Fontana, ma ora non veg• 
gonfi., ·che li dipinti d·e' m.u ri., èlla è lun• 
ga piedi 64.; e 1 arga J 2. td if1 efl·à pte .. 
frano it giur{tmento ti • magifl:rati ne' rif, 
pettivi gi:or11i oel loro ingretfo in uffizio, 
e vi ·fi fanno altre funzioni; ha il f uo in­
grert'o dalla fala detta F arnefe dipinta tut: 
ta · dalla' fctiola dell 1 Albani, lnnga piedi 
,6-. , e latg:i 3 1, , fotto ,ct1i ·Ne ne ha un 
altra fim'ite d,etta · d} E rcoz:e: da t1na fiat1,a. 
·gigantefca d' Alfon[o da Fer·rara • QEÌ pu· 
te fono_ doe armerie:,- t1na per armare più 
·d•i _6Q00. fanti, ed 1111' attra con munizjo• 

... bi:, ~d altri attrezzi- <la guerra; vi fono 
, gra~ 

, 

' 

; granùiffimi fianzloni cpn pilall:r:;te iive 
~ 1' artiglieriJ.. '\li è un giardin.o di fem:w 
plìci affai capa.ce , ove {j danno lezion.i 
pubb'liche di Botranica ;.'egli ~ cir-conditO 
da uria. fer-riata, -ed lia n-el mezzo una bel-

. iiffii11a, <:ifierL1a ar-cl1itet~ta <{a Fra.n-ce-fco 
Terribil ia. °E:' q t1efto Palazzo di tal e ar:p..­
piezza, cl-1e Po11t-efici ., Imperatori ., ~ Mo• 
narcl1i in :va1:ii ten1pj •vi hanao cotnoda .. 
me,nte alloggiato , e di -più -nel I 5·l 5. ia. 
t111 1nedefi rn0 tempo vi al1ogg-iar,ono Pap~ 
:Leot1e X. e frJ.ncefco I. re d-i Francia, e 
pi~1 lur1ga.m-ente il Pontefice C{e·men•te VII.,. 
t, l ·' impera-tot Carlo \". fra il 15 i9 • . e_.. 

I 5 3 p. la prirna volta, -e· nel 15 j 2.. ,e ·1 r 3 ? . ., 
la fecorida volta , c011 ,molti ·Cardina\Ji., 
v·efcov1, Pr-el at-i , Duch·i , Principi :, Ba-­
r~ni, ed al t-ri ;Per~onaggi, e ·S-ignor'i gran"" 
d1-: r~CT:an~0 lib~-r1 al l .ega~o, Vice1egato, 
Gontalon1~ro di giufl:i.zia, Anzjani eòn'fq-,.. 
li, ·e. Magifl:-:ati 'li lor·o ~on·f ueti appar-ta• 
1nentì. ~ e rei1denze . 

,C. Il Palazzo veccl1-io del cot11i1ne derto . , . ' 

del Re Enzio { ·perchè in e'flo dimorò pri .. 
gioniero) ed ora cl1i1tna{ì del Podeft:à , 

'f " • ~ 

.C1l~ y,i abita cogli Uditoti del-~a R:0ta, vi 
' ·1 ~ 1 

( 
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è-il fito · ove rifiedono· i Notari del fore I 
Rotale, e ove fono le carceri <.tello fi-effo I 
foro . L' archit~ttura efl:e riore è a.ila.i bel la 
con t1n· ampio portico lut1go piedi 200., 

fotto cui fono botteghe di rnercanti , ~ 
dentro oltre le abita,zioni fuddette vi [o,. 
no diverfe fale,. ed un falone di frermina• 
ta altezza). e grande·zza li1ngo r 70. pie.di, 
largo 7 4~, ove fi gitioca al patlone 1' in• 
verno, re:frat1do luogo per i1n Teatro, cl1c 
pochi .anni fon0 fu demolito. f n quefl:o nel 
1410. G fece il Conclave., ove ft1 eletto 
Papa il çardinale Baldafiarre Corta, che fi 
chiamò Giovap.rii XXIII . per la morte di 
A l effandro V. Filardi Bolognefe di patria, 
come afferma il Sigonio 11e.l i tlO libro de 
lpifcopis Bononienfib1.ts, benchè. da. alct1ni 
Scrittori credu co nacivo .di Canc!ià. L' Ar .. 
chivio pubblico della città è ir1 i111 altro 
gran [alone lt1n~o pi€di ~ 8. , e la.rgo pie .. 
di 46. fotto la fata detc a <ie l Re Enzio in 
volta. con grofl·e pilafrrate .dìvif e in dt1e..., 
ordini, che formano tre navi; quefi:o Ar• 
chivio nell'ordine, e nella. preziofità del· 
le Scritture, non è inferiore a q11alGvoglia 
~}tro, che !ìa in It.alia, confervandofì iq, 

efio . 
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~{fo t1t1 nun1ero qu-afi ÌL1finito di Libri ; 
~ogiçi, Bolle , e Privilegi ,ii rpolti !)on .. 
~efici, Imp.eratori , ed altri Monarcl1i, ~ 
?rinçipi sì pubblici , çh~ priva.t~ , e• fra ., 
gli alcri prégfevolj n101}urq enti vj è la._. 
famofa 13o11~ dt Et1gçµjo I V. q.erra d~llo 
~pirito fa.nto , çiell ? unione della Chief a • 
µref=~ poll ~ · Larip.a. fatta in f jren~e del 
143 9., qt1iyj. ripqfl:a, ~ foc~ofcritta da Gio; 
J?àle·olog,q r tnl,çracfotç d · Ori~nt~., cl1~ 
fç11uc-c) ~ :60Jogt1a, d i col)f enfo del P~pa, 
fOn[egnolla qi prpprj~ tna.t10 alla 01.adrç 
;delle · fcienze in memoria e terrià di t~lc .. ' • .' . .. , . '. 

imprçfa ~Q11dotta profperarp~nte ?,1 ft1() 

~ne~ St e,lza. poi fqpta i~ Tòttazzq dell, 
_arringo, fot.tQ çui paff~no le ~arro_zze, e 
j carri per qu~ftto y ié., .e4 ~n~rq. _al qu;.ilé · 
~ p-:>f.1:a 1~ ~arppana 4ei~a-,pell ' arripgo d~ 
pefo Lib.,. r JOQO. , egri ~ f:on~atù (oprl • 
qt1attrQ gr~q Pjla!l:ri, ornati delle Statt1e 
de' qt1~trro f anii l)ròt~t~ri in rcol tU ra ·qj 

, AlfotJfo Lo111bardi . 
D. La bellifÌirn4 fo11tana .pu·bblica arcl1itè~• 
~ · tatà da To1n mafo Laù reti con il N ettu~ . . . . . . 

no, ed 0t Q.ati di ·bronzo- di Gio: B9log.na, 
.:.\. Cll j danno _le açq11e·- lu·ngl1iffimi còn-dotti 

· · . . , ' ' · f Ot-
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f otterranei, del che tutto vanno alle fl:am; 
pe le piante., le alzate , e li f pacca ti fu 'i 

~ difegni ·ael celebre Mare' Antonio Cl1ia­
rini -con un' ef atta defc rizione . · 

E. La Bafilica. di San ~etron_~~ fo.nd~ra ne~ 
13 90., e condotta 1n var11 tem pi all:i_, 

. prefente grandezza a f pef e pt1bbliche ful 
. difegno, ed il modello, che tL1ttora con• 

fervafi, e mofirafi 11elle camere dellL 
te'1denza de' Senatori a!Ionti alla Fabbri .. 
ca di efl'a Bafilica , ove p11 re fono varii 
Jltri difegni originali di Arduino) di Bal• 
clatfarre da Siena, <li Giuljo Romano, ed 
altri celebri autori> e per la facciata ,e 
per i lateraii , e per il corpo medefìmo 
della Chiefa, oltre poi alcuni baffi rilie• 
vi di marmo, fra qi1ali u110 di Properzia 

. Roffi, che dovea fervire al.l ' architrive 

. d'una delle porte. 
Dal model 1 o, e dal 1 i difegni fuddetti ri• 

le..vafi, che il fabbricato pref ente, noa è che 
il piede del 1 a. croce , \a quale fi doveva 

... formare da tutta la fabbrica intiera, che 
11011 pertanto è. riufcita l L1nga piedi , t-}. 

cornprefo il coro, e larga, comprefe le 
,;app~llc, piedi 147. Li na.v~ cii mezzo è 

. . àlta. 

• 
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alti piedf 11~ .. ;e targa 45''· i.e >navila• 
t€rali fot10 al te piedi 70~ e ~nezzo ,, è...,.; 
1,trghè' 2-4. e mezzo,, e le nurn. 2.2. . cap ... 
pelle fono alte piedi 48·. , e larghe piedi 
24. ~ mez,zo in quadro . . Il I,Jresbitero, 
ed il <i:òro da1li gradini al muro ( com-­
pref o il coretto per l' inverno ,.che è lun­
go piedi 2. 5. ) fono 1 un·ghi pi ed.i . r i 6. ed 
il coro è alto piedi 106~ L' architettt1rai 
è Gotica., ma del miglior gufl:o . La fac-
. . ' . . . , c1aca non . e compita, ma 1n gran parte, 

come anche i laterali, incrofiata di mar• 
mi a. b~flo rilievo, e fingolàrm·en-ce neg1i' 
ornati delle porte , delle finefire , e de ~i 

ba{famenti., ove veggonfi figt1re afiai rag..; 
guardevol 1. E' còfa degna di grandiffi.., 
ma fiima la line;t meridiana di piedi bo,. 
lognefi 178. e é>ncie fei e mezza, fe .. 
gnara con fl:rifc~a di marmo per _le of ... 
fervazioni del Sole nel giorno, e della -~ 
Luna nella notte ., inventata nel r 6} 3 •· 
dal celebre G10: Do,nenico éàfli'ni mate .. 
matico, ed afl::ro11omò priinario nello fiu• 
tlio di Bologna, quefia a fuòi tempi fu la; 
più efiefa., che fofie, ammirabile ancora 
per la fe licità, con: .cui sfugge l' incon~ 

F tro 
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tro delle due interpodc colonne dell1.. 1 
navata di mezzo, il che prima era ftato I 
creduto , e frampato per ìmpoffibile, e 
però Egnazio Dante aveva pofia. ~oco l_on­
tano un ' al tra. linéa ne.lla fl:efla ch1efà. 
per le ofìerv aziot1'i f olamente de' folfrizj, 
la quale nòn flt più di· alct1n ufo .. ~efià 
linea fu poi efaminata ., corretta, e re .. 
fiituita nel le f ue giufie mi Cure dallo fief-­
fo Caffini nel 1 695 • ., e di n110,vo rifa:rcì• 
ta nel r 7 2. 2. da Eufiachio. Mat?fredi · infi• 
gne afrronc,mo., e matematico, Bolognefe~ 
Chi defidera informazione più pier1a dt 
tale op~rà , legga 'ciò, the ne fcriiìe il 
mentovato Caffini · 11ella 11oria. di quefio 
infrromento in idioma Italiano , fl:àmpa• 
ra. in Bologna nel t 6~5' ., e ciò., che il ce• 
Iebrc Do,menicò Guglielmini aggiunfe a 

"' eletto libro • La tribuna poi fopra 1' alta· 
re maggiore è f11l. dif egnò di Gi9:Gìa~~m~ 
:Monti , compita di fiatue, e baffi r1l1ev1 
aflà.i belli del Barberinì :, come pure Je..; 
·caff e degli ·organi laterali .. Nel_ la fac~ 
ciata. in fondo il gran frefco è d1 Mar~' 
·Antonio Francefchini con difegno del C1 .. 
·gna.ni" Nella feconda capella a. finifrrl 

- - . 1'1el\1
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rlell ' ingre«o vi ~ il [acro Capo di S. Pc..; 
tronio doriato nel 1743. da Benedetro XIVo 
àl Ca~Jitolo , e Cano11ici., a condizione , 
cl1e fria fotto tre chiavi, una preflo il fe.., 
hiore de' Senatori, 1· altra preflo il Pri ... 
tnicero del li detta Colìegiata ., e la terza. 
preflo ìt prl1nogenito t.ie~la fcnatoria ca­
fa Aldrov andi padrone della cappella., cl1e. 
è fiata a.rricchita di bronzi, di marini, 
;di ftatue ., dì dorattljre., come !i vede, c1al-
1a eh. mem. del Cardinal Pom1,eo Aldro­
vandi. Nel la cappella di S. Ant,onio da. 
Padovà. di tata Ra.ni1tzi., erede dì un ra-­
ino efiinto della famiglia c ·ofpi, riccz , 
anch' effa di prezìo!ìffime_ ft.1ppel lettili, v' 
è la fra tua del Santo <.i.i France[ co Sa.nfo .. 
vino, 11 rabernacolo, fcaffetta, e palliotto 
dell' Al rare f onò un compofl:o di lapislaz-­
Zt1li, agata, diaf pro , ed al tre pietre pre­
·ziof e, ed i vetri delle hheflre fono coloriti 
ft1 i difeg11i del Buonaroti: nel pilafl:1:0 con• 
tiguo ayvi t1n bttfio di marmo di Giovanni 
tle' ducl1i <.ii Bàvierà quì fepol to nel 1536 • ., 
'COn ornatnenti pure_ di marmo belliffimi .. 
Nella cappella Ga·mbi Ghifell.i il S. Roc-

. to è del Parmigiani no., e nel muro la.tera.~ 
F t le 
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le v' è una bella m~mor·ia coflrutta fotte 

, la direzione di Carlo· Bianconi per Ma.u-
f ro Tefì moderno Pittore braviffimo, mor­

to in1rnatu rame11te. Nella càppella Bolo­
gnini i di1Jinti a11tichi del Paradi[o:, e dell' 
Inferno not1 fono certame11te di Bt1flalmac• 
<:o, che n1orì tanto prima della co'fl:ruzio­
ne di (Juefl:a chiefa, ed è chiaro non efi'er 
fiati qt1ì traf portati., come dicefi dall' au• 

· tore- delle note a.I Vafari. In auefia Ba• 
.. filica nel 15 3 o. fi fece la fole~ne coro• 

11a1iò11e di Carlo V. da Clemente V I I. 
·Qganti Pontefici l1anno celebrato po11tifi• 
cal mente i11 Bologna dopo la._ cofi:rt1zio- l 
ne di quefia Bafilicà , l' hanno fernpr<'.J 
fatto in effa fino a Clemente VIII. t1lti• 

n10 .Pa11a ve11t1to a Bologna nel 15 ,s. E 
prefe11terne11te vi fi fànno le funzioni tut11 

te, che importano maggior concorfo, co­
me le_ggefi difiinta1Dente nella BttjilicrL 
'Petroniana., che è al le fiampe. Ella è go­
vernatà da un Affonteria di otto Sena~ 
tori della quale è prefidente a vira pet t 
{ucceffione il Senatore di cafà. Albergà" I 
ti, e gl, altri fette fi eflraggono a [orte 
egni due anni. E, uffiziata eia un Capi• I 

toltl 
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tolo compofl:o di ~- Dignità, e 2.1 . Cano• 
nici; l,a prima Dignità è il Primicero ·, eh~ 
dovrebbe ve.fii re la mantelletta nera , mi 
il pref e11cé è il terzo, che ha la qualifi­
cazione per(onale di Prelato domefiico del 
Papa, e però vefi:c la. mantelletta pao-­
nàzza , le al tre poi fono il De~ano , il 
Prev·o~lo, il Priore , I' Arcipret~, éd it 
Tef or1ere, che vefl:0110 come i Canonici la. 
cappa ad infi:ar de' Canonici di S. Gio: 
Latera110 di Roma per conceffione di Pio 
IV. nel 1 5 61. Codefra Collegiata fu dota• 
ta con pubbliche rendite nella f ua erre­
:&io11e del 1464. e da va rii f omrni Ponte• 
fici aumentata ., decorata di rriolti privi• 
1egi, del titolo di Perinfigne, e della con ... 
ceffione di 1 iberare ogn) anno un reo di 
morce, lo che fi fa nella f ole11nità ài S. Pe• 
tronio. Vi fono 15. Manfio11arii, li quali 
v.efrono eappa, oltre varii ~appellani èo• 
rati, e beneficiati, ed è fervita · da 6c . ., 
~ più Chierici, ( dodici de· quali per ufo 
introdotto nel 153 o. portano la f ottana ro[.._ 
fa nelle Caf>pelle, o fL1nzioni folenni , a 
cui interve11gono li !-luperiori ) e dà 40.,. 
~ piij fra 1'{u.(i_çj, e Sr1.011a~ori ftipendia~j 

f J ~t;J!: • • 
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wenfttalmente colle rendite del la fa..bhl.'lit 

- ca , al 1 a q11ale compete il d iritto di fuç,.. 
ceffione, ·allorch~è non fianvi Eredi Tefi~!'" 
mentarii, ,O legittimi nelle eredità ab in" 

- tefrato, oltre it quarto grado . La,:eral- 1 
·· mente a finift ra avvi 

Il Palaz-zQ dettQ del Regifl:ro , in cui fi 
ra'dunano i Notari , 9vç già era la cafa. 
della famiglia Paflaggieri, d~ll il quale vi I 
fu Rol andino, che formò la fomma de'No .. I 
tari, detta. da lui RJ>l+indina. Sotto la gran• 
diota fal~, (dell~ quale il' foffittQ è ver4• 
mente pregevole) v' ~ la Salara ,. 

F. L' Ofpit~le per inferrpi colla Chiefa an• 
- nefI'a di S. Maria della Morte, a cui pre• 

fiede la pobiliffim~ .A,rciconfrater11ita, che 
è una diramazio11ç anticarnçn~e fia.ccataft 
dalla prim~ ,t\.rciconfraterniia di S. Mari~ 
della Vita. Alla ft1dçletta Arçiçonfrarer• 
nita è incorporar~ la fçuola qe · Confor• 
tatori, ed l1a il privilegio d' impetrary 
ogn' anno la. liber~zione d'un Reo qi mQr.­
te s e d' efferle privativa1nente afficlat~ .t~ 
cufiodia qella celebre S. i1.n ;pagine di M, 

,. Y· ~ip~nta clà S. Lt1ca, quando tra[ porraft 
in ç1tia.:,, p_er qt1el te1npo;, çl1e. vi è trat• 

, ,, .. 
, 

, 
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tenut1. La. Chiefa rime.deraata · ha belle 
Pitture , e l ' anneffo Oratorio è nobil­
mente ornato. L' Ofpitale per gl ' uorni"" 
nì , e per le . donne è capace per molti 
infermi, ferviti di Medici, Chirurghi , 
medicinali &c. abbondantemente ; in fac­
cia .al raUello ·d i que CT:o v' è 

Il Palazzo Bofchi ricco di d if egni , ~ 
pìtture pregievoliffi1ne , e più avvanti 

La. Chiefa J?arrocchiale di S. Maria de'I> 
Fofcheriarì rimodernata ; rrapa{fato poi il, 
-vol ro·ne vicino a defrra trovanfi 

Il Palazzo Turrini ~offi , con affai buon 
gufl:o moderno , ornato di dipinti , ol rre 
la copia cortfiderabile degli antiçhi, e 

La c ·hiefa. Parrocchiale di S. Silvefl:ro~ 
detta gìà s. Maria della. Cl1iavica. 

G. Le ·s ct1ol ~ pubbliche, o fia l' A.rcl1ìgi­
. mnafio fabbricato nel t 5. 6 z. col di[egno 
·del ·celebre Jacopo Ba rozzi, quefio è 1 un ... 
go ~50. piedi, ed ha Jo. Archi, e 31. 
Colonne di macigno, con. una façciata_, 
ornata dì nlacìgni intagliati, ~ntro poi vi 
fono 5 4. carnere , due gran f ale per le 
funzioni f colafrìche di maggior concorfo., 
\Jna elegai1te cappella dAipinti d.al Cefi 1 

F 4 , i\ 
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il ft1f.,C!:b'J Teatro Anatomico, per te fe~ d·rea ·deri~tn1-11a.ta degli Anf a1di, della qua• 
;iioni., e difpute di a11atornia, cl1e vi· {ì ten.. le fainiglia. era Jt1{pad·ronato, detta anche 
gon<?. al principio .d' ogn~ anno, co1,erco deile feuol~ pèr ia loro vicinanià. 
nel foffitto, e ne) ~uri tutto di éipreflo, H. Le Sc~ole p:i.e ifl:itL11t.e dal Ca.rdinil Lu'!'!' 

- .co11 !latti~ e:ffe pure di legaq bel liffime dov-ifi,che fu poi Gregoria XV., ç che ar-:e · 
d~' più eccelienci An4,tom.içi Bolognefi )a riccl1-ì-qt1efl-o 1 t:1ogo pio 4i lletiquje , -In• 

- più altr~ due, che rnofl:rano quanto infe~ .dulg.enze, -e Privil~gi fingolàritlìmi, _atf e,. 
g11a la Notornia in un corpo deil~ f ua prì• gnandoglj la Cl1i~[4·· di ~-. Maria in Egit'I! 
ma pelle ip9gliato, nelle logg~ a lL1ogo, -to, in èui il fr-o~tale alla lmmagine gre-
-a luogo fonovi molte rnen1ori~, ed ifcri• _ca, ed •anti~~ .è di Carlo Bianconi _. ~i 
zioni di celebri profeffori:: e tt1tto è poi :i_n di.ecifet~e {c110Ie s' inftrui[ce·J.?O -gratis 
pieno delle armi 4e~ PriQri della univ~r" circa 8qo. fa11cit1 lii ne'l 'legg~r~, ~ fcriye-
·utà . Qg.efi:a gran fabbrica è s11 ,re, n~li' ari_t1netica, gra"rp;.l:tj<;a ~ ~ ret-

La Piazza detta c;ie1 Pavag!ione, fito in ,torica, nel 4iffgne ~ è nel -~antd, Ql:~r(.!; 
eui fi fa la Fiera ~e' Folicelli , o fia della . il mantençrG p~ ·' quattro quàrtieri 11na 
feta, che è l·IJ.11ga piedi 2..96. , e lar?,a pie~ -maefira p~r ciafcu110 d' ~ffi pe·r i·nfegna.re 
di 76_. alJa quale Fier~ prefiede un Atlon, li primi principii à{j ;tlfri ;e 50. , :e pilt 

, t.eria dì Senatori per l' ofiçrvanza delle fanciulli, a:l cl1ç t11tto _pre{je_de una Co~.., 
leggi particolari l)e r I a 1nedefi m4 • l&L ,grega zioo~ , di cui ç Protetto-re 1 · A.rei--

; q11efra Piazza fono fl:ati fatti da Cavaglie, vefcovo, ~ da un SaçerdQt~ fçcolare, cl1c 
ri Bolognefi nobiliffimi Tornei ~ piedi, ne è il Prefetto ge-nerale ~ fi proç.ura. in-
e~ .1. Cavallo" per_ 1' arrivo di gran Frin, oltre 'la ~o'l.tura. fpirit11al~ d.e · fi.effi f~n .. 
,c1p1, come da~le loro de(crizioni in {tam.,, I ciulli c<>n fingolar lQ_ro v,anta.ggio _. 
pà fi vede: Cofieggianqç> jl p<?rfico deJle I. ta Dogan_a pubb_liç_a ! de~ra la Gabeltr!.~J 
fcu-ole ar.r1va{ì a ~'sroffa, ( 1n faccia d:i c111 nei muro c,{el 

La. GL11~fa P4rrocç~ia.le .à11tica cli S .. An, })~lazzo del publ:>iico a.v,1 i ,1' àlz._à.ta di ·una 
1 • ,. arçl ton~ 

• 
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. ton tana di _ottim11. a.rchitet~u ra) ; fu fah~ 
. bricàta gl' anni I5'74·, e I57>· ful di­

f egno di Domenico Tibaldi , e non com .. 
. prefo il grandio[o Portico, ·è di longl1ez,.. 

:ia piedi 1 16 . ., ~d altr·ertanti di larghez .. 
2a . L' amminifrrazione -delle rendite dì 
quefra Dogana. dà Giulio II. , e da altri 

~ Papi fr.1 concei1·a. alli Collegi de·, Dottorì 
leggi fii, ed artifii . L' attuale -amminifi:ra­
zione {1:a preffo una Congregazione com• 
pofia dì dò,iici Oo"ttorì .collegiati col no­
me dì Sìndìci, cioè quattro eletti dal Col .. 
legio dì Gius canonicò :, altri qL1attro _da 
quello ·di Gius civile; ed altri quattr~ e• 
letti dal Collegio di Medicina, i quali fo. 
no ·mandatarii dei Collegi fieflì; a que• 
fl:i molto pofl:eriormente., e cioè nel r 603. 
dà Clemente VIII. furono aggiunti fette 
Senatori aftunti, ì quali tt1rti a capo d1 

anno vengono confermatì dal Cardinal Le• 
gato., e da quefie rendite nette dalle fpe"' 
fe occùrrenti per la manutenzione del por• 
to., e canale naviglio &c. a cui pt1re fo• 
praintende 911efta. Cot1gregazione , fi rica,. 
vano gli onorarj delle Letture pubbliche, 
e fi fupp_li.fçe aU~ iltfç_ f pe(e per çomo .. 

do,. 

9J: 
do

1 
e mantenimento dell' Univerfl.tl., ~ 

!):"dio; dirimpetto al la porta di dietro evvi 
Il P.alazzo Stella nuovamente fino da' 

f;ondamenti e<lificato, ove era il palazzo 
Cafrel li , f ul dif egnq del T~doli~i _; e in 
un v9l rone ~nne~o. 

Le Porte della cir~à q' In1Qla ~ dal 1121,. 

fino a quefti uìçirni a9ni fonq frate ,qùivi 
mt1rate , e le chiavi di effe çopfervanfi 
dall~ Gomp~gnia de· J.,Qmb~rdi. 

K. La Zecca: , in cui fi patçono monet~ d' 
-0ro, d' argento, e dì rap.1e, edifizio 

fabbrica,q nei 1578. che ha µn~ facciata. 
d' ordipe ruf}icq ., maitonata: di macig.no 
d' ottim;i. architettura. , .con forti (erriate 
alle finefire ~ In Bqlogna fi coniavino mo• 
nere fino alla µ1çti tiel. fecole VIII. tempo 
.di DçGd,eriQ re à' Jtalia, cQme da un de ... 
,reto .del rped~fimo , cl1c· in lettere 1,ongo ... 
barde legfefi in Vir.er·bo., e lo attefrano 
fra g1' altri il Sigonio dc ~egno I .talite lib. 
3 .. . Jùb _annr, 77 z. , e l' Alidofi: r{truz_ione 
delle .cofc notabili di Bologna pag. 19~. , L' 
Imperatore Enrico VÌ. conceffe _anc.b· egli 
quefl:a facoltà a' Eolognefi c<?n fuo diplo­
Ql~ -ne!_ 119_ I_. , nel qi1al anno fu coniata 

u.na 
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una mÒn.eta d' argento. defcritta. dal detto 
Alido!ì pa.g. 2~0., il quale fa 1)ure, men­
zione di monete d' oro coniate nel I 294, 

.. . \ L Il Duo1no , o fia la Metropolitana e 
• Cattedrale dedicata a S. Pietro Appo .. 

. flolo , Ove ,rifiede l) Arcivefcovo col· fuo 
· Vicario,, e [ ua curi.a in 11n decorofo pa .. 
· lazzo ar1neffo. Qgefia è d' arcl1itettu ra­

moderna del P. Magenta_ Barnabita, fuo .. 
ri della Càppella maggiore, che è di Do­
menico Tibaldi. Ultimamente fono frate 
aggit1nte due cappelle grandi, ~ la fac .. 
ciata da Benedetto X lV. che ritenne l • 
Arcivefco~ato pii:1 a11ni, e l' arricchì .. in 
oltre di preziofiffime fuppelletili., e man• 
dolle in dono la Rota d' oro full' efem• 
pio di Gregorio XIII. Qganro alle mi• 
fure ci ri111ettiamo alle frampe, che fo,. 

. no fatte del fuo f pacca e o ., ed alzata, e 
bafri il dire, che è grandiffima, e vera• 
mente magnifica. Nel Iunettone fopr~ il 
coro v" è una Nunziata a frefco ultima 
operazione di Lodovico Carracci, e gl '. 
altri dipinti del volto fono di bravi au• 
tori di que' tempi ; le t~vole poi degli 
altiri (gno d_e ', DlQ4e_rn~ più. .çceilet1ti. 

. La. 
'· 
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ta Cappella '.Boncompàgni è ammirabite· 
an·che più per la preziofità de' marmi ; · di 
ct1i è riccan1ente ornata, ed il fonte Ba_t ... 
tefima!e, che è 1 · unico nella città ,- ha 
L1n An gelo fotto , ed un S. Gio: ·Battifia 
al difopra ., .fl:atue di bronzo gettate daL,­
celebre ct1niarore Ferdinando Santurbano. 
Nel Capitolo, e nel la Sagritl:ia vi fono 
dipinti del Ca.rracci, e del la fu_a fcuola. 
Ne' Confeffi, o fia chief~ f otterrànea me­
rita o!fervazione un Cri.fio morto con-· 
iffai figure di mano di Alfonfo da Fer­
rara. In q11efia chie!a fu\ fepol ta nel 1 2 26. 
la regii1a Bianca figlia di Brenna re ·di 
Gerufalemme rr1orta dopo tre anni di f ua 
dimora. col padre, e 1nadre in Bologna 
mantenuti a fpefe 1)ubbliche • Il Campa-
nile è di fingolare arçhitettura. · 

Il Capitolo <li q11efl:a Cattedrale , che 
coftituifce 1 il principal corpo del Clero 
del la città è compofto di quattro Dignità, 
e 16. Canonici. Le Dignità fono; 1' Arci­
diacono , che è ·1a prima ., ed è ancora , 
come s ' e detto , Cancelliere maggiore 
~ello fiudio ; l , Arciprete ., il Prevo!ro , 
·ed il Primice.ro, i qtiali ttttti veftono-di 

man-
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roante11etta. pa_.ona.zza, per ptivit epio dl 
Cletn·ente XIII. Li Canonici ( urio dè

1 

· qttali è Penitert zierè maggiore , ed un
1 

a.1trò ha la pre~ertda Teologale , e fa lè 
fue lezioni ,fra. l ' anno nelle Dome11iche) 
vefi'òrto Caopi ad inftar de' Cihonici di l 
s. Pietr6 di Roma per conc·effione di Gre .. 
·gorio XIII., e pet cortceffione di C-lemert• 
te XIV. ufanò uha Croce <.1' oro coh nl .. 
ftro roifo , e _·collaro r,aonazzb • Frà gl 1 

altri privileggi ifupet·rano ogn,' anno ne-1-, 
1e f olertnità di S. Pietro 1a liberazion~ 
di ttn reo di morte • Li Manfiorlarj fonò 
12. df __ ahtica errezion·e ) è 4. per fonda" 
ziorte Boncòmpa.grti , i quali tutti veflo• 
no Ca11pà., e li Cappellani, e Beiiefiziati1 

che _fono in gran nt1mero., l>brtano !e aJ .. 
muzie; e gì i uni , e gli altri formano 
una con gregà.zibne cl1iamata Gonf orzìo di 

. S~ Pietro. Oltre ·quefii v1 fono u11 Sàgri• 
fia, t1t1 . Sottofagrifia , un Curato , t1tt..., 
Mafiro di ceremohiè ; 11n . Pì•ecettore di 
Gramatica, e Rettorica, ed un' altro di 
tanto pe' Chierici, cl1e fervono la Cl1iefà 
quotidianamente. A qt1efl:o corr,o di Cle­
tò fi 11nifcono nelle Pro-ceffioni li 54~ 

l)ar .. , 

-

't\ h. d" · ' h 
9 r J.-arroc 1 1 città , f; , e per loro difiinti..; 

'70 t1fano t1na fio la l d· oro f oprà. la cot­
ta, sì nelle pubbliche , che nelle .. private 
l'oro funzioni, per conceffione di Bene­
detto XIV. privativament.e ai Parrochi 
de' Suburbj., che. non • pofio110 ufate che 
la. flola di. ~ela d' argento . Cinque Pa­
dri Barnab1t1, ( li qttali conviv.-ono. itL: 
un Coll_egio. a parte poco difian.te: detto 
dal la piccola. · CJ1iefa di tal no.1r.1e di s.· 
Andrea de' Penit~n zieri,_ di c•ui al nurn .. io. , 
nel Qllartiere di porta Piera ) la fervo .. 
n? i~ qualità di Penitenz_ieri _c~l\e fà.c.ol­
ta d1 affol vere da' cafi rlfervat1; e come 
Teolo.gi ordinarj dell' Arcivefcovo l1anno 
l' ìnço,mbehza. di rivedete le fl:ampe· de,: 
librì , e di f or,raintendere alla d.ifct1ffio­
ne de" caft di cofcienza, che {ì propongono 
ogn' anno . al~i Sa.cerdoti della. Dioc~fi -~ 
e nelle feffioni., che in detta tongrtgazio-# 
ne fi fanno in t1n giovedi d~· ogni mefe 
dalli Parrocl1i, e Confefiori di città. 

In eflà. pure fi far1no le a.du·n.a.nze del 
Clero f ecolare compofl:o dalli Parrochi 
fecolari, e dalli Benefiziati de· quattro 
Qsa.rtieri 1 ed il . Priort fi efirae ogn · 2n, 

no 
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no da1 numero de· ratrocchi fecofa: rJ 3 i 

- c11i f1.,etta privativ.am entè la convocazione 
· di . tutt:O i-1 Clero- feco-la.r~ , èccè: tt~1 ato il 
· Capitolo d-el.la Me1-rop0l itaha .. QQ·ì pure rt. 

convocano li· d-eput-a-ri Eeelefiafr·ici d~ ' due 
Cleri f ecolar~ ,· e regol,are ,. Cot:1gregazio­
ne., d-i· cùi è. càpo l" Arcid-iac6rio-prO' ten1~ 

. pore; e che raipp:t=èfen,ca il corpo Eccfew1 I 
fi~fii,o · unit-O' per- inv-igil ai-re al J-a to11fer• 

. v~zior1e de' prtsprj,: diritti ca.· · i1nmu11ità ,I 
efenzion:i , e rendime11to cl.i- conto dell-~ 
Ga-bel1:e ,:. Daz}• ,. Irnpofiiioni- &c. ~ì pu ... 

. re ha là f ua. rt!fìde11za la Congregazione 
del.le o ·rfoli,.1e., ~l1e è d-r- v~rgit1i•:, le qua. 
li vivono· nel-1é loro ca[é fotto €erte re• 
goìe brdinare già dal i" '.Arcivefcovo Al-fon• 
fo J>aleòtti ., e pt)fte itNm~diatament-€ fot• 
tO la diretian.e dell! Arciv:efcovo .-

M. Il Seminario Arcivef covi4-e ifiituiro, ed 
_ _crretto dal Ca.rrdin.al Gabrtel,le l)aleorti,, 
·e ·rn0dernatnente con le rendité: dell' Ar• 
civefcovato fabbricato (Jtlafi di pianta., ed 
.11umeacaro di rendite da. Benedetto XIV., 
ed ultimamente {1a11' Eminemtii1ì1no Car· 
_dinalc Malvezzi odierno Ar~ivefcovo ab· 
,bel lito coli~ cofiru~ione di 1.1n f0n ruofo .. 

Por~ 
.. 

Portico rotto f ul difegno di Carlo'~a­
clolini ; qt1Ì vi vono collee ial111ente in oran . o b 
nt1m ero 11 Sern inarifii, li qua li ve{lono 
tii morelìo, e fervono la cattedrale in 
tutte le funzioni folenni., e fe itive . QEe­
fii fono fotto 1· irnr11ediata d it1endenz.t .JI 

d.çll' Arcivefcovo, e vengono governati 
da 4~ .t\fJunti, due del Capjtolo., e due 
del Clero .. . Nelle f cien ze fono inftrt1iti 
rlalli Pa.dri Barnabiti, i qt1ali àvenè.o c.iat 
Senato ottenute alct1n~ letture onorariè .,, 
vi infegnano pubb-licame11te· a11che agli 
efl:eri, Gramm~tica , Rettorica , Filo(o­
fìà , e Teologia • Adjacente ;alla Ca.tte­
dral.e v' è . ' 

' 

Jl Palazzo t\.rçivefcovile fatto fabprica-
re dal Cardinal Paleot ti con aflai be 11 J. ., 

Archirettt1ra, ne' tre pia,ni del c1t1 ale vi 
fono nobil iffimi appartamenti per la refi,.. 
-d€nza dell · Arcivefcovo , e del ft10 Vica .. 
rio Generale. Sopra la prim~ fcala v' è 
la f ala d~' Notàri attt1arj del foro Arci­
:vefcovile ciwile , e crin1inale, e dietro 
al ·Pala;:zo vi fpno le carceri. l)reffo il 
Campa.ni le 11,ayyi fptto il grandiofo l'pr-

• 
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La nobile Refiden:za propria de' Colle~ 

gi tanto de' Dottori Legifl:i, qt1anto de' 
Dottori dì Filof ofia, e Medicina , ed in 

: cui anche il Collegio de' Teologi fi ra. 
duna. Clliivi nella gran fala fi conferi[. 
cono le lauree in ogni fcienza • 

N Le dtie Refidenze del Monte di pietà, 
• fot10_ ful pì~zz~le della M~tropolitanL I 
laterali ad cfia, 1n quelle s' impegnano le 
robbe de' poveri per 1' impùrto un anno 
per l' altro più dì 2.00000. feudi, e fi de-
1,ofitano li denàri per fictirezza , o acq11i• 
fii dì crediti lticrofi o col pubblico., o con 
patticolari. Q!,iefto Monte di pietà dopo 

· quello di ~orna è il maggiore , che ~a 
non f olo nello fiato Ecclefia:ll:ico, 1na in 

. mol tì altri ftatì dì va.rj Pri11cipi .. 

O." La Pofia delle lettere • 

I'. L·• antica. Bafilìca Collegiata, e Parroc• 
chìal e. di S. Maria Maggiore Chiefa a 

tre navate di afià.i buona Architettura, a 
t cui da Benedetto XIV. fu fatto a.ggrandi• 

re , ed abbeJ lire ìl coro ., ed il p resbi• 
terio. Vi fono alcune tavole agli Altari 
d.el ~riarìni > del Bagnacavallo ., del Sa• · 
,, roac-

!}!) 

macchini ; èd altri. Net·: 1 I 87. aa Gre..ì 
gorio VI II .- fu eretta in Collegiata., ~ 
dt1 rò ad effe re uffizi ara cònte,rnporanea-. 
1nente a11cora da Monache fino al r 14J. 
:Prefeìitemente vi rifief~n~ u~ Prio:e ) u~ 
Prevofl:o· , e 11. Canon1c1 , 11 qual1 tutti 
per co11cellione di Benedetto XI tl. veftono 
il Rocchetto., e la · fola Mozzetta pa.ona~­
ta. Nel Priore riliede la cura delle ani­
me della Parrocchia, e dal Capitolo fi 
eleggono due Cappellani Curati, che han­
no l' efercizio att11ale della medcfima ,. 
cura. Il Coro è t1ffiziato quotìdìanamen-

• • 
te dalle dette Dignità, e Canon1c1 con 
varj Cappellani, t1no de' quali è M:anfi~ 
nario oltre il Mafl:ro di cere1non1e., 1I 
Tabut'ario e buon numero dì Chierici 

' . G ammaefirati da un- Precettore 1n rarn-, 

matica e Rettorica; poco <liftante v• e , , . . . 
11 Palazio Fibbia, orà Fabrt , 1n cut 

fono otcimè Pitture del Canuti , del Co-
.\ . . 

lo11na e di Mengàzzino , e p1u avvantl 
La èhiefa, ed Ofpitale d• Orfani ~et­

ti cii S. Bartolomeo di Reno. In efia fi 
venera 1a n1iracolofa im magìne del la B. 
V.. dctca coinunemente la Madonna del ... 

G z- la 

-

• 



• 

• 
100 

la. Pioggia:. Ne II a primà• Cappetf a nelle] I 
.volte e laterali di cui vi . fono· Pitrt1re bel .. 
liffime di Lodovico Caracci, . la tavola è 
di Ago~ino Càrrac·ci .; cofieggiando il ca .. 
nale di Reno fi . trova · 

L·a Chiefa ·di Monache Domenjcan(!.... 
dette di S. Maria nuova in cui vedefi un 
Ecce rJomo belliffirno del Tiarini e nella 
Sagriflia v 1 è t1n dipinto anticl1iffimo, ed 
11 na crQce.fiffione colle Mari e fotto d'avo .. I 
rio . belliffima ·anch•.effa, e donata da Be­
~edetto XIV. ad una fua Nipote Monaca. 
in quefl:o Monafl:ero; n<?l ponte di detto 
·canale havvi 
. 1,a Chief a. de Ila Compagnia. di S. Ma­

rtà. del Ponte delle Lamrne · di nuovo cle .. 
gantemente fabbricata , ed ornata con fra-
tue di Filippo Scandellari. · 

Q."~Ofpitale di .s .. Maria_ della Vita architet• 
tato da L111g1 Cafol1; che riefce di 11na 

frruttt1_ra veramente magnifica, q·uantun­
qL1e rimangano a fabbricarfì due altri 
bra:ci. Egli è-,_governato. da una congre. 
g~1z1~ne compofl:a degli Arciconfrati del­
J a gza mentovata prima Arciconfraternita; 
.ç Y i iì poifono comn1odarnente colloca.re 

· nelle 

r 
\ 
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nelle tre lun·ghe ·cor6e , e ne·gli f pedaI i 
ìnte rhi ben 250., e più letti per uomini,· 
e donne, tt1tti affifiiti c6n particolar c1.1ow 
ra da Medici , Atlanti .,, Chirurgi, ed al .. 
tri minifrri in buon nt11ne.ro ; tornando 
alla porta delle Lamme fu la. ftrada a_ A 

defl:ra ha.vvi il 
Palazzo Cavalca, ove fono ottime Pir­

t nre di valenti 11aeilri, e pit1 in Jà 
La Chiefa del1e Suore convertite,ov ~è 

il famo!o quadro di Lodovico Caracci , 
con frefchi laterali nella prima Cappel ... 
la; più avvanti poi 
· La C!1iefa modernamente fabbricata coo 

arcl1itettura di Francefco Martini delle...... 
Monache Cappuccine , Monafrero ampt if .. 
fimo, e di belliffima firuttt1ra fonc.htto da 
Gine\v ra de Santamaria ne' B.argellini poi 
monaca in eno ., e prima Abbadefl·a. In 
qt1efia Chiefa v: è una tavola dell' Alba-
11i ., ed un altra fingolare del Geffi all ' 
A.ltar maggiore, e finalmente . 

La Porta delle Lam me , che · è di ottì ... 
ma architettura. sì dentro, che fuori , a ... 
derente ad efla v· è 

GJ • 
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· La Trafila,., o fia l' Edifizio con belle .de ,. fuoi compagni, S. Antonio dì Pado• 

macchine_ per aflottigiiare le verghe di dova , e s. Bernardino da Siena, ed in 
1netal lo per uf<;> · della Zecca • In qt1ef1i cui veggonfi dt1e tavole t1na dì Prof pero_. 
co·ntorni fono . fparfì fu per la firada altri e l' altra dì Lavirtìa Fontana fua figlia ; 
Edifizi ammirabili per fila.re l~ fete per qu~ · viciniffimo è 
ufo de' veli, detti., . La Chiefa in buona parte fabbrica~a ft1l 
. Lì Filatogli, che tanto fono rinomati, di1eg110 di Nì~colò Barelli delia Compa ... 

ed ha11no <;fa,ta., 1' idea di tali macchine a , e:nia di S. Carlo detto della via. nuova. 
~ualunqt1e città , che dopo Bologna ha R: Montagnola o Sito così , d.~nominato p~r 
1ncrapref.Q a lavorare fçti , Dietro la mq• la ft1a artifiziale tmìnenaa. affai vaflo > 

. ra. a finìQra, vedefi e_ delizio[ o per li molti. via lì for tnati digl i 
La Chiefa ,- ·ed Of pita.le de ,/ Pellegrini, arbori, che fono di comodo ., ed ame .... 

e Conv;).lefcenti detto liella SS. Trinità, · no pafleggio alle molte. pe~fone .d' ogri i 
dì ar.çhitettura affai bella di Gio: ijatti• •qualità, e f efio, cl1e vi concorrono n~l-
fta Ba.llarini-; e ~ mano finiftra le carozze, ed a piedi. Da. quefro luogo 

Il Canale n~viglio tanto utile al com• fi domina qua.lì tùtta. la. città col prof ... 
mercio, e traffico delle merci con ·Fer· petto delle colline, cl1e la corot1ano a....., 
rara , e Ven~z.ia., il quale è. di don1i11 io mezzodì , e del la pìantlra. à fettentrìone. 
particolare d~lla, çongregazione ., che pre• Vi s' introduce 1,er · · 
~ede all~ ammi?ifrrazione delle rendite La gran l1iaiza del M~rc:~to, flt~ ~t:ì11• 

· ,aella cos1 deno:n1nata Gabella groff.1 , 0 fia cipio della quale lateralme1,tc a. l1t11lhr~ 
_dogana .detta. d1 fopra 5 non moJço Jont~· è il git1oco . pu~blico del Pall~ne. M~lt1 
no evv1 . Conventi Chtefe , e Palt1111 fot10 111-t · 

_Li .chi~fa _. e convento di monache...; · quefti co~rorni de~ qua.li {ì dirà. 11:el quar~ 
Frànc1fcane de' Ss. Bernardino e Marta ' tiere di Porta Piera. . 
in cui abitarono s. Francefço ~on alcuni · 

... ...,,, ., d~· G 4 Le 
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S. Le Torri Afinelli ., -e Ga.rifendi (u la Piazlli 
- za . minore di Porta Ravegnana, ove..; 
.. foL1_0 ifolate ambed-ue; la prima delle qua .. 
,._ li_ per la _f ua -altezza di piedi ; 76. :, e 1' 

altra per la fua pevdenza efl:erìore di pie .. 
d~, 9. non '1rrivando al di dentro a }"Cn• 

dere più d' un p_iede , fono veramente 
a:mmirabili , . fabbricate oltre a. fette feco• 
li addietro per una. magnificen:ta privata 

.. di due gentiluomini di que' cognomi, la 
feconda e.ii qt1efre è celel)rata dai v~rfi 
eterni di Dante. Apr>iè dì efie V' è. ttnà 
tic I Ie 4. Croci fabbricate da S. l)etroqio, 
e Iateralmcr1tc vi è t1na bella fratua di 
rnarrno del Santo fu d' t1n piedefial Io fat .. 
.ta da Gabrielle {irunelli; in faccia v'è 

Il l'a lazzo dell' Arte de' Strazzaroli di 
buo~a arc4itettura , lateralmente a c11i 
vedefi 

La Chiefa di S. Gabrie1Je di elegante 
ft:ructu1~a ! ove riGede t1nà congregà.zion~ 
~- uo1111n1, c;lie lì efercitano in opere pie. 

1". Il foro de' Mercanti di affai bella arcl1i-
; tertu ra Gotica detto la 1.1 cr&anzi.1_, 

t'd è {}t1Ì o,,e fi tiene ragione d' ogni· cau­
fJ. .tanto 1nercancil.e, cl1c d ' altr-0 gene• 

re . . . 

I 

' lOf 
re .èòrri·è s'è dettQ _nel preliminare;quì è 

La C.hiefà Parrocchiale dì S. Maria· det,,.· 
ta del Carrobbio , èhe fu · la prima in-' 
Bologna dediéatJ. a · M. V.; e poco lun~ 

· dal detto foro havv ì 
La. piazza di S. Stefano la quale incro..; 

dnce alla firada detta di S. Stefanò in cui 
fi fa il corfo nel carnevale , a ·capo 'del. 
la qi1al:e trovafi a finìfl:ra 

Il Convento con piccola. Chiefa. delle 
Terzia rie Scal z,e· ,, -e 1,iù avvanti 

11 Convento t1i rnor1acl1e Scalze -ciau­
fl:rali,, col la ftJa Chiefà. dedicata a S. Oa­
britlle , la qtiale ~ di elega:nte archi'tet• 
tt1ra de' -Torri con pitture nella c·upola,, 
e tavole nef;li A.I cari dei migliori moèer-. 

' . 
ni,, anzi una avvene del Guercrn·o . . 

V
0 

L' Orto. Bottan~co di Pfante Forafiiere, 
ed ef Otlthe abl1o·n:da:n-trffin1ame·nre for0 

rtito a cì3inodo p1.1b'bl ic•o., colla nuov 1 ,,, 

fabbrica in 1)ro(petto pe"J: le fl:ufe, ed al .. 
·tri at'1neffi pe·r 1~ çontervazione de!l~ pìa_n: 
te errerta f ul dìfegno del ,..adol1n1 dall1 
atntniniftratori della Gabeila grotla con 
le rendite di -efia, co1ne t1n acce:flbrio del ... 
lo ftudio 1,ub~lico , d11·i1npettO -,ri fi veéfc-; 

,J_a, 

• 
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.. : La Chie(a Abbazià'le, Pribrale, e P~r­
~- rocchiale di. S . . Giulia110 , ch~ fa termine 
: ~1 belli11ìmo "portico lungo piedi. 400. del 
·-· ConferYatorio di Zittelle dette del Barac­
~- cano fotto cui per ·due volti, l ' ultimo d_e' 

___ . , qua-li è-vera·mente arnpliffimo, fi paffa alla 
Chie(a dèIIa Confraternita di S. Maria 

·: detta del Baraccano , che ha il governo 
dello ·fl:effo confervarorio. Q[lefi:a è rimo­
oernata con difegno di Agofrino Barelli 

. fi ' e v1 1 venera un antica miracolofiffima 
. Immagine di Maria, e vi ( ono OtLime pit­

ture del Padre, e Figlia Fonta11a , con or­
nati d ' intaglio in marmo belli/fimi alla 

. Cappella 1naggiore di Properzia Roffi, i n1i­
tati col dipinto alfai bene da Antonio Bo­
netti intorno alle altre Cappelle ; tornan­
do in fira.da v· è 

La Chiefa, e Con~ento di Monache dc' 
. Servi di Maria dette di S. Omobono ~ . ' . , 
. poco p111 avvant1 

, La Chiefa, e convento modernamente 
, riedifi_c~~i con buon gufro dalle Monache 

Agofi:1111ane , ma colle cofi:ituzio11i del B. 
, GiQ: Colombini, e però Gefuate., dedi­
. cata alla. SS • . Trinità,· in cui fono aflài 

belle 

• • • 

I 07<.. 

belle tavolè; fra .·le· al tre una. del Gue,r• 
-cino, e q tie tla :dell ' Altar 'maggiore gran• 
diTima di Fel·ice Torelli; in ·ca·po alll,"" 
ftra.da,che .cofieggia quefto. Conve.nto v '. è 

La Cl1ieCa ; e eonveritÒ di monach~ 
Domenicane di S. Pietro Martire, ove n~ll ~ 
Altàr maggiore la. tavola è di Lodovico 
C:ir racci, e quella del primo Altare a-,~, 
ma.n rr1a~1ca ·è clet Terftoretto. 

X. L~ Cl1 iefa, ~d' , ()[pitali ann_effi ~i S. ~i~: 
· rta della P1eta detta de' Mend1cant1 dt 

.dentro. N~ìl a. C hiefa vi fono a. tutti gl_i 
Altàri tavole cle ' p.vimi eccçllen;i maefiri, 
de' Carracci, di Guido &ç. e può dirfi 
1.1nà r~gguardevole Galleria. ·Nell' _q~p.i­
tale poi fi ricoverano li put-ti orfani d~-1-
la più baila condFzione, e vi fi rfnferra_no 
i difcol i. Unà compagnia di 1 1 . gQv~r­
natori, col .Re ctore , ~riore. , e Camerl1n• 
go, ed una Rettora per le pur:e ., incom• 
bono ali' azienda di ,1u~rr' Ofp1tale no.~t.:...

1 

foto, ma degl •altri. dt~e ?i, S. G:ego~10 .' 
e di S. Or fola fuori d1 c1tta , • d1 c t11 d1-
1·affi, ove de' SubL1rbj ; in faccia .v· è 
• La. Chie{a I>arrocchial'e di S: Leonardo; / . ..,, 

cd u·n Monafleio anneff o d-i Monaçhe Ct• 
, . - fie r ... 

• 

• 
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.nercieniì.,dettedi ~. Orfoli.- Qgì fi veg~ 
gono due. · tavole fìngolariffime di Lodovi­
co_ Carracci , . una all' Altar maggiore, 
e 1' al(ra ad un Altare prefio la porca..... 
laterale , . e vicino a q11efl:a vedefi 

La Chiefa. della Compagnia de·· Ss. Se­
haftiano , ,e Rocco , ulti,namente dipinti 

· da Vittorio Bigari confratello . , e nell' 
Oratorio vi fono ragua.rdevoli moderne...., 
pirtt1re; fotto lo freffo portico hàvvi 

La Chiefa .di S. Marta, e 1 ' annetfo 
. Confervàtorio_ di Zittelle dettè le I>i1tte di 

S. Màrta. • Quefio confervatorio ebbe il 
f uo principio nel 1505. ed è il pri1no, 
ed iI.•pii1 difii11to fra tutti gli altri ; è con 
gran ct1ra governato dall.a congregazio­
ne de', Governatori dell.' opera de' pove" 

· ri Verv.ognofi , li quali non vi a mettono, . ~ 

che Zittellc gentildon11e,o cittadine di con-
dizion~ mofto civile, alle qt1ali, dopo 

· 11na lodevole edt1cazione aflegnano buo­
na dote maritandoft , o mor1a.candofi s in 
capo a qt1efia fl:rada v' è 

La Porta della città. detta di S. Vìtale. 
Y. Il Teatro pubblico nt1ovamente col bel .. 

{ifil,no portico fabbricato , ed ornato 
con 

. . 
' t_~? 

·. con elegantifflmo di(egno di Antonio Bi--
biena, che pure vi dipinfc ·tt1tte Je · fcene 
egregiamente ; di qt1efto va1111·0 alt~ 
ftarnpe li { pacca ti,. e le alzare , ficchè. pt1Ò 
riportarfi ad effi pèr le rnif ure, e bafierà. 
il dire , che e~li è uno ·dc · più belli ., e . 
gran Teatri, è'he fia nel Mondo·. E.gli è 
fabbricato a fpefe del pubblic~ f11l f uolo; e 
.fulle rt1inè' del farnofo Palazzo di Gioan ... 
ni II. Bentivoglio già Sig·nore dìBolo.gna, 
venduto dal Ii Bentivogli d' Aragon~ _fia ... 
biliti in Ferr~ra al ·se114tO; vi fono vicini 

Li due Palazzi Paleotti antichi,ne·qua .. 
li eranvi dipinti ·pregevoli , ora. guafl:'i 
dal tempo; e quì pure poco difrante v• è 

Il Palazzo s-c·arf elli, già. I'iatefi ., itt._. 
ci1i vegtronfi dipinti moderni affai belli_. 

Z. Il Pal;zzo de! fa.m<:>fo per tutto _il _mon-
do Iftituro delle fc1enze ·, cd arti ·l1qer~ .. 

li , già della famiglia Poggi, poi ~e' Ce!:.. 
Jefi · di Pifioja. La f ua fabbrica e archi~ 
tertura di Pellegrino Tibaldi; i dipinti 
delle camere fono dello fiefio Tibaldi, del 
Primaticcio , e di Nicolò dell ' Abate • . / 
Le ca1nerc fono. c-iafct1na d' efie 11na rac ... · 
colta di quanto v' ha ·<ii raro, e prege .. 

vole 
f 

I 



, 

, 'f TO 
vole in 'qualunque genere di fcienza., ed , 
arti liberali : v ' è t1na librerìa copiòfì ffi-

. tna in 1n.affima parte dono di Benedetto 
XIV. , .. che ol rrecciò ha man<.iato. ,~api 
{i11gol ariffirn i. La fpecola è nt1ova , e per 
la: f ua· frruttura , non che per gl' infi:ru. 
menti afironoroici ammitabil e • del for-

. niale di quefil:o celebratiffimo fitt> {i è dee .. 
to nel ,pr~1iminare di qt1efl:o, qt1anto ere.. 

1 

· devafi c.onvenire al le n1i[ure di u11 com­
.pendio, ed a. formarne un· idea afi·ai e.on• ,,, 

• ' iven1:ente ~ 
, 

Q1_JAR1!ERTi Dt POtt:tA PIEltA. 
_/ 

\, 

t '. Hie(a , e Convento de~ f)Jf. Erert1itll• · 
n_i di ~- Agofrino dedicata al I' Ap­

ipoftolo · S.·; Giacomo ma·ggiore _in firada 
S1 Donato, e capo di qutfio Q!1àrtiere. 
~efl:à fu compita nel 13 15., ed ha te.., 
volte grandiffi!ne-' co.gl • archi f11l mezzo 
cerchio, nor1 rinfcJrzate da f petoni o al• 

. tr_i incontri laterali.' e pure fenza u'n pelo 
i1 érepatura; na 11 campanile altiffimo 

. e targhiffimo di mo! e , con _ groffiffim~ 
-.. cam,pa.ne,[u. duegra.11d' archi interni alli 

Chic .. . 

I 

I Ì.i , 

Chiefa, fotto cui u palfi . çon I~ girata ileU ~ 
cor?; dalla porta. maggiore poi fi f~ti~pre 
la 1mbo~catt1ra d1 q11afi tutte le Cappelle, 
anche d1 qu-elle, che fono dietro il coro 

d 
' , 

on ' e pregevole per 1 ' invenzione dell ' 
, archi retto, e per la diligenza del murato• 

re. Rinèhiude quefia in u_na fola navata 
'3 8. Cappelle, nelle qual i vi fono tavole 
delli I'afiarQtti, d'. Innocenzo da 'Imola 
del Sabba rin i , del La11retti ~ della Sirani; 
ed un S. Rocco di Lodovico Carracci ; 
ma fingolariffiina è la Cappella preffo· la 
f~g:i~ia per la ft1a architettura., e per' .li 
d1p1nt1 a frefco, che fono del Tibaldi e 
dietro il Coro quella di S. Bartolo~e~--

. , 
ornata tutta a baffi rilievi , e fiat11e del 
bravo Giufeppe Mazza. La Cappella pòre 
nell' angolo finifiro dietro al coro della. 
ca{a Bentivog.li già paffata in Ferrara è 
pregevole per le pitture antiche, e ritrat~ 
ti, e monumenti di tutta la famiglia di 
{;io: II. allorchè era quì dotninantè. La 
Sagrefiia è vafi:a "--uno de• Chiofiri è· di 
buona architettura, l' altro ·è antico , e 
~pàziofiffimo. Il Refettorio , le f cale} ·ed 
11 dormitorio fono fiati ultima.mente or .. 
. , nati 

l 

' . 
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, ~~t·i c:Oft ottimo ~ulto . f.:a Libreri~ è co .. ' 
piofa cli m;tnofcritri , ç libri ant~chi , 
Al I' ingreff o c:{elI~ parterìa v • ~ I ' Ora .. 
toriQ de ' C,entt1rari, çhe ç l~ prima Ar~ 
cico.nfraterni ta. di t 4le ifiitt1to , _çd 11;\ in 
Chiera nel primQ Altare 4 9<!frra l' J,m­
rnagirte mir4cOlofa di M~ V. di Conf ota".' 
xionc. fott<> la cui invocazioo~ fu f<;>nçJta , 
SQtto i1 fuo lungo portico Jateralç ':' è I 

La Chief a a:ntica Parroccl1ial e di S. Ce, , 
ci1ia l -i~ ~t1i ~~ggonfi ne' ·muri li fatti del~ 

. Ia Sant~ Titola re d~pi~ti 'd.àll~ f cuola di 
_, .. 'PrAncefço Fra~cia. 

~. 11 P.ala.zz~ fcnatori~ M,agnan~ . ffi:4'ttq-11a .. 
to, ma d,' o,rçìine corintiq d' ottirn~ 

arcl1itett~\r3:; è celebre p~r li çipinti <le' 
tre Carracci tanco a frt:;fco nella Siil+;-r~ 
qt1anro a ~lio n~· qu~c;lri ~ çq_e in ~fio. fì 
,·edonq. 

.2. r1 P.aiazzo (~natorio lyf:ilvafia , ov· çra 
:~ il P·alaz1,o· our fenatorio Manzoli fabbri• 

. . l. . ~ ~ <o. • 

cato c_la~ fondamenti con çlifeg11:o ci~l Ta .. 
qolini, ~ c-I1e fi i.tà ora compjendo di eg· 
gregi qipinti rpoderni, oltre li qu:1dri, 

· che netli Gallerìa fi ;imqiirano, ,. e riel 
piazz~te d·· ~vaqti v' ç 

, 

, 

ll j' 
L~ antica P1·rroc·chial Cl1i€f'a alfa mo ... 

derna ridotta di S. Donato. __ 
L' AJbergo Reale, ò fia la [,ocanda , i11 

4· cui fùgliono alloggiare · ne' loro pafia.ggi 
li !oggetti di pi~1 alta difi:in zion~ , e tor­
nando verfo S. Giacomo ttovafì 

Il Palazzo d' un ramo tie~ Malvezzi d' 
architettura del Tibaldi , e l a.1tro in fac• 
eia a;l portico laterale alta detta chief~ 
con bel la facciata e bel portico de · Màl­
vezzi eredi Carnpcggi, e più :itvan ti l' à1-
tro ~1ure in faccia a S. Cecilia de' Mal­
vezzi çredi leoni, in' tutti e tre vi [o~o 
Ottirni dii1inti, indi paflata la piazza a­
vanti al Teatro nuov:o poco difra.nte v'è 

La Chiefa Parrocchiale , e Decanàle di 
S, Sigifmondo nuova.rne11te in buon or.di ... 
ne fabbricata • . 

)• Il Pala:zo f enatorio Malv~zzi , in ct1i v ! 
fono · P1ttt1re ragguardev:,ol 1ffime , e fi fi~ 

compiet1do una gallerìa ful difeg~o d1 
C:1rlo Bianconi; mettendo!i poi nella fl:ra­
da di S. Vitale s· arriva al 

1>a1azzo Ranuzzi Cofgi, ricco d• ottime 
pitture, ove ai tetnpi del rnar( hefe fe­
nato re Ferdi11ando C~fpi alloggiarono più . 

H vol .. -~., 

\ 

• 
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volte i Principi di Tof cana , e più avanti 
in mezzo alla firada v' è 

La Croce di S. Vitale, ed ora dedìcataa 
S. Antonio di Padova , ove furono 1nar .. 
t ìritzati , e fe polri li Ss. Ermete, Aggeo, 
e Cajo i11vitti ·martiri Bologneft > contigua 
'àl l a quale v' è 1 

·J.,~ Chiefa Parrocchiale, e Monafiero dì 
m-onache Benedettine de, Ss.Vitale, ed Agri .. 
éola antichiffima, e fotto cui entro Clau­
f ura fono l'i ·confeffi, o fiala Chìefa fotter .. 
ra·n·èa ·de' primitivi Crifl:ia~i • 

6. I ~ l)àlazzo fen~tòrio Orfi ~ e _l' altro u .. 
. • nito a quefio d1 detta fam1gl1a con una 
fola facciata di ottimo guno) che riguar­
data di fianco alquanto più avanti fa. un 
belliffimo punto di prof petti va, e con un 
bel portico·, e tutti e ·due ·hanno ottime 
gal letìe di pitture , . ripaffando ·da S. Gia• 
corno fu per la. fl:rad~ in facc-ia al porti· 

. co laterale di ·effa Chiefa ft giunge a fi• 
nifira al 

l)alazzo Banzi ·ov' è una prof petti va.... 
·di Mat1ro Teft con altre belle pi~ture.,e 
più innanzi al . 

P.l.azzo Leoni , ov~, {otto 11 Portico v: 
è un 

I 

. , JI}' . 

è u·n P·refepio a frcfco di· Niccolò dell' 
Abate, il qt1ale dipinfe riel là fala f opra. 
il fregio ancora. • 

7. La Chiefa ,P_arr?cchiale, e Conve~to de~ 
· PP. C armel 1tan1 della Congrega21òne dt 

Mantova di S. Martino Maggiore. Efià. è 
d'architettura Gotica, aflai grande . Nel­
la Capellà Boncompagni f1~a la por t.a la ... 
terale e la tnaggiore, la tavola. è di Gi­
rolaminQ da Carpi ; e lì ornati di legn<? , 
e di macigno fono del Formigine . La J/ 

Cappe I la in fondo dì quella. navata, cl1e 
è della Madonna ·ael Carmine de~ màr­
chefì Conti, è' ornata di marmi, ed. è di­
pinta da. Vittorio Bigari, e l> altra in fac­
cia al la port~ laterale c.iel Santiffimo è di­
pinta da Mauro Tefi ; nelle alt re C appe Il e 
poi vi fono tavole di Lodovico ·carrac­
ci, di Pietro Perugino, del Celi, del Fran .. 
eia &c. e nella Sagrefiia vi fono quadri 
de' Carracci) e della fua fcuola. 11 Dor­
mentorio è lnolto ber1 ornato. 

8. 11 Palazzo fenatorio Bentivogli di egre-­
gia architcltutà, e magnifica , maffime 

nel Cortile, che per altro non . è compi .. 
to . In cflo vi alloggiò due volte nel 1 °_99.. 

· H 2r la 

' 
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Ìa regina Maria ('.:a.6mira Vedova di ~i• d'ella Mafcarclla, pocd difl:ante da etti v, è 
va-nni III. Sobieslci re di Polonia con nu.. La. Chie(a 11uovamentc ornata , col Con .. 

· -mero·fiffima cor te,e, la ter-za volta nel 17or, vento di monache Dom~nicanc di~- Gu-
v, alloggiò pure nel 171 2, Federico Anr . gliel mo . 
•g~1fto principe all.~r~, _e poi re ~i Polo- / 9. Il C?llegio Illir.ico Ungarico per 1~ fi.u ... 
•n1a; eà elettor d1. Saf1on1a, e v1 fece l' · denti della nauone Ungara, e Sch1~vo ... 
~bjura dell.' erefia Luterana; cofieggia11• na, di nuova architettura del Torri . 
do .. quefro palazto trovàfi a finiftra I O Il Collegio Ferrcrio per 1 i l)iemontcfi 
· La Chiefa, ed Ofpital e di Orfani detti • detto della Yiola i, al quale trovSi_fi uni-.. 
di S. Maria Madclalena; qt1efia è moder- to un Orto fpazio!o con un Cafino gii 
J1amcntc ornata, come pure 1' Oratorio , una delle piì1 famofe dtlizie urbane di Gio: 
<iella Confraternita, che ha il governo II. Bentivogli, dipinto tutto nel le -loggic · 
di detto O[ pitale , e più ava11ti dalla fct1ola del Francia , e nel la fala dz. 

La Chiefa l)riorale, e Parrocchiale di Pro[ pero Fontana; qui vicino v' è 
S. Maria della Mafcarella , turra nuova- Il Pala~zo già. Zaniboni _, ora Ceot11rio .. 
· mente dipinta dal Minozzi, fuorchè lLJ t\Ì, ricco di belli dipinti moderni, e di ot-7 
Cappcl la màggiore , che è di Mtt1ro Te• tima architettttra, che ora fì 1t~ aumea-
fi, pafi·ando po~ fra qucftc due Chiefe , e tando. , 
voltando alla. . mura- della città .arrivati· li. La nuova graadiora Cl1.iefa coll' ag-
al la giunta cupola di S. Ig11azio d ' . archi-

Chiefa della Corrfraternita di S. Maria · tettura del Torregiàni , in cui la t;.1.v()ta 

a.erta del Soccorfo in ca.po al Borgo di S. dell · Altar maggiore è .d· An1onio Bale-
Pietro, dipinta tutta da Gioaccl1ino Piz• fira, e le altre fono di nofi ri moderni 
zoli f ul gufi:o del Colonna fuo macfi:ro, pittori, qt1cfta chie[a coll anne·llà. cafa è 
e vo1gendofi a dcfira dietro le mura ai:• prefentetnente affegt1ata alli Signori della.. 
tiv afi alla porta antica della città detta I Miffione ; io cape;, a quefta- ~ftradà v ' è. 

·del• · H 3 l.' an• 

, I 
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• L; antica. Porta del la città detta di s. 

• 
Donato, e poco lontana havvi 

La Priorale ; e f>arrocchiaI Chief a di S. 
Maria Maddaten·a fabbricata di nt1ovo col~ 
la dire~ione di Raimondo Co.npagnini; 

, volgendò fu la prima il rada. a finiftra tro., 
vafi · 

. Il C9nven•to di Terziarie del l' Ordine 
di S. Agofrino dette le Suore di S. Gia-. 
com.o., e in çapo ad effa 
. La. C.hiefa della Compagnia 1:1nica del I 

~S. Suffragio detta di S, Maria Coronata 
tutta dipinta da Gio. Ba,ttifia Sandoni . 

l z. li Senatorio Palazzo de Buoi. 
. 

·1 3. Il Senatorio Pa! azzo Spada ambi con 
· · ragguardevoli Gallerie di pittur~ , e 
quì, vi.çina havvi pure 

• 

Là Caf a. Buratti ornatiffima di 1nodet"' 
ni dipinti; nel vicolo contigt10 v~ è 

L~ picciola Chiefa della Compagniadi 
S. S1rnone., e Taddeo tutta dipinta di..., 
Mauro Tefi, dalla c.1uale p4flando nella. 
firada., che và. a S. Martino .. ttovafi poco 
difrante · 

La Chiefa P~rrocchialc di S, l'iicoiò degl' 
Alba• 

' 

. l t·.9 
Al bari d' architettura di Niccolò Barell2. 
con tavole di modcrr1.i pittori . 

114 La Refi denza del Monte detto del Ma .. 
• trimonio eretto .nel 15 8 5. ove depo{ì .. 

tandofi non meno di Lir. zs . e non pit1 
ài 1500. da qualunque, purchè abitante 
in Bologna, o nel f uo Territorio., fi riì- . 
cuotono li frtltti ( li quali d' anno in an ... 
no fi aumentano al depofi ro fatto , e ren ... 
don frutto .ancor effi ) ne' cafi però fo-- , 
lamente chcr il deponente prenda ftato Ec ... 
clefiafl:ico., o Regola-re , o fi mariti, o fìi 
addottorato in qualche fçienz.a., o fia con­
dotto a leggere in qi1alche Univerfità i 
ma quelli · morendo prim..i di confeguire 
uno de' predetti fini., gli eredi fuoi non 
1>ofiono riavere, che il !ola intero ~el de­
pofito fatto, e li lucri fi aumentano a lli 
concreditori ., e così pure yolendo il de­
ponente dopo li 40. anni df I fua età riti~ 
rare il depofi to, non avendo pref o al curL i 
fiato , perde li detti lucri. A quefto pre-­
fiedoRo 1 2.., eletti dal corpo de' creditori 
fecon :{o le loro leggi,. e. -fiatuti; quì vi ... . \ 

(100 V' e 
Il Palazzo Tibttrtini gi! Ludovifi , ove. , 

H 4 pa~ 

, 



' 

•• 
• 

t 

• 

• 

• 

~ 2 Q . 

, ·nacq·ue 6-regorio x·~v?. tt I timamente fabbri. 
CJato con difeg110 del C·ompagnini, e con~ 

V• 

. tiguo a <.1_Y.tefto 
L · Of pitale di s·. Giobbe per gl · Infer .. 

mi-di morbo Gallico, a. cui pref1ede una 
Congregazione di Cittadini, colla 

Chiefa della Compagnia di S. Giobbe, 
in cui fono varie opere del celebre fcul• 
tore Giufeppe Mazza • · " 

'J. S. Il. fenatori? Palazzo (?ra~, o~c {~no 
pitture rar1ffirne a frefct>', e a 0110, 

co1ne pure nell'altro di bella arcl1itetcu--
ra antica, e non molto lontano . 

Palazzo già Bo':chi , gggi Piella., jn 
cui vi fono dipinti fu le volte di Profpero 
Fontina, profeg11en90 poi nella firadL 
del Palaizo Graffi trovafi a finiftra 

La Refidenza dell'Opera de· Vergogn~­
ti,.,~ che ha per fcopo di ajt1tare le fàml· 
glie cittadine decàdu te., ed ha per Go· 
vernatori 2. I. foggetri in mai1ìma parte no­
bili , li quali di ten•po in tempo a loro 
1:otale arbitrio eleggo110 li iucceflori u 
qt1elli, che o per rin un zia , o per morte 
vanno 1nàncando, ed amminifi-rano le ren .. 
dice de' tnQl ti legati ad éffi fatçi, e le di .. 

. frr~ 

I 

., 

, 

ftribuifcoao f econdo~hè è .. t1ato ingiunto 
tia ' diverfi bene fattori a. pro di quelli, & 

cui 1,er la loro condizio~e 110n è pcrrrief4 
fo <li queftuare., o in limofine ·mcnfuali 

- di denari', e di. farina, o in doti, o in · a.I .. 
tri fuffidj tr~r verfali., e più j.vanti a dcJl ra . 

La Chiefa Parrocchiafe, e R~ttorale di 
S. T'omma!o dal ·Mercato fabbricata con 
difegqo del Torri , e ulrimàmente abbel• 
lita ·nel le volte . Latèral mente al la porta 
maggiore vi for10· ~ue quadri di Simone 
da Pefaro , e negli Altari ' vi fono tavole 
di moderr1i at1tori ~ 

16. Il Palazzo f enatorio dell~ ~on tifici a ·, 
cafa Boncompagni ulti'mam-cnte aboel­

lito di dipinti moderni; qui vici-_na havvi 
1~ piccola ~ Chiefa Parrocchiale de' ·Sso 

Giacomo, e Filippo detta de' Piarefi .. 
17. La Cl1iefa, e Collegio di S. Andrel ... 

de· J)enitenzieri -ove rifiedorro .,,inqt1e 
PI>. Bar11abiti, come s' -è detto parlando del• 
la Metropolitana .. 

18. La Chiefa de· Padri dett· Oratorio di 
·s. Filippo Neri detti del la Madonna. 

qi Gatl iera ., rnodernarne·nte cofrrutta ·da. 
Gio: Battifta Torri·, ~ dipÌnta. da Giuf ep" 

pt 
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pe lv{archefi detto Sanfone, in cui vi fo. 
no una tavola colla [anta famiglia dell' Al .. 
bani., ed un altra con S. Filippo Neri del 
~uercino, oltre varie moderne del Fran• 
cef chini, di (:yirolamo Donn'ini , ed' altri. 
An.nefio a qtiefi:à. v' è l • Oratorio archi• 
tettato dal Torreggi.ani , f opra la porta df 
cui interiormente vedefi un Ecce ho1no a 
frefco di Lodovico Carracci; in faccia v'è 

Il Palazzo Fava celebre pér li dipinti 
di Agofiino, ed' Annibale Carracci, e de• 

, gli- ~ltri di qtiellà fct1ola. 
IJ 9. Il Palazzo férÌatorio Marfig~i Duglio• 
' · · li ,Abati, ove fo!lo pitture aflài prege-

voli, ed una librerìa copiofa_., e più avanti 
La- Chiefa di fuore Domenicane di S. 

Maria Maddàlena nuovamente fabbricata . ' 

da' fondame.nti con difègno del Torregia-
ni, ove le tavole fo~·o di autori moder­
ni, e v' è un quadro di S. Catterina da 
Siena. del Tiarini ; cofl:eggiando quefto 
convento trovafi dalJ a parte oppofia_ 

La .. Chiefa, ed Oratorio della Compa• 
gnia di S. Giuf eppe, che ha anneflo un or. 
pit~le per li Vecchi Settuagenarj. La ta• 
VQla dell' Altar maggiore in Chiefa è del 

Cal-. 

I?.~ • 

Galv art, detto il Fiàmrningo, e quella del!' 
Oratorio è dì Emilio Savonanzi • .Il vol­
to dell' oratorio fL1ddetto è dipinro dat­
ti Colonna., eMj~e!Ii, e nelle mura;- vi 
fono altri buon{ 

1 

d,ipintì,. 
io. 11 C:1nvenro, ~ Chiefa rarrocchiale di · , 

S. Benedetto de' PP. Minimi di S, Fran• 
ce[ço di Paola con bella façc;iata, e den­
tro con varie t~vole del Maffari ~ clel Ca• 
\redone , ocl Tia rin i , e d' il tri Sc11olari qel) 
Carracci) e in capo .alla frrad~ fa prof­
pelta 

La bella porta di Gallier~ d' Architet­
(ttra di Floriano 1\1nbrQftni, a. defi:r~ del-­
la quaie poco difi:anti (i vedono le vefii- 1 

gìa del Cafiel J o di Gallìcra 1:1iÌ\ volt~ edi-
ficato, e diftrutto d~l Popolo. . 
, 

(tUAR.TIERE DI PORTA STIERJ\ .• 

:, 1. · L Convento, e Chiefa di S~ Fran• 
cefço capo di queftQ Q!!é\rtiere ove 

rif1edono Ii PP. Conventuali • L3i Chiefa. 
è ~a ere Navate atfai grandi, arçhitettu• 
ra di Niccolò Br~fciano nel , ··z..45. Vi fono 
tavole dc,' Carra.cci ,. e 'de' fuoi fcuola,ri; 

Il 
' 

• • 

( 

\ 
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ll beltiffi1n,.o Alta,r maggiore ha una gran 
tavola di marmo fino intagl ia.ta nel 1 J !)6. 
da due Frarellì Veneziani con _fratuette, 
pira.midi, ed altri orna1nentì , minuta• 
,mente d·e(c.ritta dal Ghirardacci il qua• 

· le lavoro coflò al convento 2, e 56. du-­
·, ca.ti d ' oro. Le· due gran Cappelle late~ 

rali fono d' eguale architettura di Gio: 
GiacomQ Monti, una di S. Francefco con 

· dipinti all' Al tare, e ne' laterali del Mafrel­
letca , l' altra cli S. Antonio, con un gran 
quadro laterale del Pafìnelli, dietro il co­
ro v'è un a'ltra ,CappeUa d' àrchitectura 
qel Torreggiani con un miracolofo Cro­
cefi{fo antico. · Nel muro di detto coro 
verf o la porta laterale v'è il fepolcro col• 

. la {tatua giacente del Pontefice Ateflàn: 
.dro V. Filardi quivi morto nel 11-10. v1 

_fono altri depofiti d~ uomini infigni fpar-
6 per Chiefa con fl:atue di màrrno del Ca• 
(àri, del Lombardi, e d altri, Il Co~­
vento .è grande con Claufrri, e Dormen· 
torj fpàziofi. Le fcalc fono gràndiofe, ed 
hanrio la volta dipinta con arte ftngolare 
dal · Dentonc. l,a L1brerì~ , che fa. prof• 
·l'Ctto ad ctfc :è .copiofi.ffima di libri fciel• 

• 
j ti. 

I 

• tir 
ti . 'Ha IateralmcRte un })onico-di ,~. i1t .. 

chi fotto le lunette di cui da varj Auto .. -
ri è dipinta la vita. di S. Antonio di Pa .. 
dova , .e quefio • riguarda un fito affai fpa• 
ziofo detto 1 a. Piazza, e Sàlégata di S .. 
Francefco, ove fi fanno .1 e prove delle_.. 
Giofrre e fi fono talvolta fatte le Giofire 
mede'irnc, -ed in fatcia cv-vi 

Il grandiofo Edifiz.io per la Ca.valleriz-
2a pubblica, e 1n2neggio de' Cavàll i per 
comodo de' Cavalieri, e dilettanti, ·che 
vi fono atnrnaefl:rati da un Cavailtriz­
·2.0 fiipcndiato dal Pt1bbl ico. 

2,2. Il Palazio fenatorio Dondini Ghif~li 
nuovamente fabbricato, t di ottime..,, 

pitture fornito; poco difcofto v' è 
Il Palazzo Belloni di moderna fabbri• 

et con bt1onc Pittt1re in cui dall' anno 
17 c7. fino al 17 ,,. alloggiò colla fua., 
e.orte, e famiglia il re Giacomo III. d~ 

. Inghilterra. con la regina Clementina · • 
Sobieski f ua Con forte, cd i rcgj Figli; . ' . e p1u avanti . 

113. ·Lt Chicfa Parrocchiale di S. Barbttil• 
no, col Monaftcro annetf ò di Monaci 

Eremita.ni cii s. Girolamo. Q!!_cfia è d1 
. 

, 
ar• -

I 

I 

I 
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architettura di Pietro Fiorini , e vi fono 
tavole· del Geffi, del Francia, del .Maf. 
fari, del Poffenti, e de' fcuolari de' Car• 
racci "con quadri di G io: Battifla Ruggie­
ri ft1l ftt fl:o di ~uido ·Reni, e nel primo 
Altare prefio la porta a finifl:ra. una B. V. 
in !coltt1ra. del Lombardi. 

'2,4. Il Palazzo fenatorio Monti, eià Sac-
chi •, ov" è una Galleria. architettiltL 

da Gio: Giacor11b Monti, e dìpi-nta dalla 
f cuola. del Cignani con quadri delli Car- , 
ra.cci, del l · Albani , di Vandick) di Sal• 
vacor Rof a) ed· altri moderni,, e antichi 
noftri pittori. 

'L) • La Chiefa Pa:rrocchiale di S. Gio: Bat• 
tifià, ed il iA.onaficro de' PP. CeJe .. 

frini rtt1ovamer,1 e fabbr'i-cato quanto all' 
interno ful diiegno · di Carlo Fta.ncefco 
Dotti, ~ quanto alla facciata, a·nche del­
] a chiefa col di[egno del ·1'"adolinì. La 
Chiefà è dipinta da Ili fcuolari del Cigna• 
ni , fubrichè nella Cappella n1Jggiore.... t 
che è del Burrini . Vi fono tavole mo• 
àerne, e qt1ella de11' Al ra.r maggiore~ 
del Fra:ncefchini; pit1 'avanti trov afì 

La Chiefa I>arrocchiale àntica rli S. Ma--
ria 

, 

117 

ria detta de' :Baro11celli da una famiglia 
di tal cogr-rome , ed in al tra. . firada quì 
\'icina havvi 

La Cl1iefa Parrocchiale di S. Mich_ele, 
:Arcangelo, detto · del Pon.ticello, e prof e .. 
gt1endo a Ponente 1ròvafi · · 

L' appalto del 'Tabacco. 
·16. La bel I a Chiefa del SS. Salvatore col 

Monafiero anneffo de' €anonici ReQo­
l~ri di S. Agol1ino della Congregazione...... 
d1 S. Maria. di Reno. Que.fia è d· archi­
tettura del P. Magenta Barnabità., anche 
nella facciata, ove fono fiàtue di maci­
gno, e fopra il Timpano vi fono tre fra .. . 
tue di rame. Tra le tavole poi che vi 
fono entro, la prima è di Ercole Grazia- · 
ni, la feconda del Mafielletta, la terza 
iji Agofl:ino Carraccì, e quella dell ' ·Al• 
tar maggiore del Geffi ajutato da Guido; 

· dall'altra parte la prima è -dìtBcnvenuto 
Tifi o detto il Garofalo , la feconda è di 
Carlo Bononi.) la terza di Innocenzo. da 
Imola con un Crifio di Guido nello fpor­
tcllo del tabernacolo , e la quarta. del 
Tiarini. Nella Sagrcfria. vi fono frefchi 
del Cavedo11e , .e quadri, ed ovati di Gni"! 

do, . 

I 

\ 
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' . do, <lel Burrini·., del Bònefi ,· coi~ paefi 
det Malavena., e di N t1nzio. N e ' Clat1fi:ri 
vi fono Prolpertive de' Colonna , e Mì­
telli., ed una fl: atua del Salvatore di mar~ 
mo del Brunei li, cd in t1n di effi v' è un 
Giardino d i f crnplici ., che ha fervito per 
molto tempo alle lezioni pt1bbliche c!i Bot­
tanica . Alla metà del gran Dormitorio 
havvi La Libre rìa., in capo a cui vi .è un 
gran di,pin.t~ t,.el Bagnacavallo, e ne! ve: 
ftibolo e d1p1n t~ da Mauro Tefi; eff a e pot 
copiofiffima di libri , e manttfcricti anti­
chi, fra i quali ".' ' è il libro d· Efter in 
u11 rotolo [ eritro in pelle d_i Vircllo aflài 
ftim.ato dal Mabillon i , prefro che dirim'.' 
petto vi fono , 

, l l l'al azzo Pa'ita.rini ., e il contiguo 
Palatzo Amorini, già Gabrielli ambo 

pregie-,oli per li quàdri, che vi fono d' ot• 
. timi autori; cofl:eggiando il prjmo trovau 

La Cl1ie[a Parrocchiale di S. Marino con 

• 

, . 
· una-tavola della Sir·ani.,e due di Gio: Giro-

ta:mo Bonefi., e adjacente v' è · 
Il Palazzo L.ocatelli col la fala dipinta 

·dal Colonna , cd i frefchi nelle. fianie d
1 

altri , bravi frcfcan ti . 
1.7 Ii . 

ri, . 
\ • . & 

·11 Pal azio (en~torio Caprari , 1n C?! 
"-7· hanno alL0 2_giato a(l'ài Princi~'>i. dc' p1n 

raggt1ard0,v~1i" de11 · Europa·. La [ tla archf­
lettt1rj_ è a.Da.i. bella, / d, ha.' una galleria 
pienà di ricchi arredi _milita-ri ~u rchef chi 
conquiitati dal celebre Mar~fc1a.llo En~~ 
Caprara.. · ~eQa è. dipinta ç.:9rna~o d-? .. ·.-:" 
Ercolino G raziani. N·elle camere r1ccl11~­
mamente appara.te vi fon? p~tt1.1re in fì gn1 ! 
fra le c1uali in un camino un fre{co d1 
L,)dovico . V•~ una piccola -- c~pp~l!a ~co~ 
una B • . V .. del Cignani., e con d1~)1nt1 dt 
Bigari, e del Marcncfi detto Sanfone ;cd 

I un paftello d' ~ntoni~ J>aona ~. . , ... 
· 2,8. Il Palazzo fenator10 Marefça~ç.~1 d oc_ 

timà· architèttt1 ra éOn, un d11,1nto i:cl 
corrile a-s. chiarofcuro, e fregi nelle fra.n~e 
del Brizio e con li . camini dt;l 1"ibald1, 
e di Guido' e q t1adri mobili del ·cavedone, 
ed' altri S~uolari de· Carracci, ed un ap­
parta.mento a terreno graziofamentc allt 
moderna apparato, ed ornato di titt~re 
de• Gandolfi e di Giufeppc Var0.tt1. • 

19 .11 Palazzo' ~en,a~o;io Da via, _in cu~ ha.vv1 
1111a. galleria ·d1p1nta dal C~gna.n1. 

• 

I 
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, ò. La Chit~a ~arrocchiate , ! CoT.tcgio de' tl Pal azz6 fenator io bhiti11eri ·, che hg 
-, PP. M1n1fir1 degl ' Infermi dedicata a.., li· una GallerÌà di pitture 1flai bette 0 

.s. Gregorio ricca anch' efla di tavole di Il Colleo-io ~ioibaldi cte ' Lucchefi apér ... 
Lodovico,e d ·Annibale Carràcci', del Guer~ •))" tò nel ~ 15 8 1• a. tòmodo di 9. Giovàni 
iino, del Stmenti, e di Felice Torelli, e nobili di Lu età defiinati da una Affonte"" 

.. nell ' ifola verfo la,, Gabella v'è rìa particolare di quell~epu~ica. , C..... 
La Chiefa Parrocc.hìalc an cica. de· Sànti contigua v' è . . _ 

fabiano, e Sebafiiano, ove nel primo Al• Là chiefa. cd Oratorio d1 S. Colomba ... 
tare a de{l:ra ,vedefi .una. tavola dell' Al• no ove fono ftefchi dellà fèuola de' .Car., 
bani. ~.cita è unita aJ- racci; vol can.do pòi in Gallìera ~ed_efi 

La C~ppella della Croce detta di S. Se• Il Palà~zò de\ le Sereniffime Pr1nc1pe{fc 
bafiiano , che è una delle quattro fondate n, Efte di Modena già 'Torfanini, e poi 
da ·s. Petronio, e larcralmcntc havvi lliafiri ove fono dipinti dì Niccolò de11' 

Il Palaz.zo Geffi già fenatorio, or~ I Abate: • · · • . 
Facci ìri cui fono bei frefchi, e pitture. , _. Il Palazzo fen-atorio Aldrovand1 ~1 n11a: 
Lateralmente poi al la Chicfa, di S. Grego- J4 va fabbrica ornato nel la facciata ~ dt 
rio un poco avanti trovali marmi, efitrò a cui,oltre ai ricchi appa~ ... 

La Ca{a Taruffi, ove fono pitture bel• tarne~ti, ed una ·,òpiofa Librerìa, fi ~m~1: 

f iffime • · · rano due Gallerìe una ·di quadri aflal 
·; 1• 1·1 Convento, \,e Chicfa ParrQcchiàle di · ragguardevoli dipinta per le figure d! 
'1 S. Giorgio dc' 1·P. Serviti architetrata I Vitrorio Bigari e per l'ornato da Stefa .. 

da Tommafo · Martelli, e ricca di tavole I no Orlandi . e 1', altra contigua. copiofiffi.-
dell ' Albani, del Torri, di Lodovico, e ma di fiata; e bufli Greci, e Romani, di-
di Annibale Carracci, del Tiarini,, dello pinta tutta d~l detto Bigarì. In eflo ne11• 
Spagnolo I e d' altri! Aprile 173 9 . vi ebbero alloggio 1:no do .. 

· po 1~ altro li Regj Conjttgi l ' ar,1duchef~ · 
I I fa I 

\ 
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·: fa · d' A~ft~a .Maria'. Terer:t !l1ort GraiC 
Du-chefia di · Tofc·ana , .ora I mpe,radric~ 

. vedova , e tegina d' Ungheria e di 
· Boemia;. ed il .dt1ca di .Lorena Fr~nccfco 

II. allora · Gran Uuca di Tof cani; poi 
· Imperatore de' . Ro,~ani primo di quefro 
nome. · ' 

3). Il ~al~zzo_ :,enatorio. Tanari, ov~ fon~ 
- · P1ttu1 e rat1ffi me de tre Carracc1 d1 
· .. Gui~o, dcll' Albani, del Gucrci110 ,' e.d' 
· al tr 1 •. . . ~ · 

3 ~". Il Pat~zzo fenatoi:io Savio_li, che ~ fii 
- · . ~abbr1cando con d1fcgno d1 Carlo B1,;n­
. con1., e Ja. parte ora. fabbricata. è co11 ... 

f?mmo gufio adornata .di· moderni dipin­
. t1, e fingolarmcntc di una bella profpet• 

t1va a frefco di Giufcppe Jarmori,Qi i più 
a.van.ti fi vede · · · 

' ' 

Il Convento, e Chic{a di Monache A· 
gofiiniane dette di Sant' Elena ove ve• 
dcfi una bella tavola di Gio: Giàcomo Se­
inent i, di cui potè compiacerfcne ·Guido 
Reni {uo maeftro, e f ul finir del i a fira• 
da trovafi 

L · Orto deliziofi:ffimo già de! Prieti, ora 
de' Qozz?,dini eredi, ftato già. delizia dei# 
. , · , _ ,· . Ben"' 

• 

. t'J J• 
8tntivogli .:, -e poi· aéc-rèfcit1to coll ,. altri, 
orco de· r)afélli ;··cQntiguoa quefl:ov ·~ . 

La Chief a e Convento dì Gesì1 e Maria 
di MonacheÀgofriniane_ architettata da B_o ... 
nifaccio Socchi con una tavola della C1r ... 
concifione all' 'Alta·r maggiore del Gt:er .. 
cino e coo ftatue in chiefa del Brunclli .. 
. Il' Collegio nuovo '··e .~ a_ C?ief~ dello 

)7 Spirito Santo de' Gh1er1c1 M1nor1 ,.. o':e 
fono tavol'e di buona 1nano,e quafi in faccia. 

11 Palazzo Pellegrini abbondante _d· ot• 
• • time pitture ·. · ·· 

I , 8. Il l)alazio fe~a~orio _ B_ec~a~el~i .~ice~. 
J egualmente d1 f1ngolar1 d1p~nt1; 01 9ui 

1 nel vicino piazzale incontraft · 
La Chiefa Parrocchiale, e Monafiero_ di 

monache Bened,ettine de' Santi Gerv_afio e 
Prota!io ove la Tavola dell' Altar mag--• , h . 
giorc è di Francefco Francia, ed a v 1.~ 

• c1no 
Il Pà!a2:zo già fenatorio Facchir1etçi, 

ora Panfilij ove nac~ue Innocenzo IX. ii,. 
.. cui fono Pittt1re· dello Spagnolo·; da.Il~ .. 

oppofra parte delta {l:rada v• è _ 
Il Palazzo già fen~torio _ ~al v~fia,. ov_.' è 

fcielta d1 Pitture pregevoli, e poco -difco~ 
ilo ha.vvi l J. 1 .. :. oç. · 



. . . • 
JJ.if. 

L'Oipitaie de• PelJe .. grini, ,e Ia ··Chiefa 
della Cornpagnia di S. Francefco che ha 
la facciat:à. d ' architettura di Domenico 
Tibaldi, e' nella prima Cappella. a finifira 
una. tavo! a del C1vedone ton la volt4 a 
f~e_fco dei Colonna, e Mitelli 4 Q..ui vicina 
r1trovafì 

La ~hiefa Parrocchial_e di S, Lorenzo di 
~orta Stiera, ov' è una tavola col mar .. 
tirio ~i S. Lorenzo di Dofio Doffi da Fer• 
rara. Nel muro or.a mala;vvedt1tamencc 
6 

1n gran. parte coperto da -un confe.ffiona;lo 
V' _è il rttrarro di Anronio ~opulier Fiam• 
":)tngo fernigigante alto di fratura fette... 
piedi, di bel liffima fif onomia e perfetta . , 
propod_~z1od~e -di membra, Soldato detta..., 
guar 1a 1 Carlo V., il qual e nel la folen~ 
ne Cavalcata fatta per la folenne Corona• 
zione di quefl:o comparv~ armato, a tutta 

;1.r1natura fu d' un Cavallo jnch' effo nel­
la f ua fpecie gigante , tutto bardato1di 
ferro, con un gran lancione .alla cofcia, 
e mo!ti ,Schiavi ,v4:gamente vefiiti gli por• 
~avano fo~1r.a ttn Padiglione di feta, cl1~ 
·JJ:ella Com.m~tà foftenevà una grand, Aqui~ 
.t.a _da d_µe tefte 1 coronata. -~a.f,iò çefarc 

~- . al 
' 

' J 
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al fuo partire da Bologna nei 1·5 i?· . ine 
fermo Populier, il quale ,dopo alcuni g1or• 
ni morì e fu feppelito in qu~fia Chiefa 
ove fu dipinta quefta fua vera effigie da, 
Niccolò dell' Abate , con la giufi:a mi• 
fura , e perchè la voracit~ del tempo n~ 
avea in gran p?-rte f pento 11 colore, ed 1 

. linearr.enti, Virginio Guicciardini padro:­
ne del la contigua. Cappella del SS. Cro'" 
cefiffo la fece di nuovo dipingere a fr~[ .. 
co da Leonello-Spada,. . . 

'9 Il Palazzo· Senatorio Ariofti ove è una. 
J • Gallerìa di ottime pitture , qu~ vicino 

incaminandofi vcrfo la P.Orta. di S. Felice 

vedefi 
Il Palazzo Sca.ra.ni fabbricato in gra.11...; 

parte internamente con difegno del Tor: 
ti cl1e hà belliffirni quadri; e piì1 avvantt 

'La Cafa Rizzardi, in cui _fono . frefchi 
. del Collonna, e Mitelli; preff occhè in,fac"'! 
eia al primo hannovi . 

Il Palazzo .già Fogliani oggi Calvi, e 
\· altro 

Palazzo Bugami, in ambiduc de• qua.lj 
fono ottime pitture , più innanzi evvi 

11 Palazzo --Bologt1~tti già. f-cnatorio • 
. ' ' I t I Oi- . 

' 

I 
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. oggi l'alt avicini in cui fono . pitture del 

CanL1ti, ed, a.Itri bravi [oggetti; e contiguo I 
-. :V t • è . . . . . ' , I 
,, . . Il P,alazzo Grimaldi, ove fono dipinti! 
- del Colonna, in faccia. poi trovali 
~ . ta Chiefa Parrocchiale di S. Niccolò 
. di S. Felice architettata da Pietro ,Fiori .. 

• nr ,. e che ·ha una tavola con ttn Croce .. 
fifiQ, ~ varj .sa.nti, che ~ la prima ~pit .. 

, tura. d1 Annibale Carraccì, e nel I' Altar 
.maggiore la. tavola è di l.uiei. nuaini 

I l_ • d V ~ ' e cO ic:egg1an o ritrovafì 
11 Conven(o., e la Chìefa de' Ss. Na.• 

borre, e Felice di Monache Francefcane 
detta la Badia, che per 11Jolto tempo fu 
fede Vefcov.ile, ed l1a fotterra entro lJ J 

~a_uf ~ra. una dcIIc cl1ieCe de' prin1irivi 
<.,;r1fr1an1. La tavola dtll' Altar maooio­
re è del Sam111a.cl1ini, ed un altra 

0
di S, 

Francefco è del Geffi ; e rimettendofi nel• 
la firada 111aefèra s' arriva alla 
. Porta antica della città detta di S. fe .. 

lrce • · 

40~ Il ~onvento .' e la Chiefa Pàrrocchii­
lc dt S. Mar1a della Carità de, PP. del 

Terz,' Orçiine di S. Franc.ef,o . architett~-. . 

ta 
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'ta . da. Pietro Fiorini, ove fono una· ·· ta• 
vola del . Gala-nino dell' Accademia ,d~' 
Carracci ~ e un altra-di Flamminio Torri~ 
un altra !del Franc,e[çhini, ed un altra ~ 
che ferve· di .frontale . a S. Ann~ : ai G·ae• 
ta110 Ga11dolfi. La~ ~agreftia è architett;• . 
ta. dal P. Bergonzonì di queft, ordipe ·., e 
nel lleflèttorio· vi 10119 dipinti del Frane 
cefchini , e 'del ~aini ; venen~o ve'rfo I~ 
Piazza ne 11 a prima firada a fi:Q1fl:ra ha·vv1 

La Chie,fa Parrocchiale di S. Crifiin:t ,A 

di Pietralara dipinta tutta da Flamrninio 
};li11ozzi, e poi voltandofi a mano. maricà 
trovafi · 

Il Convento, e Chiefa de' Ss. Lodovi­
co ed Aleffio di Mo·nache Frànccf cane, 
ov; la t~volJ. .del!' AI ta.r maggiore è di 
Anniba1e Garra.cci, ed a mano deftra . la , 
ftrada termina nel- ' 
. La. èhief a di S.R,occo tutta dipinta dJ. 1)a .. 
vid Zanotti quanto aì l' ornato , e dJ --• 
Gaetano Gandolfi quanto alle figure. •Nel­
la Ca(,pella maooiore v' è un S. Rocco bb . 
di Lodovico Carracci , e . nel!' Oratorio 
della Compagnia, cl1e .quì rifie~e ., fu1 
:foffitto . vi fono affai dipinti-- del -C~lon·rta, 

e 

• 
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· ;e nei ~u~i varj fàtri del Santo dai mi. 
. gliori f col ari dei Ca_rracci dipinti a fref. 
~ co , di quì dietro le mura a mano fini• 
. .ftra"f! giunge alla 
· . Portà 4etia città detta Pia, o di Sant' 

. lfaia di buona arc~;tetcura del 15 80., po-
co l~ntano dalla quale v' è ' 

La ·~hi~fa, e . Conv.ent~ di S. Cio: Bat­
tifra di Monache Dornenicane , la qual 
chief a è fiata nuovamente fabbricata, ed 

· ·ha nell~ Al tar maggiore una gran tavola. 
della Na[cita di S. Gio: Battifia di Lodo• 
yico çarr~cci, ., ed in _faccia 

La Ch~efa di S. I>ellegrino , ove nell' 
Oratori~ della Compagn.ia di eflo Santo 
vedefi un frefco· di Annibale .Carracci, ed 
in C~iefa alcuni nuovi _dipinti del Ber­
tuzzi ;_ v~nendo poi verfo la f cliciaca di 
S. Francefco -evvi a. finifira. 

La Chiefa · di S~ Anna de• J.>P. Certortni, 
çhe vi hanno anneflo il loro Of pizio. QEe• 
fi~ è dipinta tutta d3:l Pizzo li , ,e vi fi ve• 
n~ra 1' infigne Reliquia del Cranio di S, 
Anna, e pitt innanzi 

· La Chiefa della Congregazione degli 
-A1o·nizz.~nti, il cui . iltituto ~ qi fom• 

lJs, 
minifl:rare pér carità ti medicinal i al li p~ 

. veri Infermi 
1 

e çosì pure - avanzando 
trov afi · • 

La Chieia Parrocchiale di S. Ifaìa , 11\ 
1· cui il mu~o della Cappell~. maggior~ ~ -

dipinto a f1:efco da. Petronio . ~an~el!! , ~ 

I l' archìtertura di t1,1tta la <;h1efa Q d1 se .. 
b'afl:ìano Fiorini dall' altra. parte della . , ' 

frrada evvi • • 
Il Convento> ' e Chlefa di S. Mattia _di 

monache DonJenicane architettata da P1e .. 
tro Fiorini , e. dove fono fra lç .alt re una 
tavola di t1n Ann11nziat~ de} Tintoretto, 
cd un altra di un· Prefepio del Faccini<> 

• .. ,. f , 

Q..UARTJER.E. PI PORTA_, PROCpJ..A. 
,. r I ,, 

• 

1• I L co.nven~o,, e_ Chi~f a di S. ~om~--
4 niço è capo ç11 quello. ~artiere_,• 

La Chief a. è fapbricata di nuo~Q da.Il' an: 
no 171..9• con difegno , ed ·a~fl:~nza di 
Carlo Francefco . Dotti, ed è lun~a f0

~­

pref o il coro piedi 3 J o. A1'1a meta ·d1 ~fla. 
v' è a dell:ra la foAtuof a• Ca,ppella d1! s. 
Domenico .ricca di marrn~,,' pj.ì1 pe,~ q.u~t: 
li intagliati , ,he . ~rn.ano 1 :A~areA,- .C:· 1. r .. 

- .... -
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• ... Arca dov • è. il . Corpo èle 1 Santo, parte 

de, · qt1ali fono del Buonaroti , del Lorn .. 
b.ardi ., di Niccolò Pi[ ano , del Corte lii• 

. ni, ed il rcftante di Niccolò - detto per .. 
~ ciò· fietfo dall' Arca, cd ultimamen~e :vi 

fi ·è aggi tinta .1 a men la del Al r:ire inta­
.. gliata da Monfieur Bal do11 in Parma ful 
: - model lo di Carlo Bianconi. 11 Caci110 è 
. u~ _freìco di Guido Reni, e nella Ct1po­
'. la dipin(e il Mafte-lletta, che fece pure i 
. due · gran Laterali a olio, etfendo gli al-

.· tri ·due all'imboccatura il ·.deil:ro del Tia­
ri11i, ed il. fi·ni(l:ro dello Sp~èla. L· alfra, 

. Ca1,pella in· fa.ccià della B. V. del •Ro-
. fa.rio ( ove fono fepolti Guitto Reni, e· la 

celebre 'Elif abetta Sirani ) è dipinta nel 
volto dalli Colo?nà., e Mitelli, cd i ·mi• 
.fterj a:ttorno . alla S. Immagine fono de' . 

1 

- più bravi fcuolari de' Ca·rracci. Nell' 
Air~<.? del1à. l'Orta latera~c èontigua vi Co• 
no un bel · depofìto in marmo di Aleffan .. 

· dro Tartagni detto da I mola famofo 
_. giurifconfulto d' autore incerto, ed una 
- tlatua ·di S. Pro.colo de~ Cafari. Negli al-

... tri Al tari poi vedonfi Ottime tavole fra. 
. te quali 1i S. ·Raimondo, ed. il :S. Gia~ 

I 

I , ~{fy 
cinto di .. Lodovico Carracci , la· frr~~ge.:., 
,degl' Innocenti di ·Guido Reni ,- il S; Tom­
mafo del · Gucrcino, il S. Pio·, ed il B~ Be• 
nedetco XI . del Tor~lli , il S. Vincenzo 
Ferreri ·di Donato Creti , e· quellà dç11' 
Altar maggiore del Ccfi. All' Altar delle 

• • 
· Reliquie vì è il Capo di S. Domenico 11~ 

una antica helliffima teca, e v· è il libro 
d'Efdra in llO gran ,rotolo fcrittO in per­
gamena, codice a dert·a del ~abilon. con• 
fervatiffimo, e de·' pìi1. antichi da 1 u1 · ve­
duti; lateralmente v'è il corpo del beato 
Serafino Cappo11i della Porretta, ed in­
l}Uefl:a Cappella. ftt fepolto· il re Enzio, e 
\'Ì fi vede la ·ta.pide con l'· ifcrizione '. qi!~ 
pure è il fepolcro di Tad?eo, Pepol1 g~a 
Signor ·<:ti _Bologna, che mori nel 13 47. 
In coro li. ftalli fo'no tutti --egregiamente 
intarfiati con fioric della fa.era Scrittura. 
da fra .Damiano da Bergamo , la~pro, che 
ft1 pàrticolarmcntè, ammirato dall ·' Impc­
rator Carlo V. -Nella .Cappell e.t~ fra 1 · a\­
tar grande, e la- fagriftia. è il, bu~o , .. ed 
il dcpofito di Lodovico :Ca.rracc.i., e f?orì è 
la memoria del tanto benemerito di quc-­

.fta fua. patria i,.l .. conte. Ferdinando ~a-rfi"'.' 
. - , . gli - . ' . ' 

) 
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' gli. Fa:tta . dà Anttet~ Piò .• !n · Sa:grifl:ia vi 

fono ~{fai rà~gttàtdevo.li pittt1re . C'.)ntiguo 
ad· eflà evvt la tefidenta del Tribuna! t., 
tl~lla SS. _Inq~ifi~~one, lì Uffiziali primat1i 
fonq ere Padri de] 1 · Ordine, e dodici Con• 
folt!'rì !". fef_ fono !legoìati , e cinqt1e Eè· 
cle11afi!_c1 Secolàrt, ed un P?ttot di Leggi 
C~II·eg1at? fee::olarc' ; oltre 1 i Minifiri. 11 

-~ Con"":ento è. grandiof ò per li 'Chiofl:ri, e 
per li Dorm1torj, e fpezialrnent~ ne11• A· 
trio della Liòrerìa la qual e J copiofiffima 

· ~i fl:àrripé, é dì manu[ critti ; te· Carttine 
- fono .vaftiàìme. Ii Refettori<Y ed il ma. 
. gnifico Atrio del la 'Porterìa fo~o fr~ti t1l .. 

-tim~rnente abel liti. Nel pri!lJO hi dipinto 
I • ornatò Antonio Bònetti e le figure.., 
N . 1 B · · ' 1çco a .- e,_r~~z1 . N!ll, altto_ pòi, comè 
anc~e nel Cn1<ill:to annefio chiamato il 

. CH~~~~o de' l~èrterati , ( in 'cui fono te.., 
_ fepoltr_rè ~i molti f?ggetti taggùardevoli, 

ed ~nche del la nazione Alemana fiudentè 
-!~ t~~~~a '. p_ub~l i_ca Univcrfità ) oltre i 
m.9lt1 M?n~.,nentl, che vi erano vi fi fonò 

, 1:raf porca ti in Ocèàfione ,della ·;uova fab­
, ~:i~a. de_Il_a Chiera m·o,tiffimi Depofiti, La• 

p1d1, ed Ifcrizioni d' altri ttomirii ìnfigni o 

Nel 
' • 

• 

. 
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Nel fàcrato 6 vede il · fcpolcro i{olato di 
Rola.ndino Pàffaggieri, che fotto una pira­
inida pofa ·fopr3.· nove colonne di marmo 
e f erv"è per 1 i Notar i , che muojono net-
ta carica di Correttore de' N<>tari . v, è 
pure da una parte aderente àd una cara 
un· antico· fepolcro fatto a Pìramide'• de.Il• 
efl:inta fenàtoria famiglia Fofcherari •. It\ 
effo (aerato vi fono parin1entrdue belle. 
Colonne ifolate con la fl:aru·a della B:V. del 
Rofario f opra di una, e la ftat1:1a di·_S .. 
Domenico fopra dell' altra. Sotto lo (pa• 
riofo ·Porticò vi fono ·due Chièfe., o O~a- -
tor; , llnO della Compagnia d·e_' Croc·eu­
gnati, ove fi fanno le radu~anze dell·.l_n .. 
quifizione, e l • altro della C.ompagn1J. ,.q 

di S. Domenico . · · 
41..-Il Se~ato.rio P~lazzo B.arbazzi ,. ~ve:~oie 

no pitture aff a1 rare. · 
43. Il Senatorio Palazzo Ranuzzi~veramen­

te Regio d' architettura di varij per-
. chè fabbricato in più volte, ma compito 

poi dal Torri • . In effo nel 170~. vi 'f11 
alloggiato due volte Federico ·1v. Re. -di 
Danimarca , che ne volle il · difegno ~ il 
quale rece~t~~ente in più rami è ~àtO 

da• . , 

\ 
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· dato alte fam~é·);_ e t)rJma, e dopo vifo .. 
no . al_trest fiati aitog-giari altri Principi 
grà~d1. V· è una . garlerìa di!9inta dal Bi .. 
g~rt '. e dall Or1a.~di, e vi ·forio pit~ure, 
at azz1, _e tapezzar1e pregiatiffime ; non 
molto difcofro evvi 

'145'. 
I tavola, dell~ A1tar n1aggiore è l' ultimi 

fatta dal Tiarini, e la fl:rada finifce nella. 
Antica porta del la città detta di Ca­

fl:iglione , da quefia tornando indietro ., 
prima di arrivare al vol tone., che era t1na 
porta del l' antico recinto trovafì 

_ La Ch!era del SS. Crocefi ff 0 dei C.e.ltel .. 
I~, O-tJ • o t1n Griffo antichiffinJO· , e· mira. 
colo[o, é nell' annelfo Oratorio della.-

1 

Confraternita v. i ·fotto b,1.one pi tttt re • 

La Chiefa di S. M. del Cefiello gòd11~ 
ta dal le Canoniche!fe di S. Lorenzo, ove 
nel primo Altare là Madonna co11 varj 
Santi è del Tiarini; paifato poi detto vol-' 

• tone evv1 · 44. lt :"1ona~ero ., e _ la ·~11,iefa_ d.i_ S,. Ber .. 
nardo de Monaci Ol1verao1-. 1 Nel mu .. 

.· r~ ~ defira. v' è tll'l ·q.uadro :~o.n vari San .. 
- t1 d1 Guido fatto. nella fc.uo,Ja del Calvart' 

La ta'Vola. dell' Altar maseìo.re è d' Erco: 
le Procaccini , qu(! llà d~ft · Alta~ ·v i~ino 
col B. Bernardo è di Gdufeppe Becche:rri, 
1 •. al !r~ colla. S .. Francefca Romana è del 
T1a~1n1, e l • t1!tima. col Prefepio è di Lo ... 

• dov1co Carracc1 ; voltaa,io in firada Cà• 
fiig!ionè verf o la porta vedefi a defira 

11 Confervatorio ,e la Chiefà di S Giu .. 
feppe,ove fian-no Zitelle nate in città eover .. 
ratè dl. I i. Gentil donne con I, afli°.,fienza 
4' ~lgt1anti Cavalieri , e Cittadini. LL 
Ch1efa è àrchitettata dal Martini e I.i,_. :,. . 

· ta-
I 

Il Collegio della Umiltà detto il riti;. 
ro ,delle Dame , ove convivc)110 q11el le 
del ceto nobile , che amano di {rar ritira­
te dagli aftari fecolarefchi; profeguendo 
poi s' arriva. al , 

Palazzo Zagnoni abbondantiffimo di fin• 
golari pitt11rc • 

45'. Il F-alazzo fenatorio Cof1)i .in cui fono 
· -una prof pettiv-a, le volte del la fal a.,, 
grande·, ed ttn àltra -dipinte d~l Colpn• 

j na , oltre -molti quadri di e·gregi autori. 
1 i6• Il Teatro Formagliari architettato ~al 

Seghj;zzi in una forma veramente aff ai 
comoda rif petto alla difrribuzione de' pal­
ch~tti; ~ndando avanti nel l)iazzale ~ fi'!'. 
niftr?, irov afi K , L.i 

\ 

' 
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·· la Chie{a Parrocchiale di S . . Agatl...., 

· ove la tavola dell' Altar grande è del 
Sirani , e l' ornato è di Petronio Fan .. 
celli. 

47. ·11 Palàzzo fenatorio Pepoli di rnoder-
: na pregevoliffima arch1tettt1ra net 17·<8, 

· vi alloggiò la maefià defla Regina Maria 
Car9Iina arciducheffa d' At1fl:ria fpo{a di 
Ferdinando IV. di .. Borbone re dc: lle due 

' Sicilie in occafione del fuo viagr,zio da...., 
Vienna a Napoli, nel qual palazzo era­
no fiari precedentemente alloggiati nel 
Gennaro del 173 9. I• arciduchefià. .d' Au• 
ftria Maria Terefa gran duchefia di Tof­
chàna, poi Imperadrice, e R.egina. d' ,Un• 
gheria e di Boemia , e Francef ca d~ca. 
di Lorena, ·e di :Ea.r gran duca di ì'o!ca.­
na fuo ·conforte, poi Imperatore am.bi di 
lei genitori , effendo fiato <lifrrìbuito per 

~ gli altri Palazzi della fteffà famiglia i1 
· loro nttmerofo nobile 'kgt1ito. Sono i11.., 

·· ei!o dipinti a fref co Jtupendi del Colon• 
na, del Canuti , ·di Mengàzzir10., di Do-
11ato Creti., dello Spagnuolo, e di Erco: 
lino , oltre pQi una .copia ben rara d1 
qt1adr.i d' autori più rinomati , quì itL_ 

fa, .. 
\ 
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faccia , v-i fo-1,0 tre' aftri pa.Ia:zzi. _d·i queftà 
rinomatiffima fan1iglia pieni tutti di Otti• 

mi diJ:, inci • , • , • • • 
. Il Monafl:-ero, o· p1uttofl:o '1 Ofp1z10, 

'48• e· la Chiefa J)arroccl1iale de' Santi Cof ... 
ma _e Damiano de' Monaci Carnaldo--

, . d ' lefi ove fono tavole mo erne ·; e qui co• , 
fieggia.ndo s ~ arriva alla . ·. . . . 

Piàzza· detta de' Ca]der1n1 .,1n cu1 evv1 
Il Pal az1.o Zambeccari, ove fono f par­

fi varj frefchi raggi1ardevoli , e fp·eciaf• 
mente due catnmini, uno di l.odovico, 
e 1' ~ltro di Annibale Carracci. Qyanto 
poi ai q11adrì mobili havvene una copio­
fiffima f celta ., 

-49• Il fenator_io ~Palazio Ca~derinì, ove fo.-. 
no quadri 01 gran pregio .. 

f'O Il. Palazzo f enatorio Guidotti , che fi 
' • fta or.a abbellendo, e. rimodernando, 

dipingendovi ì più bravi ~oder11i. ~ 
'°' 1 Il fenatorio Palazzo P1etramellara 11\~ 

J • te rior1uente -di aff ai elegante architet­
tura , ove oltre le bel le pitti.tre a olio, 
e a fre.(co, . v' è nella G-allerìa la fa,no[a 
linea. meridionale del Dott. Geminiano . 
Monta11ari • 

K z. 
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f z. II Collegio Ancarano inft:itt1ito nel 141-4: Il Palazzo Carbonefì 1•iècò di belle pit~ 
. da ,Pietro di Cola Ancara1_10 fa.mofo ture , ed in un n1uro vicino ft1ll a fl: rada. 

-. G'iu rifconf ulto clella cafa. Farne{e, poi pa• v' è un gran dipinto di Niccolò dell ' A"" 
· drona dèl d ucato di Parma,. e che vi eJ.. l,ate, molto però maltrattato dal temRo; 

legge.va gti .Alunni ; o ra. qt1efl:Ò diritto è ffguindo il caru ìno verfo la porca eyv1 . 
. . paflato pe r.. ' titolo ereditario nel Re delle .11 Palazto già fenarorio Campeggi~ orz 
.. due Sicilie. Viene governato dal ft10 tni.. Vincenzi, cl1e ha tina facciata ,ii macigno 

nifrro refidente in Bologna con -dìpenden.. intagl iato a punta di diamante , la gran­
za della Corte di Napoli, che vi manda. diofa f àléJ-di cui fu capace del le rad~nanze 
il Prorettore. , Vi fi n1anrengono Giovani per il co·nciiio di Trer,to quivi tra!p?r~a-. 
di q11el regno a beneplacito del Re. , to nel e 5 47. facendovi per due _an:11 1~-

S 3. 11 Palazzo fcnatorio Legna.ni cli bel!' tieri molte feffioni, ed ordinaz~on1 atti~ 
architettura moderna. colla ,fa.la dirin• n·enri al detto Concilio al quale 111tervcn ... 

ta dal Burrini., e le camere dipinte da..., nero con raro efen1pio 'cinq11e V~~?~i ?i 
Flaminio Minozzi, e con varie fl:arue ne' qu·eita far·niglia. Vi fono egreg~ .... 1p1nt1 , 

cortili del Tadolini 5 poco· lontano verfo e nel 'Giardino v' è un Leone d1 martTIO 
la piazza havvi · bianco già pofio da" Ven_eziar1i per feg110 

La Chiefa , ed Oratorio dtlla. campi- di d·ominio nel la Piazza di Ra,,en11a , 
. .gnia cii • S. Gio. Ba.ttifia detta de' Fioren• j q11a rido là prefero , ché poi nel 1 ? 09. 

tini in c11i fra l' altre pitture v' è una riacquifl:ata dàl Papa , Francef co AI1doli 
Decola..zion-e di efìo Santo di Sebafriano de reo il Cardinale di tJavia fece portare 
Ricci, in fàccia poì v> è " a. Bolog-n,a nel cortile del Palazzo de.gli 

·Là_ Chiefa. Parrocchiale . e Dècanale. di AnzianT, donde pofcia fu quivi traf P?r• 
.S. Giacomo de' Carbonefi colla facciata. tato . . 
.dipi_nta' da.l M~notzi f11ddetto, contiguo al~ )4, 11 . Palazzo f enatorio 'Marfigli Roffi Lom"' 
la 4uale hayv1 . . bardi , ed Ltn altro anneflo d' • un altre. 

lJ K S: ra,~ 
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ramo Marfigli ambi ricchi d' ottime pit- chitettt1 ra •del Bellini; quì fi 

I 
àl irnentàno 

ture. I ie femmine fino a che prendono fiato , e 
5S· La Chiefa .a11tica Parrocchi~Ie di~. Pro.. de' mafchj . fi tietl cura, e governo fin~ ' 

colo; ed .1I Monafiero de' MOD aci n~.. a.11· età di anni 18. procurando loro im-
. ri Benedettini Ca$nenfi. Ne 1 la prima vi piego coFivenevol e. Q!.IÌ prefiede una con ... 
· fono pitru re confiderabil i,, e. nel la -capel- gregazione di varj ceti di p~rf one in­
la I fo!à11i vi fono il corpo dì S. Procolo nurn. di l.C. fra quali un Senatore prefi ... 
foldato, e martire Bologncfe e Protetto- dente a vita, un Canonico di S. Pietro 
te del I a Città , e di S. Procolo Vefcovo per tl n triennio, un Dottore di leggi col--

,-di Tertii ambi ma.rtirizzàt i in Bologna, 1 legiato , ed altri nobili cittadini, e mer--
11 Presbiterio, ed iI coro fono ridotti al- can ri a. vita; piì1 innanzi dall' altra par-­
la m<?derna con difegno del Torreg·iani, te v· è 
e negli Altari vi fo110 tavole confid~rabi- li Palazzo Morandi, cl1e ha ottimi qua ... 
li. Nel Monaftero poi veggonfi dne clau• dri; ed anneflà. 
firi architettari dal Tibaldi, con t1na fia• La Chie[a antica Parrocchia!~ di ·S. Ma ... 
tt1a del Santo d' An ~·elo Piò ne} ; 1 orto,e 

1
molo colla facciata, e cappella maggiore 

} nel dormitorio vi fono due be! le Profpet- diointa_ dal Tefi. 
tive t1na di Mauro Tefi , e l 1 altra di Pe• )O· La C!1iela di S. Antonio · Abate con il 
troni o Fancelli fu o fcuolaro; Nel gra.1L· C0l I egio Montalto per li Marcheggia ... 
Refettorjo v' ~ tin fref co gran ne dello Spa• ni fondato da Sifio V. Lodovico Carràc­
da oJ rre varj dipinti in qttà, e jn là del 

I 
ci ., il Tiarini, ed il Brizzi hanno dipÌR• 

Mafrelletta, ed altri a olio, ed a fretco te le tavole d~gli Altari, e lo Spada . il 
del Tiarini, nell' apparram·ento dell A· I quadro fopra I a 11orta. interna del la chie ... 
bare; , in faccia à detta chjefa evvi fa arcl1itectata dal Socchi; nel Co! I egio 
, L' Ofpj~a!e de' fa1:ciulli elpofii detto ~ poi 10 110_ varj _<.ìipit1ti _pregevol_i, e fotto il 
de' Ba/i11rdznz con la piccola chiefa d' ar• 

1 
bel portico gli ornati delle fineftre iono 

·-s"•- chi· K i d.el 

\ 
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t~; i 
- . del .Fance,I li, e lJUelli nel la facciata ·det 

TeG ;; 11e11~ angolo i11 faccià ·trovafi • 
~ 

. Là: C l1iefa ovale del Bt1@n Gesì1 d' ar .. 
chite tti1-ra. di G io. Francefco Negri colL 

·· ftatue -negli Altari in vece di quadri del 
- Lombardi., e del Brunellì , e nell· ()ra:• 
. , . t orio c{ell' antichiffima Co1n1-,agnia qnì 
,· . annefio vedefì . una Nunzia.ca del Facini; 
- ·più innanzi verfo la porta 

.La Cl1iefa di S. Croce con ttn quadro 
di Paolo Carracci fratello di Lodovico, 
e quì convivono Zitelle cittadi11e in UtL 

conf erva.torio ., che le mantie11e gratis, 
f orn1ninifrrando loro buona dote , all_or• 
chè prendono fiato effendo governate da 
u11a cong'regazion:e di 11obili, e di mercanti. 

57 La ·chiela di s. Maria delle Grazi~ 
• con Convento di PP. Carmelitani; in 

quella vi fono· bel le tavole di Prof pero 
Fontana, e nel cl aQfiro nuovo vi fono le 
ftorie di S. Elia · dipinte fotto gli archi, 

: la fi:rada termina nella 
Porta antica del la. città detta di S. Ma• 

molo; tornando a S. Antonio Abate il 
faccia al prato laterale vedefi · 

.Li Chiefa, e Co11vento di Monache.; 
J.)o, 

' 

t -51 
-Domenicàne di S • . Agnefe ':, o·,e ne11; Al..: 
tar maggiore "-1n mirafi la gran t:1v·o1a d~l 
Domenichìno, e nel primo Altare a fi~ 
11iftra l ) altra · è dc:'l Tiarini • 

s8. {l' gran Convento ~elle M_onache di S .. 
· Chiara , e 1' annefia Chì~ ta del Corput 
Do:nini architettata da Gioan - Gia, oino 

; Monti , ove vede{i incorrotto ') e · fcdente 
il corpo di Santa Cartarin.a. Vigri detta • 
da Bologna. da una finefira. nell , ultiriaa. 
"Cappe! la a ft11ifira, in ct1i la tavola ~ di 
Agofrino Carr,~cci; fotto l , Organ-o 1tL 

· faccia ( ono dt1e qt1adri di Lodovico Car:.. 
racci. Il Francefchini vi ha di.pinto _ t,re 

. ta,,olc, e pit1 tutta la volta , -e la <:ul?°la 
del I a Chi e fa, oltre la cappella Mo;at1, .a~ 
vendovi dipinto gli-Orna.ti il Te·ne11te Af­
f11er , e fatta tutta ·1a Sc-01-t"ura Giuf eppe..; 
MAzza, e {peci,lmenre le fl:atue fl.l-ori :di 
que1le delle cappelle di Sant, .Anronio ., e 
del la Beata Vergine a·dd.olorata, che fo:mo 
tt~ ~\ngelo Piò. La Sag-rifiia è ni1-0va.mçntc 
abbe·llita di fco1tura dello Stagni . 

S9· 11 Rea! Collegio <li S. Clem.ente de' ~p~-­
gnuoli fondato ,dal Card1nalc .. Eg1d10 

Albornozzi 11el 13 ~4. , ove Cono gran di ... -
• • 

~ p 1nt1 

' 
' 
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pinti del Sarnacchini ,, ed t111 B. I>ietro d• 
A rbL1 es dello Spagnolo . L' ornato dell ~ 
porta è ir1tag_l iaco dal . Forrni ~ine ful di­
f egno di B~lda!farre da. Siena; dalla par­
te oppofta della fl:rada di Saragozza. v' ç 

. La Chiefa Parrocchiale di Sa.ora · Maria 
delle Muràtelle ove fono due tavole deP 
GefiÌ, ed un nuovo, beli 'Oratorio archi• 
tettato dal Compagnini, poco pit1 avanti 
a .a. Il'- altra parte di detta ltrada havvi 

La Chief a, e Convento del la C ·)ncezio-, 
ne di Maria Vergine di Monache Ag0fii .. 
niane dipin ca ultima .. nente ne' muri dal 
Bettin i, e dal Francia, e cl1e l1a nel l' Al­
tar rnaggiore la tavo la del Sa.macchini, e 
nella. ftrada in faccia v' è 

Il Convento delle Suore Terziarie Car• 
melìtane dette delle Grazie ; tornando in 
Saragozza ov è 

La Croce in mezzo alla fl:ra.da dect3-I 
deglj Albergati trovàn~ a finifrra 

Due Palazzi uniti con una fola faccia• 
ta , della fami~lia appunto Albergati 
della quale veneriamo fu gli Al cari il 
beàto Ni-:olò monaco Certolìno Ca.rdina• 
le di Sinta Chiefà.., e Vefcovo di Bologna, 
uno di quefti è 60. 

lf1 

00. Il 1.,-alazzo f enatorio Albergit!, ed in. c!a.f: 
. etino di eilì vi fono quadri , e d1r,111 t1 

pregiatifiì,mi .; QEefl:a. fi~a~a ter1nin_a rlell, 
Antica porta della C1tta detta d1 Sa ra .. 

gozza, e rorna11do indietro s' arriva alla 
Ch1ef a Parroccl1iale di Santa Cattarjna 

Vergine, e Martire ove la tav0la dell ·A 1 .. 
tar rna"'gior.e è• del Burrini., e incaminan .. 
dofi netfa fl:rada in faccia alli detti l)a.laz .. 
zi Al berr,ati- trovaft 

II ·co~ve11to, e Chiefa di Santa. Maril .• 
degli A.ng~li <li }.1onacl1e A.gofrinia~1e, ove 
fono tavole del Fontana,_ del Samacchini, 

"'I • __ , • 

e del Ma.fìar1., e p1t1 avvant1 
11 Con,,ento, e Chicfa delle Penitenti. 

di Sa11ta Maria. Egi1iaca, ove è ttna tavo .. 
la ~on i1n Crocefiffo dello Spagnolo; ~ 
dall' alrra parte 

Il Co11venro di Teriiarie Francifca11e.­
detto di S. Elifàbétta , fotto la dir€ziol'le 
de' PP. Conventuali., çd h,1 una tavola del . ' . . . . 
Mafieletra ; p1t1 1nnanz1 ·poi evv1 

La Chiefa c!ell a Cornpagrtia di Santa . .,., 
Maria de' Povtri. Lo ~pana drpinf e la ta ... 
vo1a liel primo Aftare a defrra , il Maffari 
quella del fecondo, ed il Geffi il S. Cario 

. ' . , ne1 

I 

I 
I 

' 
' 
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nel terzo. La Cappella 1nag~~iote ~ tutta 
dipinta da Gio: Giolèftb dal Sole, e da...... 

.- Tomrnafo Aldobrandini . ., co11 fiatue· fin• 
go lari di Git1f eppe Mazza. 

61. Il Collegio, e Chicfa· di S. Paolo de~PP.-
. Cherici Regolari Barnabiti, con un:t...., 

facciata di archittttura moderna corriìpo11-
dentè alla detta nuova Chiefa archìtetta-­
ta dal P; Aml)rogio Magenta.; nella quale 
la 11avata è dipinta dai Roli, e la coppola 
c-ol coro dal Caccioli. Nella feconda cap­
pell a a deiìr,a la tavola è di Lodovico, e 
nel I a terza i d l1 e laterali fono del Gavedo­
ne, nella qL1arta là tavola è del Gt1erci110. 

, L· Alca.r màggiore d' ottima architettura 
collocato fotto d'una belliffima Tribuna 
di marmo ha dae ra.riflìme il:atue pt1re di 
1narmo del celebre Al gardi , che fece il 
baffo rilievo nel palliot.:o. A finifira. poi 
la tavola ·de1 primo Altare è del Cavcdo-­
nc, quella del f econqo del Ma.tfari, quel­
la del terzo del G·arbieri, e quella del 
quarto di Donato Creti ; olrre varj a1· 
t-ri · bei quadri nei laterali del I e cappelle, 
fra q'uali quattro dello Spàgnolo fotto la. 

·~ cupola. J..a. Sagrifi:ia è a!lài .bella con di .. 
• • 

, 
p1ntt 

'r r, 
pinti del <!:aceioli; ne11• angolo in faccia 
v'è 

11 Palazzo Zambeccari !Ìcco dì fingo..; 
lari quadri; e in rnez2ò alla fl:rada 

La Cappelletta con u11a delle quattro 
Croci dttta de' Stenti erette da S. Petronio; 
nell' altr' angolo oppofio vcdefi 

La Chiefa· Parrocçh.iale di S. Martino 
Vefcovo d·etto dalla Crocè de' Santi, el1e 
ha una tavola del Samacchirii o 

62. Il fenatorio Palazzo Mtl,refcotti con una 
gr~ndiofa fcala., e di bt1ona ~rchitettu• 

ra moderna ., dipinto a frcfco d~ ·bravi 
pennelli, oltre una ferie di eccellenti qua­
dri; in faccia al vicolo, che è quì dirim~ 
petto tro,ran~ ' 

11 Vonà.Rero, e Chiefa Pàrrocchiaie -di 
Santa Margherita. V. e M. di ·Monache_... 
:Benèdettine , ove fono tavole del Gt1erci .... 
no, del Samacchini, del - Cànt1ti, e riel 
primo Altare a finifrra. ve n' ha 110~ del 
Parmigianino ;. rirnettendofi in flrada :1 .,, 
ponente evvi a finifl:ra · 

Il Collegio Poeti qt1Ì recentemente..; 
trasferito dal fito in cui fu fondato nel 
t549. per Giov:.1-nicitradini, li ,quali vi· 

fi ali~ 
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ii al i meritano iri nt1m. 6. , tont ribuendo 
a'.\ le fpef e per il loro addottoramento. Vi ·. 
1opraintend-ono · li f eniòti delle fami~lie­
fena-torie Gt1i~otti, Sampieri , 1..e Alberga- . 
ti; poco" più lontano vedefi , · 
· 11 Palazzo ,Sacchi , con ttn a..!npia log­
gia d· i11 gr.e!fo in · volto rea.le longa 11iedi 
11 o._, e· 011.cie- 4. , larga piedi i 6. e met~ 
zo, e in capQ al 1~ quale havvi t1na egu~I~ 
menta r11a~ni-fi e.a contto1()ggia interna di 
fei grar1di ·1-rcbi dietro allo f paziol6 prà~ 
to, o· cortile, che è lt1nna })ièdi 8~., ~ 
larga piedi 1 5. In efio P.ilazzo vì fono· ot­
tiini quadri;· ~qt1Ì contigt10 v ' è , 

6 
3
. Il f e1:1at:orio_ Pal a:z,zo Zambeccari abbon• 

dante di ottiine pitture 5 e contigt10 a 

( --

que~o . • J 

Il Conv_ento, e ta Chiefa. di .S. Agòfti­
no d·i ,M.·9nac.he Agoftiniane con un~ tà­
vola ~· .Erc-ole Procaccini, ed un altra del 
Tiartni· • · ~ · , 

' . . • 

• 

• 

. .. 
• 
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64. A maefiofa Chiefa., e -Convento .di 
Santa Maria de' Servi capo di que- , 

-fio \..tuartiere , ove rifiedono i Padri ·Ser-
viti • Qt!efia è cofl:eggiata da un bell iffi­
mo, e ·[1)aziofo portico, che non ha forfe 
fimile in Italia efi'endo lungo piedi 460., ,..,, 
e largo piedi 1 5'. inçominciato nel 13 9~., 
e finito l'~nno 1·;J9. il volto del quaie 
pofa fopra 5 8. Colonne di marmo, locate 
fopra morelli ., o [edili · coperti di qua­
droni di marmo bianchi·, e roffi alla di-
vi [a del Comune di Bologna, avçndo il 
Pubblico dato il f uffidio di buo11~ fomma 
di denaro per ·qt1efta fabbrica. Sotto gli 
archi ~el mt1ro _dai Scolari del Cignani 
fono dipinti li fatti della vita di S. Filip­
po ~en.i zzi ; anzi l ' ultimo dipinto è de l°Io 
fieflo Cignani . La Chiefa è a tre 11àvate 
d, architettura Gotica lunga piedi 270. 11 
gran fref,o foprà la porta. al di dentro è 
del Tiarini, a defira poi v' è una tavola 
de' Beati Fondatori del Francefchini u•na. 
del Bigari, una del Grazia11i, un Pa~adi- . 

fo 

• 
' 

I 

' 
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fo del 'Fiamingo , una Madonna. con Santi 
fotto. del: Tiaril)i, e dietro il coro t1n s. 
Gioaccl1ino con Sap:t' Anna, e la Ma.don .. 
na dello fieflo.,. L' Altar n1aggiore è tute& 
ci.i marmo. con tl:irue d'el Mon.to.r,o.lo Fio. 
r~ntino, e fotto t· organo in una p.icco1~ 
c::t.ppet la• vi fon,o tre frefchi di Gt1ido fatti 
in• una notte a l u-me di To-rc1e •. D.all ~ al .. 
tra parte· f1 ·fin-ift'.ra d·ella porta maggiore 
1 

,. 
a prima capp-rlI'a, é dipinta dal .Minozii,. 

e ta ftatua dellil: B'eata- Vérgine ·Addol:o .. 
rata è ·d' Ang:lo Piò col F·rontale dJ Giu .. 
feppe v -arot ti , ta tavola dell' Altare àp• 
pretfo tot 'N:cli me ·tttngt-re-è deJI•Albani, 
e· l' altra poco piì1 a'7anti col martirio di 
San·t' A11drea è det Io fl-e{fo, ove amrniraft 

· un ritratto a mof aico del cardinale- Ulif"! 
fe Gdzzadini,; neil' Aftare con-tiguo 1· Af­
funta è dtl Faccini , l' Annunziata ncll' 
altro è d' InnOcenzo da Imola, e ;1 S. Pel­
legrino L-aziofi p,ii1 av,anti è-del Viaai. 
~ella cappellina Carr à.ti preffo alla s~gri-, I 
fi1a c·onf ervafi una delle fei Idr'ie fàe}Ie...., 
noz·ze di C~tna Gatil:ea. . Jn Sagrifiìa poi 
vi fon·o Q!;tadri ! olio. d·el Mài1elletra, ed 

· · altri a ftcco di Bigari ., t del San {o.ne • 
· I C13itt .. 

I I 

, 

. ; 
ti[ 

I Clatifrri rono affai belli compiti di Pror-. 
r,e.ttive del Dentone , di M.en_gazzino, -~ 
del Canuti ,. dell' Aldobrand1·n1, ç del M17 
lani. t Dormitorj fono gràndiofi ornati 
fopra le porte di bufii ·d.' uo1n ìni ill:1~ri 
della Relittione per dottrina , e fant1ta • ~ 
In quello d abbafio v'è t1r1a camera dipin~ 
ta dal Viani, ed' in quello di .f opra v' è 

. una profpettiva arnmirabi!~ del Dent?n~. 
Là Librerìa è vafta, e cop.tofiffima d1 Li­
bri, e manufcritti 5 dirimpetto al Portico 

' v'e 
Il Palazzo de 1 Marcl1efi Conti C4fl:elli, , 

ove fono Pitture d•eccellenti M~efiri, ed 
una. ferie _fpeciàl mente d • uccelli miniati 
da Fiore Pilati • 

6$ Il fcnatorio Palazzo Barge11ini, che ha 
• a.lla porta dt1e Giganti 1nolto ftimati . 

rli d11e ~colari dell' Algardi I' Agne t1 ni, 
ed il Brunel li ., ed in fondo àlla lo~gi.a. '" 
pn Ercole dtl Lombardi; e quì in faccia 
nell'angolo havvi · . 

Là Chiefa Parrocchiale di S, Tommafo 
detro della Brait1a, o di fl:rada maggiore, 
dov' è tìn Sa.nt' Andrea , con S. France­
f,o di Gi1ido Re11i ful gt1fro Car+acefco, 

L ed 

' 
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. ed _una "FLtga in Egitto del Tiarini, e. ia Religione di Ma!'ta dalla parola F··ranoe(e 
· v-arii fiti della canonica, e del portic& fi là Matjon; e volgar{nente detta _ la Mafo­

vedòno rimafugli della più religiofa antÌ• nt in G:tli fono tavole mo~.errre •. I,a fua 
chiti • Tdrre alta fopra terra piedi 65. ~u ~el 

66• 11 non· molto grande, rnà galante Tea. 5 · 11• 0 Ao-ofto tra.Cportata c1on 11 fon': 
I f,5 • o• b • . • , 

- ·tro Marfigli Roffi con fèene dì moder.. darnento per il tratto _ d1 p1ed1 ~?: ove_ e 
· n1 Pittori., e dall · altra parte della .ftrada al pref ente per opera di Ridolfo F~o,ravan~ 

non molto difcofl:o v· è · ti; dall'·altra pàrte dell~ ftract~ v ~ . 
, Il Palazzo Ercolani c;on quadri antichi., 11 Collegio Commell1 per C1ttad1nt B~-

e moderni aflà.i . rari. . lognefi infrituito nel 166~ ! , o~e fono ali: 
:67. Il Palazzo fenatorio Grati con G.a.llerii mentati per cinque anni., e poi addottorati 

t.i' ottimi o.padri. . a. f pefe del Collegio. · . . . 
68. Il Palazzo fenarorio Angelelli _grandio-. 6 . La Cllie[a. , ed Ofpftale ~1 S. AntQnio 

fo., e vafro, ove è frudio di Pittur~ 9 Abate ove fono 11 PP. Fate ben f:a• 
a frefco, e a olio. In faccia a quefri ve• telli, dtrti Spedal ieri ifiitujri da S. ?10~ 

defi di Dio, li qua.li affifiono al detto or pitale 
La Chiefa P-arrocchiafe ·, e · Mo.naftertl fondato nel 1 672. dal conte ·ca.rlo Sforz.a 

di Santa. Catterina Ver·gine, e Martìre di Attendo, i Manzo li a proprie f pefe nel q·ua.-
~1onache Valloml)rofane, ove la taveJL..t •te unicamente fi ammettono gl' Inf~r~i, 
dell' Altar maggiore è, del Geffi , quella che vi defl:ina, à nom~ della Congregaz10-
del vicino Altare a finifl:ra viene da Ra• ' ·· 1,e c.lell' Opera Laièale d~ · Poveri Vergo .. 
fa.elio, cd il S: Giufeppe eh: c:iorme,.~el!& I . gnofì, il Priore della meàeG:13~, li G_over­
cappella prcflo alla porta, e del Gar·b1er1: natori ùi cui fono gli Amrn1111frrator1 per­
Le fl:atue fono del Brt1nelli; e più innan~t · . pettli delle re11dite lafciate per il m~nte-

La Chiefa Parroccl1iale di Santà Maria · nimento de' Letti, e per ,la rnanutenz1one, 
del Tempio ov' è la Comrue11.da del~1 _, - e'd aroi,liazione della fabbrica di , d~tto. 

Rell• L 2, or pl• 
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9fpi_tale , . che _pre(entemer1te è fatto foio alt·• al t ra firada., cI1 ~ cofl:eggia queftò.Mo• 
per la rnetà. La Chiefa 110n è molto gran. nafl:ero trova!i [ u la mura 
de ~ La CaJ?pelia è dipintà dal Barozzi, La c:hiefa della Cornpagnia di Santa.~ 
e v~ è nel fecondo Altare a ·defi:ra un.. Maria detta del [)iombo , nuovamente d_1• 

_. S. Gii.1feppe. dèl Viat1i, che dipin fe anche pinta. dall' Orfoni; nel I' anneff o Oratorio 
il Sa11to nell' Alt~re dell ' Ofpitale moder.. affai elegante v' è n~ll' Al.tare la ~av.?l~ 
narnente abbellito ; e qt1~ finifce !a firà• del I, Albani e fu 1 muri laterali v. e 
da nella . u;,a · concorre~za de' migliori l)ittori ID?" 

l)o~ta della Città, detta di fl:rada mag- deri1i; e rimette-ndofì nella prima fl:ra.da 
giore, cl1è è fiata nuovamente cofirutta fà profpetto . 
con architettura di Giacomo Dotti; tor- Il Palazzo A o-occ11j n L1ovame11te fab.-. 

~ . . 
nand-o poi in .dietro,e voltando alla prin1a bricato con difegno del Torregg1an1, ove 
ffra~a a fi~iftra s· arriv~ . fono aflà.i belle pitture. . . .) 

_ AI 1a CI11efa Parrocchiale, e Monàltero 
I 

Il Palazzo fenatorio de• B1anch1, che_., 
di Santa Criftir1a Vergine, e Martire dalla. 7°• fi fii ora compiendo, ett orn1ndo maf-
via ,in ctrì è ficuaca detta della Fondaz.. .firiJc nella Gallerìa, e nel le cam~re con 

· 2a ,di Monache Cam·aidolefi,.àrcI1itettata fcoltltre ful difegno, e dire-zione d1 ~~rlo 
da. Giulio Torri • Nel fecondo _Altare a Bianconi, che in una. car11era ha dipinte> 
defira. la tavola è ael Maffari, nel terzo f uI volto Je fi gt1re a chiaro[ curo in co!ll-
clel ~afi~rotti ~ net _ qi1arto __ del Ca.nut!,: pagnia del Fancelli, che v· h.a fatto 1' 0 ~-

1 • .. -\ flu11z1ot1e .nel l ' Al_tar . maggiore e di nato. Altre camere fono dipinte , e fi di• 
Lodovico~ nel- primo Alta·re J\OÌ a finifira. pinn-0110 da vàrj moderni, cioè da Ubaldo 
ìa tavola è del Salviati Fiore-ntino • Fra Ga:dolfi, d~l 'Minozzi &c. nel la Sala I e 
1~ !~at~te i_! S. :ie~ro ! ed il_ S. Paol? fono- Arpie ful volto "f9.no_ di Gt1id~ R:eni., oltt~ 
d1 Gi11_do Reni, ed 1I S. G10: Bàtt1fta., e· trarj qi·adri·del I o fi~flo,e de•. m1gl1or-1 m_ae-
il S. 91u_fepp~ (ono dc] Ma.zza • In capo ftrii poco lontano dall'altra parte· v'.e 

· ali' . · L Il . ::, •' _t . .. r , , 

' 

• 

\ 
• 

• 
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I t: Palazzo già · Zani ., . ora Odorici., ar• 
c.hitètt~.ro da .F{oria.no Ambrofi -ni nel 1 5' 9+· 1 

in cui vi fono affai frefchi ft1 le volt~ 
di Guido Reni., e quadri pre-giatiffirni di 

· Pittori-an·tichi, e moderni cittadini , ed 
cfteri t e vicino a q t1eG:o 

Il Palazzo d·, un ramo Simpieri cO!L 

quadri del Guerzino, e di bravi altri Pit• 
. -' . 

·
1 t~r1, e poco p1t1 avanti 

· La Cafa. del Pit tore Colonna con vari 
fi10i di11.inti, e dc.Ila fua fci10Ia. 7-1. Il Pala~zo. già Vizza~i. ora fenarorio, . 

e Pont1fic10 Lan1bert1n1, ove fono frc .. 
, gi, e carn ini ammirati fino dal ·Ii Carrac• 

ci ·, e fingolàrmente nel la Sala 1t1n fotto 
in s.ù del .Lat1 retti, un Erçole del Tibàl• 
di, un 1Icar.o del Samacchini , varie virtù 

t del Sabbatini ~ oltre poi le preziofe Sup~ 
pell!Cti.Ii , e '.Pitt11re _maqdate da.l gloriofo 
Bèn edetto XI V. 

~7~. La ~ 'h·i~fa Pa_rroccbiale ! e Conve-,nro di 
b. B1a.g10 rle, PP. Eremitani di S. ~go­

fiino della Go1tgree-a,z-ione -di Lomha.rdia, 
<'>ve ·fono ta:v-ole cli buoni aut~ri, ed ·11 f e• 
fco . de1la Cupqla fop:ra I' Al tar maggiore 
è del Colonna., e qu.cllQ ntl vcfribolo a 
•· . detto . ....~ 

-167 

detto ·Altare è di Gio: Ciof effo dal Sole 
per le fi 'gt1re , e d' Ercoiino Graziani 
per l' ortia:ro. . . , . - ... 

Cl Collegio Jacobs p.cr 11 F1a~m1~g111 
73· Bruffe-llefi ·eletti dalli Orefici di B.ruf ... 

fellcs e 0 ove-rna.to ,da •Un Dottore di leg­
ge collegiato , e da un D?ttorc pi ~lo­
fo{ia e medicina pur collegiato, elcttt en­
trambi dai rif pettivi Collegi., che eleg­
gono ptire per terzo un çictadirto; r.ito~ .. 
nan,lo alla frrada di 5. Stefano trovafì v1• 

• c1no · -
L' Of pitale detto di S. Biagio , dove..., 

s' ailoo-giano Pellegrini. Su la fata lo fpo• · 
faliziQ" di M. V. è del Geffi , n~lt ' Ora• 
torio _poi, e nella Chiefa del~' ~ntca Co1n ... 
paania di S. Ma.ti;\ de· Servi v 1 (ono b t10.,, 

ni ::,qt1adri, e nella faccia,ta una fl:at11a del• 
la B. V. di Andrea Ferreri Fcrr~rcfc , e 

• • contigua. evv1 . . 
La piccola C_hiera Parrocch1al~ d1 ~· 

Ma'ria detta de l la Ceriola già della fami­
g lia eil:inta. de · CafteJ de Britti, antica -­
affa i , con una tavola. di Cawillo Prvca,-

• 
F, 

. .... . Lf 

I 

I I 
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' . . _74. Il ·Pa ia~~o fenatorio· Gezzadini coilt... 

. porte d1 Bronzo,·' ( eh : fi dicono detl ' 
· a.tter~at o Palazzo Bentivogli ~ ) e co , en­
... trovl ~uadri •affai rari , fotto il porcico 

fte{fo vi è l'altro 
~-

' l)aiàzzo Vittori in cu·i non ma.ncan0 
belli dipinti• ' 

7S.• Il J)aiazzo fenatorio Ercolani , abbon­
. -?ante anch' effi di pitt:ure ragguarde• 

VOit. 

76. l1 Cafino pe r 1a Converfazione nobiJe 
, . _<>r~1to di afiài btiOt1 gt1fro. ' 
77. Ch_1e~ Parrocchiale-, e Mo11afl:ero di s. 

. ?10: 1n ~on te , dove abitano 1 i Cano• 
n1c1 Regolari Lateranenfi fu di un cle• fi . , 
varo 1~0 , a cu1 s' entra lateralmente per 

· un arr10 grandio~o difegnato dal P. Oli­
va, e ·dal la parte della. facciata una bel• 
1~ fca.linata di· 1nacigno • La Chiefa è Go• · 
t1ca lunga piedi 200, con un Alrare i1L· 

mez~?, dietro ct1i • vi è 11n capitello di mar-
~ mo d1 tin t~mpio d' Ifide e il Crifro di 

rilievo·, che è in elfo è' del Lombardi~ 
Nella_ ter:z~ cappella a dcfrra de' la porta 

-i mag~1ore 11 S. Lorenzo è del Facihi, nel­
, la sra.n cappella verfo 1& fagriftià la gran 

ta-

. l 6_9 
tlvola de1la Madonna del Rofario. ✓è d~J 
l)o111enichini, n e,l coro li bufii degl i A.po• 

· ftoli fon.o del Lomoardi , nella cappell~a • 
Bentivoglì a fir1iftrà della maggiore ~.1 

J 

fa.,nofa S. Cecil ia di Rafaelle d' Urbino,. 
e 11ella vicina li v:1rj finti fono del fuo 
maeftro f->ietro Perugino s ae~la. _ ~econ~a a 
finifi:ra apprefl-0 la porta maggiore· 1! ~· 
Francefco è del Guercino. Nel la fagrc_ft13 
v' è una Madont1a de11' Albani., oltre -va-­
rie fl:oriette della Paffione del- Signore d• 
Ercole da Ferrara. N~· claufiri di bella 
arcl1itettt1ra rufiica vi fono tre profpet ti­
ve del Mitel li e nel Refettorio v' è uL· 
quadro·_ del C~fi, olrre varj. dipinti de' 
Roli; tornando alla fl:rada d1 .S. Stefano 
verfo, mezzodì incontraG in me.zz0 alla ., 
firàda. , 
· La Croce <letta de• Caf ali una delle_; 

quattro •ere_tte .. da S. Petronio. . 
7 8. Il PalJ-zzo fenatorie Cà[ali, in cui fono . 

pitture aflà.i ragguardevoli., e fra 1e at ... 
tre due c_amini di Lodovico Car1~acci. 

79. Il _Palazzo fenatorio Guafravillani c<>n 
buona Gallerìa di pittt1.re. 

.. 
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8 o. Il. Pt_lazz! rena.torio Ratta ricco di. dì­

. p1nt1 a.nt1cl1i e moderni a olio e a...., 
fr_efeo, ,fra quali vi fo110 un carni-no di .. 

. pinto da Lod?~ico, e due altre di Anni-
. hale Carracc1. . 
:81 .. L_a è~iefa cd il Col Iegio di s. Lucia 

fabbricata f ul difègno del Gesà di Ro­
~a c~_n , ~ir~zione di Francefco Angioli­
ni; -n~lla !)rima C4ppel.la il S. Gio: Fran• 
~efco_ ~egis ·è. d_el lo 'jpagnuol o , nella fe­
conda 11 rna.rt1r1 Giar)ponefi de I Paf111elli 
·nella qi1arta il Cr6cefìflo è d· An o-eJo Piò' 
nell • Al ta1~e maggiore la tavola ~ d , Er~ 
cole l"')ro.ca-ccini ; il S. Francefco Saverio 
preff? la porta laterale è di Carlo Ram• 
bal~i, e la tavola de11' .Aitare Davia an• 
nefio .è del C~gnàni; quattro di q;1efk.., 
capp~lle fono veramente ricche di marrni 
p~ez1ofi; nel_ta fag~efiia, e nel la llOrter~a 
v1 fono_ affa1 buoni q11adri , più innanzi 
pafiato 1.1 voi ton e à finifl:ra 
'ZOII _Monafrero, e la ~hieu_t di s. Loren• 
. dt. Monache Canon1ch~ffe La.teranenli, 
1'". CUl l_a. s. Cirterina. da Bologna è del 
-Cignani, e prof CiUel\do fino al cana re...,, 

detto 

( 

\ 

•' 

' J'.]~ 

detto Fiacca il collo .,.e q11ì vplt~ndò ·a fi .. 
~ii1:ra. trovafi in (}Uàlcl1e dift~11z,~ ; : 

Il Convento e la Chiefa, -di S. M. della 
Vicroj.ia. .detto 'del Poz~o. rojf() ·, f:?_~e _f9n~ 
Terzi~rie Fran.cefcane, d1r~tW d.i:,ll1 P-adr1 
Minori oa·ervanti della. Nµ9 ,zia.ta_; \Or• 
nando poi a volt~r.e per l' àltra. frrada .più 
avanti a finifi:ra trovafi ~ ·. 

Il Convenro, e Chi.efa di ,tutti li_ San= 
ti di Terziarie .dell' ordine de' Servi. 

8 ~. Il Co11 egio di S. Fra11cef~o Saver~o ~n­
. flituito l' anno 1598. per educarvi ~10-_ 

va.netti n<.)biii sì efr.eri, che bologne{t . 
8 . Il Collegio d_i S. Lt1igi Gonza~a . fab-

3 bricato col d1fegno del Torreg1-an1 _re: 
educarvi Giovanetti cittadini, e figli d1 
mercà.nti efteri, e bol ogne!1 ; qt1efii pre­
f entemen te .fo..no fiati afiègnati all~ dire­
zione de' l)adri.~arnabiti; fo1,raintendend-0 
all' azienda Economica due NQbili per il 
primo, e dtJ~ ~itra5i_ini per il ~econdo de .. 
fiinati dall, E-m1-ne11t1ffimo Arcivefcovo. 

8
4

. La Chie•ra' e Colt egio di S. ,Barfol?P1.c? 
detto çli po_rta de' PP. Teatini Ch1er1c1 

Regolari, l' arcl1itettt1ra .di <-1t1ell.a è 1no .. 
·• .derna , ed il portico •;.nelle pil àit(ate . e~e.., 

r1Qr1 
• 

. ' 

I 

• 
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, riori é ornato d.j fregi · intagliati. in maci­
gno d~l Formigine:, che vat1rio al le fl:am .. 
pe, ·e fotto . le lunette è dipinto datlafcuo­
la deI ·Cigoani. · La volta poi ·· della Chic­
fa nella navata è dipinta dal Collonna 

~--· e dall' A_lbore!i, e nella cupola, e neÌ 
coro d~il1 Rol!. Nel là prima cappeII:i a 
dcflra ~ laterali f o~o _del 'Bigari, nella fc .. 
conda 11 S. Carlo e d1 Lodovico Carracci 
n·ella terza il S. Andreà Avveilino- é deÌ 
Garbieri, e li frefchi entro, e fuori fono 
del Colonna, nella quar.ta la Nt1nziata -è 
famofa dell' Albani., nella quinta il S. 
Gaetano è del Mafiari, e li fref chi del 
v0lto fono del Burrini , e del Chiarini. 
Nel I' Al tar maggiore li tre gran frefchi 

- fono del Francefchìni, e del Qyaini e 
l'_.ornato è de~l' 'Aftncr; dalla. plrte '(i. 

· n1I!ra. nel la prima cappella il s. Bartolo­
meo è del Sabbatini, nella feconda il S. 
A~tonio è. del Tiari11i, nelI4 terza ta B. 
·R1_ta è_d' Antonio Lunghi,nelI~ quarta· li 

. - m1ier1· del Rofario fono del· Canuti e Ii 
frefchi della cupoletta. fono del Pia~o~o 
nella quinta la Madonnina è di Guido Reni' 
ed fl frontale è dì Ubaldo Gandolfi, i fre~ 
fc~ fopr& fqnQ dt.' Rol.i, .is_

1 

I 

1-~J 
8s. I.l Palaz.zo fenatorio Sam.pieri, ove ço .. 

no diverfi fref chi di eccehlenti pittori , 
e fra gli. altri una piccola Ga.llerìa, · ed 
un gabinC;ttO di Mauro Tefi, ~ ol·tre poi 
uria ricca ferie di quadri. . . . 

86 Il Palazzo fcnatorìò I·folat)i ~- arçhitct• 
' tura di Giufeppe Torri, ove fono pit,. 

ture di gran confiderazionc. . . 
87. 11 Palazzo f~nacorio Bo~i Silvefl:ri .d• Ot◄ 

tirna architettura, e che fi ftà arricchen ... 
do nel ~arto f uperiore di apparati., e 
dipinti prcgiatiffim i, fra quali fi .è .diQin• 
t'l Serafino B·arozzi _in ornati ed in fiori; 
il 9uarto i1,feriore , è compito di dipinti 
a frefco del Bigari, e · di quadri a olio 
.di Rà.faelle, di Giulio Romano, del Ti­
ziano, e di altri di varie fcuol.e , oltre 
quell'i de' primi· maefl:ri della nofrra. 

· 2 8. Il . Pal azzò fenatorio Bolognini neiia ., 
1 

• · ct1i facciata fopra il bel Portico fono-
vi molte teft:e dj Cefari del . L.ombard_i , 
cd ha. uno ftt1dio riguardevòl'C di _pìttu!e • 
Dal la parte oppofra dì q uefta p.iazza . fa· ,, 
angolo . ·. . 

Il Palazzo già fenatoriQ Bianchini non 
jnferiorc certamente- nel pregio. di bu~ni · 

. di--... . .. (. . 

, 

/ 
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tlipi11ti, é' contiguo a quètl:o hàvvene ùno 
d_el! ~ fat~iglià Senatoria Bologni'ni ,. in cui 
f~ da .:!fa ~lbergato nél ~410. Lt1igi duca 
d Angro ,·n1pote del Re di Francia. . 

89 •. L~~ Chiefa P~tròt chlalè , e Bafilica -di 
. _ _Sa?to Srefarto col Mona.fl:ero anneflo di 
. Mo~aci Ce~~ftini, è' tjtiefia è compofia di 

vai:1.e f~bbr:che facre., e come diltinte in 
n1~lte Chièfè ai,ci~he _ tutte aggiunte le 
une alle al.tre a m1furà del crefcere la....., 
popolàzionè Crifliana. Un libro anonimo 

~ uf ci~ alle -fl:a.mpe nel I 771. c6n eruditif-
- ~:°è .c~nghietture và ttfegn.ando i vatj 11ft 

d~ ~ueft~ . ~hie_f~, nelle quali per OJ?a tra­
~1~1one a.nt1ch1ffima. conferrrJata da tutti 
1 _nofl:ri llofiti, e fin~ a quefl:i : ultimi tem­
pi ,,no~ c.òntradetra, fi ~ fèmpre creduto 
_a~er . ;~~~ta .$.~a:n pàrte 1: ,incomparabile..., 
Ve_(t~?. S, ~etron10, e c10 nort folo nell ' 
èd1_Hcaré, rrla ttell' àrricchirle eziandio di 
tè11quié. ~1figni, è di ragguardevoli mo .. 

.. _i:11.1me~t1 di Reli~iorte, ònde è il più ve• 
l)e~1~1le · (anttiarro, de·l la, città., à quefta 

• . . op~111on_e . _non pot~ detrarre I · intempe• 
. ~apz_a dtll'a poco giudiciofa critica · còlla 

ctualt ptéttfe di fiénder11e là fiori~ ·Il P. 
Pe-

- -
I 

Pctracchi , giacchè {)nel libro vid~
11

per 
pochi giorni la. pubblica lu·ce , A qucfta 
nafilica. può cntrarfi per la porta. ·fu la , 
piazzetta. La cappella maggiore di nuo­
va fabbrica ha. ·tre dipinti più A!}ti~hi di 
Cimabue ivi traf portati; le dt1è cappel_le a. 
defira hanno una un S.Benedetto della Mu• 
ratori affifrita. da Gio: Giufeppc dal Sole, 
l' altra un S. Stef:a.no de'l Ciétadini, c...,. 
qttelle a finiftra qna un S. Pietro Cclefri• 
no del Francef chini, 1' altra una -S~ Ca­
terina del Geffi "' In faccia alla f cal,a. ·,he 
difccnde, la cappella di S. Giuliàn-a, ov' 

, è il fuo corpo , è dipinta dal Teiì , quì 
è la çhi~fa circolàre detta dal Malv~fia 
un Tempio d ' Ifide , e giudicata ·dall ~ 
auto.re del libro anonimo di fopra. citiato 
1· antico Batifrero di Bologna. S· 0-(fervi-
n_o le colonne di marmo -ra.riffinto, che 
fofiengono la tribuna ) nel centro della 
quale v' è la forma con l,e ftcffe m-ifure 
del S. Sepeicro di Gerufalemme, co,ftrut• 
to ·di rn·arn10 d' Ifrria. , che · confi{ìeva da 
prima in una fola ftanza larga piedi 4. 
e mezzo., lunga piedi ~. alta 5'. ·De·ntro 
cli efia da. due lat~1 fono due calfe .di mar-. . . 

: ,ne,, ' 
I 

' 

I 
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mo~ Ul'la vuota per· rapprefenta:re il ·Se-
polcro di Crifio rifo~lo, l' alrra. racchiu ... 
de il corpo di S. Petronio nofiro Vefco-

. vo., e Protettore. ·Nel ·cielo., o volta del ... 
la ftariza fono incafirati alcuni piccoli pez .. 
zì di faffo, o marmo, che fi dicono por .. 
ta.ti da. Gerufalernme, e prèfi ·dal lz1ogo 
de~ vero fepolcro del Signore ; ft1ori di 
queft.t fianza. da un lato evvi un pozzo 
famofiffimo detto cli S. Petronio per Ii tnol­
ti miracoli operati nel fecolo XII. al be, 
verti· delle fne acque invoèando il Santo., 
e fopra la ftanza. già detta fu eretto nel 
temp<> fegttente t1n "'L\lrate , ft1 cui la ])Ìe• 

. tà de' fedeli -fa qt1otidianamente celebra• 
re molte meflè; dietro a qt1efi' Altare_, 
{_orge un-a fcala di dieciotto gradìnì, che 
portano al ft1ddetro Altare foprapqfto al 
fepoJcro, chi,mato il Monte Calvario, 
della famiglia Sacchi , ricchiffimo d' f n• 
dulgenze. ta volta della Tribuna è e.ii• 
pinta da Greci àntichi ,· ed é tu eta. circon.. , 
data di memorie de· mifierj di nofl:ra Re-

• deniione. Con tigt1a a quefta ·v· è, un al .. 
tra Chiefa detta di S. Pietro, che ha. la 

.. porta nella firada detta di ·c;erufalem1ne 
· , dal 

177 
dal · furriferito Anonimo moélerno credu-
ta la prirna, e la Ca.ctedrale ! ov: f?no 
~,I cr1 n i pezzi di marmi lavora.ti ant1ch1.fli­
n1i · e fuori v, è una. gran lapide d' I fide. 
NeÌ mezzo del Cortile, detto ·1' Atrio di 
Pilato che è circondato da un portico, 
in cui' fono tre Altari, vedefi un Catino 

' ' ~ 
!!rande di marmo, attorno al qt1aJe v' e 
Ì~11a i[ crizione fa.tta al tè mi)o cii L 11itpran­
do , ed Ilprando re Longobardi, ne~la 
qt1ale fi 11omina il Vefc~vo d: all?ra· .,. 
per no1ne Barbato. In eflo Atrio v1 han: 
no le porte tre altre Chiefe , 11_na. a~a1 
piccola, che ha una Madonna ant1ch1ffima. 
con dipinti attorno det Cefi ; ti11 altrl # 

Chiefa· detta li Confeffi, che è (1uafi for­
terrane; , in un Altare della quale ~i f o­
no li Corpi de' Santi Vitaì e, ed Agr1cola, 
oltre varj dipinti à.nticl1iffimi, e la te·rza 
detta <iellà Santiffima. Trinità, ove è il 
Coro de' Monaci., et· Altare della Par­
rocchia . 111 una. Catli'el la fJrefio la Sagri"" 
f.cia vi fono cufi:odite 1nolte Reliquie, fra 
le quali la Sacra Benda della Beata. , 1 er­
gine a.fper(a di alct1ne gotcie del preziof~ 
S;i·nr3ue del Redetitore, ed una pa.rt~ di 

· M: Ofio 

I 
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Ofio del ma.ffimo Prote-ttore S. 'Petronio 
collocato nel 1744. nell' ,antico Taberna-

. colo, o Refìq1.1iàrio , in cui è fiato 'rer .. 
bato il Sacro Capo di efio Santo dal!' an. 
no 13 8Q. fino al 17 4,i. nel qi.1al anno da effo 
fu eltra.ttò per collocarlo nel moderno do­
nato da Benedetto XIV., il, qt1al reli<-Juiario 
a.11tico è d ' argento dorato di fi niffirno 
lavoro gotico di f(?rma Ottangolare ' con 

· baffi rilievi, e dipinti a f malto belliffimi 
fatto a fpefe del I a Compagnia delle Arti 
tcrtJpore liberta~ir nel precitato. à11no,,, '--' 
net piede legge,fi il nome dell ' at1tore in 
carattere gorìço., con qi1efie parole: & 
Jacobus diélus ~ofetui fecit •. Nell ' A1raré 
a deftra della Cap1,ella maggiore il S. 
Martino è del Tiarini ., nel I a Cappella ., 
grande vicina fono Ji Corpi de' Santi Flo­
riano, e Cornpagni Martiri~ Il Clattll:ro 
è antiçhiffimo., e vi fono fparfi dipinti an• 
tichi, e colonne di fini marmi . ' 

90. Tl Palazzo fenatorio Bonfioli ricchiffimo 
di diJ>inti a frefco., e a olio de ' piì1 

bravi della noftra. fcuola; nel fabbricarli 
un appartamento di ciii fi trovarono nel 
fecolo fcorfo fei urne c(?n le ceneri degli 
a.n_tichi Roghi> in faccia v · è ll -

-

' 

' 

1.79 
Il Pàlazzo aià fc·natorio de' duchi Riarj., 

eve ·fono pttr~ buoni ·dipinti ~ . fre~co , e 
fopratutto t1 na Diana d.i Agofi1no ~arrac­
çi > poco dif cofia havv 1 • .. 

La Chiefa Decanale , e Parro:ch1ale_. dt 
S Michele de' Lepro[~tti detta d1 ftrad-J ... 
~aggiore nuovarnen~e fabbricata., eh~ 
nella Cappella maggiore ha ~n bel o_pa­
dro del G~ffi , cd un s. Sebafl:1ano. -del_ Se~ 
menti ; e più a.vanti verfo la piazza dt 
Porta v' e· - . . . . · 

Il Palazzo dì un ramo Samp1cr1, ~he ha 
\tna Gallerìa famofi~ma per ~a fciel~l ·~ 
de' Q!_1adri de' primi. eccellenti auto,r1 si 
Bolognefi, che Eftcr1:, la q?a!e ttltt · ora 
fi aumenta con nuov1 acqu1fi1; non mol• 

• 
to lontano cvv1 . 

Il Palazzo d'un ramo Geffi con la fac-
·ciata di afiài buona architet_tur~' ?elll ... 
quale fu innaliata 1 · arma d1 Giulio JII. 
per titolo di parentela • _ . • 

Il 11a1azzo (enatorio Segni, con_ r1guar-
91 • devole fiu<lio di Pitture , e molto dc• 

çorofamente ornato ft1l gufto moderno • 
-

' \ 

, 
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9 z. II fe~atorìo Pat_azzo Fantuizi ;. coa una 
·facciata m3gn1ficamente ornata di -ma­

cigni iBt~gliatì, e colonne matonate ·, e 
dentro t1n"a .Scala fignorilc di nuova in .. 
ven~Jone dell' Arc·hitetto Canali con bei 
clipi1Jti; ,quì abitò preflo a due inni Gia. 

, C-OmQ III. ·.re d' IngI1ilterra coJià Reoina 
i regi FigJj , _e fua Corte fino al 17-::,1.9., 

SUBURBJ. 
• • • • Fuori dz 'Porta Mar'liore-.... ~ 

' 

Avvi. a d·eftra 1111 1u~go rortico di , tf 2. irchi, 
. che condt1ce alla 

• 

9-3.. H ic fa, e C?nvento di Sant! Maria 
-..... · delle Lagr1me de' PP. CarmeJ itan.i 

Scalzi, ove fono al terzo Altare a d.efrrà 
.Ja tavola di Lodovico Carracci· e all' 
.Alca.re vicino ornato · così ,ricca~énte di 
'tnarmi e bronzi, la tavola <.lel Pa'finelli ~ 
Nell'Altare poi in faccia di Santa Tcrefa. 
la tavo_la è del Canuti, e verfo il mezzo 
~ella Ch.i~f~ la Prefentazione àI Te1npio 

, ~ . del Fac1n_1 •. In Coro vi fono dtie qua-
~ri 

:t t ·1 
dri della Paffione del Signore di Gio: Giu,. 
·fep?e ,dal Sole , e nell'Altare de_lla s,agri~ 
fiìa la tavola è del Tar11ffi. D1 qui tor­
nando indietro, e trapatfata l' antica . 

Chiefa capo di Suburbio -della Beata. ~ 
Vergine , detta deg~i Alemani. :fi arriva ad 
un altro portico d1 91.. Arch1 , che con ... 
dt1ce al la 

Chiefa dèdicata a S. Gregorio }vfagno 
con l' anneifo Ofpitale (1etto de ' Mendi .. 

. canti di fuori = dove la tavola. è la prim~ 
di Donato Creti, e quivi è il Conferya­
torio delle Putte orfa11e della più baflL .. .JI , 

condiLion·e e quivi pure fi cufl:odifcono , . ' . -
Donne di mala vita: Dt qu1 1ncam m1nar1 ... 
do(i per la ftrada in f~ccia al la porta.. di 
s. Vitale, trovafi a fin1ftra un altro l'or ... 
tico di 2.~. ~rchi, il qu·aie condt1ce ali' 

Ofpitale di Sant, Orfola;, dove fi curi­
no e fi al i mentano gl' infermi di qual un• 
qu; f effo, cl1e hann~ _Ulceri ~c.; ~ ma!i 
inct1 r abili :, n·on admeffi negli altr1 Ofp1-
tali ., ed ancora {i ct1frodifcono li :azzi • 
Tutti qrtefii O[ pitali fono goyerI12tt1 · dalla 
Congregazione dell' Opera pia detta de' 
J:,Aendicànti, di cui .!1 è detto alla lette'"'• 
ra. X. 11 i f'Ho--: 

I 

• 

• 

I 
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Fuorl di port.a Cafliglione all1i · fini/Jra 

. V' è 
-

94. La _Ch!efa, .e Convento di-~- . M._ della. 
M1fer1c~rd1a. de' ' l)P •. Agt".\fi11,1ao1 della 

·· congregazione.. di Lombardi a ., ove fu 1' 
. · .&ltar maggiore v' è un grande Taberna- ... 

colo di cip•reffo di belliffi no intaglio con 
·) ~atuette; la tavola è del Francia , di cui 

pure fono al tre tavole;· ed in oltre pref .. 
fo la fagrifiia qi,el la della venuta dello 
Spirito Santo è del Cefi; ed in un al tra. 
al primo Altare a .finifl:ra vedefi un putti• 
no in ifcorcio in -aria creduto da tutci di 

• 

' ' 

I 

Leonardo da Vinci. In 1·agrefiia -v · è una 
pace d' argento làvorata a nielo dal Fran• 
c:ia belliffitna ~ 

\ 

fuo.ri di portA s. Mamolo a de/lr4 

-~a, Chiefa dedicata a' Ss. Girolamo, cd , 
Eu.Il:accliio principiata con buona architet• 
tttra., era già de' Gefuati detti i Frati del-

f le Acque foppreffi .,_ ora è· d~' Monaci _Oli~ 
vetani. 

. 
- > 

, 

\_ 

I.8 f r 

La Chiefa , e Conver.1to _detto dell J • 

9$• Annt1nziata de' PP. Minòri Oflervan­
ti di S. Francefco, qve foQO aflai tavole 
del Francia, un S. Francefco del Geffi, 
un adorazion de' Magi del Maflari, _ 11na 
Madonna con più Santi preffo l · A1tar 
maggiore del Cavedo~e ~ _la volta d~l 
Presbitero, e del coro e d1p1nta . dal figlio 
di Victorio Bigari per le figure, e da Da­
vid Zanotti per 1· ornato, e per l' archi ... 
tetturà. Il Convento è di buona arcl1i­
tettura, e grande con bella fagrifiia, ove 
il · quadro dell' Altare è del Cofra; ha ttn 
portico d· avanti dip!nto nelle l?nette ~~ 
Giacornone da Bt1dr10; cofregg1ant1o piu 
avanti il convento, e poi il condotto del-­
la fontana pubblica ft arriva. alla [alita. 
f opra cui v · è a fi nifi:ra 

96. La Chiefa col Convento de• PP._Cappuc-
cjni, detta del Monte Calvario., dove 

nel!' Altar maggiore v· è _il ccie·br_e Cro. . 
cefiffo di Guido , e negli Altari, e ,-per 
Chiefa fono belle tavole , e qu.adri di 
Pitt·ori moderni ,; a r,iedi delta Scal~ , che 

· và alla Chiefa , v' è una Pietà- con S. Fran ... 
cefco al n.atura.Ie di Anielo Piò, e il d i ... 

M f pi~ 

• 

• 

I 



' 184-
• 

pinto efterno è di Paolo Dardal'li nell 
R n . , ' t 

e e~tor1o v' e una concorreaza. de' mo.i. 
1 d~rni nofri:ì pitcori ne· ritratti de· reli­

giofi -de! l: (?rdin~ Borognè-fi pjù il'lfigni 
per fan~1t~, dottrina, e· condizi.one; a de­

_., {tra P01 d1 detta falita · incontrafi 
97 • II ~1on~fiero vera.mente . ma~nifico de,. 

~onac1 Olivetani , e la 1 oro, Chiefa 
dedzca~a a S. Micl1ele Arcangelo , eque• 
fio cl:iainafi S. Michele in Bofco . Nel ... 
la CI11efa a defira. il depofìto di 1narmo 
del .c~lebre Capitano Armacciotto Ramaz. 

1 .zott1 : del Lombardi, il B. Bernardo nel­
la prima. · cappella è del Guercino., il S. 
Car:0 nella feconda con Ji frefchi nel mu­
ro e d_el 'Tiarini, di ct1i pure è la S. Fraa­
cefca 1n faccia. 11 Crifi:Ò portato alla fe .. 
p~l tur~ a finiftra della porta è de I Canu• 
ti , d1 cui fon~ _li. puttini negli ornatf 
d~Ila cappella d 1p1n~1 da Mengazzino, che 
dzpinçe arr~he 9ue!l1. d~Jie piccole porte. 
Il ~1~nan1 po! v1 d1p1nfe gl • ovati., ed i 
put~Int, che li fofl:emgono. Il Presbitero, 
ed. 11 Coro fono dipinti dal Canu tr e l' 
Affner vi fece gli ornati ; la tavolI è d' 
~noccnzo da Imola.,, e j late.rati del Via.-

• .. 01$ 

.. 

, 
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•t1i; fotto il coro v ' è ttna Cl1iefa fotce:­
ranea. con dipinti antichi affai .prege~ol1 ° 

Nella · grandiofa Càgrifri~ fon?. bell1ffim: 
intarfìatu re neo li armadJ fi1n1l1 a. qt1elll 
de' fra.ili del c~ro • I frefchi grandi fono 
,lel Bagnacavallo, e molte delle piccol~ 
fi:oriette fono del Tibaldi• 

Nel Monafl:ero il Dormitorio è mira~ 
bile per lunghezza , e largl1~z~~ , ed ~ 
Claufiri pure., ed i loro vefi:_1?111_ [~no d 
ottima arcl1itettura qt1ello p1u v1c1no al .. 
la chiefa architettat~ dal Fiori11i è il fa ... 
mofo per li dipinti di Lo~ov~c?., _e ?ella 
ftia fcuola ., di rutti i quali d1p1~t1 ft~ per 
ufcire alle fiampe una nuova ferie di ra­
mi difegnati da Domenico ~ratta cot?­
maggior naturalezza ~ell' a~t1~a del G 1

~­

vannini, la quale r1parera 1n pa:te 1~ 
tlanno della perdita ora~ai toral~, d1 c_os1 
belle opere. Un altr~ Ctauflro .p1u gran­
de è dipinto dal Bagl1one. N~lla fo:efie·• 
ria. vi è un volto ed un cam1n·o d1 Lo­
dovico coll, a.tchitetttira. di Agofrino Ca• 
racci -. Nel Refettorio vi fono , -tre tavole 
det Vafari,e fopra il lavatojo t1n frefto 
del .Ti\laldi ... La Ljl1rcria è dipin:ta d~1 C~-

n11~·· 

\ 
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I~titi' e da_II' Afir1er, e un appartarne11to ìn­
t1ero dal li Colonna , e Mite I I i; difcen­
dendo per la firada pit1 corea e tornan• 
do a cofie~giare il convento della N • . • l lU• 
Zl,tét, prefio cI1e .. 1n faccia imboccafi 11-
firada che condt1ce alla Madonna del Mon­
te ?eI_Ia. quale fono frate ul cima11Jente di .. 
frr1b_u1r~ le fiazio11i per la Vi.i crucis in 
tanti piiafiri con baffi rilievi di terra cot .. 
t~ del l)igno11i, e per quella fl:rada fi ar• 
riva al la 

. Cl1ie(a ~nrica di S Appollonia , detta. 
dt _S. M. '-11 Mezzararta fpettante a11· anti­
chtffima Compagnia. del Buon Gesù ove 
fono dipi11 ti del 1370. di CriO:ofaro 'dl ., 
~lodena , e di Git afio da Ferrara fatti a. 
COtl~Orrenza de• noll:ri Jacopo, e Sir1Jone; 
e p1u alro 

L' ~ntica Cl1iefa detta Madonna. ciel Mon• 
te 1n1racolofiffima fpectante al I i Monaci 
Caffine{ì di S. Procolo, dov'è ua J mm agi-­
ne ?e!l~ ~· V. di Lippo Dalmifio , oltre 
varJ d1p1n tt parte antichi, parte moderai; ' 

· un poco più avanti a finifl:ra incontrafì 
98. I_l Convento, e la Chief a. di s. Paolo 

1n Monte de· .PP • .Minori Oflervànti 
• r1-• 

• 

• 
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riformati , detta l• Offe:Y"Pttrtz.1, ove ~ fi.,. 
nifl:ra nel! a pri1na Cappella la ~once~ione 
è della Sirani nella feconda il S. Pietro 
d► Alcantara J del Cignani, il S. ~nt~-
11io preflo la Por.ca làt~r~lc ~ d~l. S1r~n1, 
fopra la porra d1 fagr1fr1~ 1~ Cr1fto Jt1:­
Emaus , che era in reft ttor10. ~ del M?nt~, 
e nella {agrifiia vi fono a{Ia1 bu~nl d1• 
pinti moderni. In capo al Bo[co in una 

/ cappelletta v' è una !tatua ~i,S. Francefco 
di Angelo Piò; in convento v e una ' ccl l~, 
ove fl:ette s. Antonio di Padova; qu1 {i d1f .. 
pen fa u11a pietra , che viene da Ger~­
falemme detta 1 atee del la. Madonna mi­
rabile per le donne lattanti • 

1uori di porta Sar.1gozza a 1nano ftniflri 
\ 

'ti' e 

11 Convento e la Chiefa Parrocchia.le 
99• di S. Giufe;pe de' I>[>. Serviti, ove...., 

fono una ftatua della B. V. Addolorata 
di Filippo Scandellari , t1na tavolina ~ 
Innocenzo da Imola , ed un al tra ~u: 1 

in faccia con un C roce fiflo e due fa.ntt e~ 
Pafiarotti ; in Coro vi è un dipinto di 
Niccolò del!' Abate. 1 oo • 
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I oo. Il celebratiffimo portico magnifica.; 

mente innalzato dalla porta della cit .. 
tà per il longhiffimo tratro di preff o a 
due miglia fino alla fommità del Monte 
della Guardia, ove venerafi la miraco­
lofiffirna !1nmagine di M. V. d pinr:t­
daII' Evangelifra S. Lu ca, quì per divini 
difpolìzione da mo I ti fecoli addietro t, af .. 
portat~ da Coftantinopoli. Q!tefi'oper:t....., 
1nerav1giiofa più d' ogn· altra cofa dimo .. 
fira l' offeqt1i0, e il Clllto del Popolo .E,o-
1fgnefe verfo la gran Vergine Madre_,, 
o fi rigt1ardi la continuata eflenf1 one de' 
Portici, o la diffic '.)Ità del cofirt1irli, roi­
chè in aict1ni lt.oghi parte def monte fi 
dovete e f piana re, parte innat zare , parte 
tagliare; o la brevità del tempo nel qua­
le è fia~a co1npita qucfia grin Fabb ica, 
~ne fu tntraprcf a nel 1, 7 4. , o lì riguardi 
11 modo, me11trc 1 • immeFtfa ipefa è fiata 
fatta con denari raccolti per limofina. II 
P?rtico al pi~no è formato in lunghezza. 
di Joo. arch1 fino al grande , che cofri­
tuifce là maefiofa. Tribuna. , cl1c a.rtra .. 
vcrfa la fl:rada nel lito, che dal nome di 
un picciol vicin9. Torr;nte chiamali il Me .. 

lfJn-

• 
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lonctll", archirettata da Francefco Doti. 
Segnono indi altri 3 67. archi alla {alitJ -. , 
incermediàti dà. a y. Cappelle, ?ve fono ~1~ 
pinti li 15. mifl:erj del Rofar10 da var11_. 
de' notl:ri moderni a concorenza. Il pr1 .. 
mo de• quali è del Francefchini, 1~ Pre­
fentazione del Ram baldi, la Nafc1ta del 
Pavia la Flae-ellazione del Milani, coll, 

' .... o ornato dell' AJdrovandini, la Coronazione 
di f pine del Bert11zzi , coli' ornato dcL 
Fancel1 i la Rif11rrezionc d' Ubaldo Gan­
dolfi ta' miffionc dello Spirito Santo del 
Bert~zzi, 1· Aflùnzione di Maria diJaco• 
po Alefi"andro Calvi coli' o:nato ~ell' Alc• 
mani • In capo a quello portico {!-1 I_ alto ~el 
Monte cvvi il grandiof o Tempio 1ncom1n• 
ciato I' an110 17 :z. 3. architctt.ato. dal detto 
Doti in forma ovale fecondo il d1f~gno del 
r. M. di Sacra Teologià., e Conc1onatore 
Paolo Saccl1i Servita dilettante profo11d~­
mcnte vcrfato nella matematica, ed arch1-
tettu ra civile e per le difiintc fuc qualità. 
negl' annali della ft1a Reli~ionc in più d'un 

· lttogo giufiarnente e.ncom1ato. Nella CIJ>-: 
pella maggiore vi è collocata ~a q~tt~ _• 
Sacra Immagine miracolofa.. V1ttQr10 B1""! 

ga-
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gari ha dipinto il catino., i lateral i, e fa. 
vo' ta; le ll-atue della chiefa fono d' An­
gelo Piò. Vi è una tavola della Madon. 
na del Rofario, che è I a prima di Gui­
do. Vi fono due gran tavole di Donato 
Crcti:, ed altri dipinti • 

F1,ori di 'Porta di s. Ifaia., e di S. Fet;,e 
ff); ~ 

I O I La Certofa Mona.ltero., e Ch;era dedi• 
• cata a S. Girolamo . La Chiefa è ri. 

chiffima di dipinti de· tre Carracci, ed~• 
fu oi fcolari , del Guerci no , del Siranì., 
cd anche del Pa!inell i, comt pure Jo [ o­
no la Fo1efierì:i, ed i[ Monaftcro in vari 
fiti, fpecialmente in certe cappeJ Ie inte• 
riori • I 1 V cfiibolo., ed il Ciau ftro pri .. 
mo fono grandiofi , ma piì1 poi iJ Ciau .. 
firo ÌRterno., ove fono le abitazioni de' 
Monaci, cofìcchè pa.fia per una, delle bel­
le Certo{ e, cl1e fi vedono., e per J e nuoci 
ve belle fabbriche> che vi fi vànn(> ag• 
giungendo renderaffi fempre più pregcvo• 
te, e rino,natà • 

~~~L.....k.L F I N E. 
:'),\I"){ i(lìt•c 
".-I D-, .... L.... ll ,.., 

\ e o 1r1 u rJ I ·rA 1-, V I.\ 
' ,r; f ~) ,} r ti(! ... ~. 

-> . ,,,\.-: 'J. -

' 

V·d·t D AurcJius Callaceà Clcricus 1'e~trlari'$ 1 1 
.:i. n 11. & in Ec ... Jcfia Metropolitana.. San\;.11 r-au , .. · · ·m 

· P"'""nÌ tentiarius pro Eminenti 11110 ' Bonontz ~ · v · 1· 
& Revercnd iffimo Domino_ D?m1no incc~ io 
Cardinali Mal~cz_zi Arch1tp1fcopo Bonon1z, 
&. s. R. 1. Pr1nc1pe • 

Die 1,. Julii •775• 

Imp,im•tur 

fr. Carolu! Dominicu,~ Bandiera ~acrz T:~ob°til 
Magtfttr , Vi,ar1us Gcncral1s San 1 
Jononic • 
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$ t 't t d• uro pubbHrn. 
.A. Plana M:1uiore. 
B. P.1.lano Pubblico , 
C, Palano del Podctl:i. , 
D, fonte PubbHco. 
E, S, Petronio B1o(tl.collcg,Perinfi1ne • 
F. Ofp\u,l~ della. Motte . 
ç. Scuole Pubblkhe , o Unlnr6tl , 
}{. Scuole pie, 
J, D01tUI&• 
J<, 2.ccct. 
L. S,PletroCattcdrale Mctroponu.aa.. 
lif,Seminulo, 
.N- "'ltifttinll' l"ffl'.l, 
o. Pofb delle Lettere , 
l"• t;. Maria M1ulore B:afi J.Cotleg.inf. 
(t. Ofpit-.ale della Vlu,. 
]l. M.ortt:iqnola • e Mercato. 
s. Toni ACintlll • e Cari tendi, 
T. foro dc' Meruntì. 
v O~to Bott.aoko di piante erotiche, 
:,c. Mendlunti • ~,n,• orfola, &e, 
-V. Teatro Pubblko • 
z, lftinno delle Scienz.c: • 

~OP.TA ?!!RA. 

J, ~C'!,como A,:oftlnianl. 
,. Ptltuo J,hsinanl • 
i- l'l~uo Ma.hr:itia, 
4- Alb.«10 Rea le • 
S· Pdnii Ma1vcui, 
6- l°il.-izl Orli. 
1· ~. 'ilntino td1g11lorc Cumelit-inl. 
8- l'J;liito Bentivo~U • 
9- Collt.liO dell1i Ungheri • 
,o. Colftglo fcrrerio, detto la Viol~ 

•~ ~t• PJcmontefi, 
t 1• '"Il.i' 't-ii.2iclo. 
ti. tdat;to dc' Buoi. 
JJ• hf..,t1.o Spada. 
t,t,• k0ct, Matrimonio, 
Jf• P1hno Gr:uli • 
J6- Pal,1;tr.o Bot1cOmpagni. 
•
8
7• ~ AWre.a Penitènzlcrl Barnabiti, 

t • "'11&6tonna dl G,Ucra f'adrl deJJ• 
Or:uorfo • 

... 'slltt&o Marti~II DugJioli Abati. 
20• • t:s:cdctto lllinimi,. 

./r. , ... · 

POP.TA STIU.l, 

~,. s. 'l'nncerco Conv~etu:iU. 
21.. l'al:at.t.o Dondinl <.tliclll • 
aJ, S, Barba.i\:uu, Gerolatnlnl. 
a.t• Palnzo Mont\. 
2.s, S, Glo: Battlfta CeldJni, 
2.6, Sandifimo Sah,atorc Canonld 

llcnani. 
,,. Paluzo Capran .• 
.2.1J. Pllluzo Mareicdcbl, 
29. P.1l11no Davia. 
30, s. Grc"orio Clierid HinHld degl• 

It1.( .. -ffll~ 
Jt• s. Giorgio licntti. 
32.. Paln~o Chililicri. 
31• Colleglo çtnlbaldl de' LuccheG. 
34· rala1.to Aldrovandi. 
ii- l'alano T.in:ui. 
36. P.1J.1no Stvioll Cacdanemlcl, 
37• Spirito San10 Cherlci Mjnotl. 
Jtl• PJ.lat~o Bcrc~delll, 
39 Palano Arloftl. 
,po Carici l'add del ceu:• ord.ine. 

4t,S- l>om,nlco Dorncnic&ni • 
41. f'a.lu.io Ratbud · 
4J• t'alano R11nu•ul • 
44· (;, Bernardo Ollvennl • 
4<· P.ab-zio corpt. 
46 Teatro Forma,liatl. detto Ca(.i.lJ. 
47. Palu.zi Pepoll • 
4it, s. Damiano cam,ldoleti. 
49- Palano Ca1de;bi, 
<<>· P.alanl Guidoni • 
sr• Pala-no Pletr.1mtllaca. • 
-Jt.-Go-~0-A11Nr,rn0- per N:i.;,ol.et:s-

nl. 
U· Palui:o t.e,1n.ni • 
p .. P.alrlno M.1rfi'I.II Roffi '(.Qn1bardi, 
H· <. Procolo Mon1d C.11tìneli. 
J6, Co11c~io Montalto de' M:ircheg, 

11i:lni , 
$7• Sànta M:irla delle Gutle c,mne­

lltani . 
s8, Corpu$ nomini di Santa Caucti• 

na da pol'ogna. 

f9· Collegio Maggiore di$, Cle111eo,. 
re d"' St>agnoll • 

6o- P.i.lnto Albcrttatl, 
6r. s . P;1.olo Cherlci Bunabhi. 
6i. Palano M.arercoui. 
6J. P1la.ezo 2.i.mbecrarl. 

PORTA RAVEGNANA, 

f4. hn1a Mari.a dc' Servi serviti. 
6ç. P.11.s-;z<' B:tracllinl. 
6-f, ·r e.atto Marfi111t R.offi. 
,<7,._p,,1J..u.o ..G.utl. 
1$1. P .al,uo An•elclll • 
IS9, S, Aotnnio de' (.ate ben i'r.ue1U, 

Ofphalietl. 
70· l'.tlauo de• Uiu,chl, 
71• P.1b.r,i:o tambcnlnl , 
n s. Bhqio Asof!in!u1i di tombar• 

di1a- , • 
7J, ('ollcdo Jacobt de• flamin&hl. 
' 4- Palau:o éozudinl, 
7S· l':sl~uo frcolani • 

,6. ca.tino dC'lls Converf;.1,ii<'ne N'o• 
btlc • 

'1• s. Gio: in ).tonte' C,nooid Late, 
une1i. 

?8. Pdn'to e:.r.11 , 
70. Paln~o Cu.1h.avlllant. 
~- P.11:auo R.iua. 
,i,. Santa Lucia • 
82., Ct\lleii o de' lrrl obill • 
8 i. CoUe«io il S, LuJ,1. 
R4. li, B ntolo11eo di rona Ttuit'li, 
85 Paluio Sunpic-ri . 
8'$. P:alu.'to J!olul, 
A~ 22.lJ.Uo.-..i-:,lo; r>lat--....:: 
Qg. Pal.ìz,o 8tvi <;llvdri • 
89- ~. (;1e(o1noe11iliu Cclcf!inl. 
90- P.ilano Bonlioll. 
s;r, P,lu'l-0 Scttnl. 
s,i. r.d,nio Jlncuizi. 

~UJURBI!. 

9J• ~~nt.i Muh. dt"lle hcrJn1c $(11.)sJ 
9-1• Mlft'rkordia Asofllnfat1l di L1,1111,.: bHdia. 
91, Aonut1if.u1. Minori Off'c.rnntt 
,r. Cappvcclni . • 
91· S, Michele In Boico Ofivcuni. 
S')$, OJTervuu MJnori 01Tctv•ntl 

Riforftl.&tl. 
P">- S, G!u(t'ppe SeuitJ. 
roo, Mado1u'la di s. Luu. 
101, Certofa. 

Biblioteca Conulele An:hlgim 
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STTt d'uro pubblir.,. 
.A. Piazia Maggi ore • 
B. Pslaizo l'ubbHco. 
e. Palaz•o del Podellà • 
D. Fonte Pubblico. 
E. S, Petronio B.iCil,Cotleg,PertnG1ne • 
F. Ofpltalc, della Motte. 
(ì. Scuole Pubbliche, o UnlverUtà • 
lt. Scuole pie • 
J. Dogana• 
]C. ZtCC)· 
L. s.Pletro Cattedrale Metropolitana, 
){. ~eminarlo. 
N, MOnte""ttf'""t-te·r.r..-"'"' 
o. Pofta delle Lettere • 
P, ,;.Maria MaR~iorc lla61.Colteg,inC". 
<l: Ofpita.le della Vita . 
Jt. Montaqnola • e Mercato. 
s. Torri ACinelU, e Garifendi. 
T, FOTO de' Merc:inti • 
V Orto Botta oleo di viante cfotiche. 
:X, Mendicanti , Cìant' orfola., &c. 
Y. Teatro Pubblico • 
2, Iftituto delle Scienze • 

l'OltTA PIERA• 

I• S,Claeomo Agoftinianl. 
~- Pilano Matznani • 
J• Plinio MalV'afia. 
4· Alb.,go Rea le • 
i• Palazzi Malvezzi. 
6, talaui Orli • 
7· S. l«anino MaRgiore Carmelitani• 
8· ~>1-iio Bentlvogll • 
9· Coll,sio degli Ungheri • 
•o• Collegio terrerio, detto la Viol~ 

dt' Plcmontefi. 
Il• S;uw tp-1~1-o,..., 
J:Z.. Pala1:~o de• Buot. 
1;• P:&1,uo Spada • 
14, lfoau Matrimonio'\ 
JS• Pa.luto Graili • 
16, P<1la.1i:o Boncompagni • 
1;· ~ Andrea Penitenzieri Barnabiti. 
1 · ~.-addouna di G.i.Jiera Padri dcll' 

Oratorio. 
19· ;alazio Marfigli Duglioli Abati. 
10• • Bc1;edeuo Minimi• 

POltTA STl!lJ.. 

21. S. l'raneerco Convenrnalf. 
21, Palazzo Dondini Ghi{tlli. 
:23, S, Barbadano Gerolamini. 
24. Palazzo M ontl • 
2!• $. Gio: Batti Ila Cele8inl. 
16. Sanrhlimo Salvatore Canonici 

Renani. 
27. Palazzo Caprara. 
28, Palazzo Marefcalchl, 
29. Palazzo Davi a. 
30, s. Greiorlo C~erici Uinillrldeg!• 

T-nf-4-rmi. 
31. s. Giorgio ~ervlti. 
32, Palazio Chililieri. 
;;• Collegio S1nib:ddi de' LuccheCi. 
34, l'ala-izo Aldrovandi. 
3f• Palaz1.o Tanari. 
36. rafano Savioli Caccianemici. 
37· Spirito Santo Cherici Minori. 
38, Pa.!a-z.zo Be-ccadelli. 
39· Pala.zio Ario(H. 
410- Ca,h~ l'adrl del te1z • Oidloc. 

I 

l'OltTA PROCOLA 

~•· s. Domenico Domenicani: 
42:, T'ata-r.zo Rarbazil • 
43· Parazzo Ranu~,,.; . 
44, ~- Bernardo OllV'ennl • 
4<• Pala1.zo Cofpi • 
46 Teatro FormJ,llad, detto Ca(~li• 
47• Palazzi PepoH . 

,9. Collegio Maggiore di S, Cleme,a. 
re de' Spagnoli· 

60. falazio Alberf'ati. 
61. s. Paolo Cheric1 Barnabiti. 
6t.. Pa)a7,zo Marefcotti. 
6;. P:&lu.zo Zambeccari. 

PORTA RAVEGNANA, 
48• s. Damiano Ca':'".ldolefi • 
49· Palaz.7.0 Calde, tn1 • 64. Santa Maria de' Servi Serviti. 
<O• P.slazii Guidntti. 6,;. Pal..tz1.c Barxelfinl-

,6. Cafino della Cooverra,ione No• 
bile • 

17• s. Gio: in Monte C4nooic:1. Late• 
ranefi. 

78. P,•.la•tzo Cafali • 
?9• Palazzo Cìuahavltlant. 
80, Pala-iz.o Ratta. 
8r, Santa Luda • 
82- c~llegi o de >I obi Il . 
8 ,. Col fegj o 41 s. Lu i~i . 
~1· e;. B itto1011eo di Porrà Teatint, 
8S Pala1.20 Sampittl. 
8.6. r.ilai.z.o Jfolani. Jr• ralaz-zo Pierrameltan. 6!5, TC3.tro MarGgH Roffi • 

Jt• Collec'io Anc.uno-pcr N~;,o1et3.. _A:,. P~hzzo G.u.t' _. __ 
Oi. 6R. Pal.tizo Anli{elelli. . 

•H• Palazzo Le,nani • ~9. S, Antonio de• f.tte ben fratelli• 

---~R·,.J?.al~o -2btog-P!n.1,---­
R8, .Pa.'2zto 'Bovi Silvelrri • 

St• Palaz1.o Marfi~li Rolli Lombardi. O{pita!ier_l. 
5f· ~- Procolo Monàd Caffinefi. 70• Plla·Lzo de U1ancht • 
j6, Collegio Montalto de• Marcheg. ,,. P.ilatzo Lamberdni • 

1'iani. 7i, S, Bh.~io Ago{Hniani di tombar-
S7• Sanra Maria de11e Graiie Carme• dia. · 

litanl. •l• Colleqio Jacobs de' Fiaminghi, 
sS, Corpus Oornini di Sanra. C:itteri• "+ Palazzo Cozzadinl. 

n• da jlologna. 71 · ral•••o Ercolani. 

89, s. 'ttefano 8.!!lilica CeleRìni. 
90. Palazzo Bonfioli. 
91. P,tlaz·to Segni. 
9:1,, Pa.la2zo ~·nruui. 

- '!°'l"!k.,,;.wrf ". 
4%¼. • . 

Fonu 
. ful,l~o-

9J• Santa Maria delle lacrime ScaJ~J 
9-1· Miferico~dia Agofiloiani di Lon1: 

bardi a. 
9~~ Annunzi.na M;nori Offervantl 
91. Cappuccini . • 
97• s. Michele in Borco OJivetani .. 
,s;8, Otrervanz.a Minori Oil"ervanri 

Riforma ti. 
90· s. Glufeppe Ser•itl. 
100. Madoftna di s. Luca. 
101, Certofa • 

Blbllotea1 Coms\ale Archìgìnn 
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